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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

R0SIQNANO SO LV A Y ha sottoscritto 

altri 27 abbonamenti speciali i "Comuni 

al P o p o l o ^ 

(Arezzo) 3 - BOCCALE PELLAR0 (Reggio 

Calabria) 3 - LECCE 7 -BRINDISI 2 
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EPULONE E LAZZARO 
. . . . - ' • . . • • • 

Un gruppo di parlamentari de- lprincipi del lavoro, tanto più che 
: _ J : : t__ i _ i _ _ l 0 « _ : 1 • 1. •• • •• • , . mocristiani ba presentato al Se­

nato im disegno di legge conte­
nente modificazioni e , aggiunte 
al la Legge-stralcio, a beneficio 
dei proprietari. assoggettati ad 
espropria/ione, che abbiano tre 
o più figli. Per la verità, il titolo 
del disegno di legge estende il «be­
neficio > anche ai contadini de­
stinati ad accedere " ai terreni 
espropriati, che abbiano figli; ma 
mentre il beneficio per i proprie­
tari sarebbe certo e sostanzioso, 
quello per i contadini, come ve­
dremo, sarebbe dell'aria fritta. 

I presentatori del disegno di 
legge si . d i c o n o animati dalla 
preoccupazione della difesa eco­
nòmica e sociale della famiglia. 
E* questa una preoccupazione de­
gna di encomio, che i parlamen­
tari dovrebbero sempre over pre­
sente, in ogni momento dcll'atti-

. vita legislativa e della loro pub­
blica attività, in generale: quan­
do si tratti di difendere l'indu­
stria e il lavoro nazionali, di di­
struggere la disoccupazione, di 
egravare i minori contribuenti da­
gli eccessivi carichi tributari, di 
migliorare le condizioni dei pen­
sionati e degli statali, di facili­
tare l'istruzione pubblica, di di­
fendere la pace, di impedire un 
riarmo intensificato e costoso, e 
.via dicendo. Accade, però, che in 
questi e in altri casi analoghi, gli 
esimi parlamentari, presentatori 
del disegno di legge del quale ci 
avviamo a discorrere, dimentichi­
n o la famiglia e le sue condizioni 
e partecipino coi loro discorsi e 
coi loro atti ad angustiarla, a di­
sgregarla e a distruggerla. 

Come mai questi parlamentari 
'democristiani, indifferenti alle 
sorti della famiglia ogni volta che 
ci sarebbe da fare qualche cosa 
dì concreto per sostenerla e con­
solidarla, assumono la difesa del­
la famiglia in questo disegno di 
legge? Ci troviamo, forse, dinanzi 
ad un atto di resipiscenza*? 

No, non c'è nessuna resipiscen­
za. La famiglia della quale si 
preoccupano i presentatori del di­
segno di legge non è la famiglia 
economicamente bisognosa di a iu­
to (del contadino senza terra o con 
fioca terra, in questo caso), m a è 
a famiglia economicamente for­

te, la famiglia d e l possidente, de) 
grande proprietario fondiario che, 
i o base al la Legge-stralcio, deve 
essere espropriata (con indenniz­
zo) di una certa quantità di ter­
ra, appunto perchè è economica­
mente forte, al lo scopo di aprire 
Ja via alla realizzazione di una 
maggiore giustizia sociale (e la­
sciamo da parte, ora, la nostra 
critica alla Legge-stralcio). 

I presentatori del disegno dì< 
legge sembrano considerare le fa­
miglie in generale; e le famiglie 
numerose sarebbero da classifica­
re, secondo loro, in un unico grup­
po. Infatti essi basano la loro ri­
chiesta sull'art. 13 della Costitu­
zione, secondo il quale < la Re­
pubblica agevola con misure eco­
nomiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l'a­
dempimento dei compiti relativi, 
con particolare riguardo al le fa­
miglie numerose >, articolo che, 
com'è ovvio, è diretto a indicare 
l'esigenza dì una politica di so­
stegno per le classi non abbienti 
della società e non per le ciani 
abbienti, che, appunto perchè a b ­
bienti, non ne hanno bisogno. Se 
l'impostazione - ideologica ' degli 
onorevoli proponenti del disegno 
dì legge avesse nna qualsiasi con­
sistenza. verrebbe negata ogni po­
litica sociale. 

; Il disegno di legge proposto d o -

- manda un - aumento della quota 
di proprietà non soggetta ad 
espropriazione del 10 per cento 
per ciascun figlio, oltre il secon­
do, del proprietario, compresi nel 
nomerò dei figli anche quelli pre­
morti che abbiano lasciato discen­
denti. Una proposta simile era già 
stata bocciata al la Camera dei 
Deputati , e non venne ripresen­
tata al Senato, perchè il governo 
impose alla sua maggioranza di 
non modificare il progetto a p ­
provato dalla Camera, dietro as ­
sicurazione c h e la proposta avreb­
be potato fare o g g e t t o - d i . una 
legge integrativa ulteriore. 

Ed ecco la proposta dei sena-
. tori democristiani. Con essa sì 
verrebbe a ridurre di parecchie 
decine di migl iaia di ettari il già 
modesto fondo di terre da di­
stribuire a i contadini senza terra, 

. fondo già ridotto dal le numerose 
eccezioni contemplate nella Leg-

' ge-stralcio e dai tracchi c a i sono 
, ricorsi * i proprietari per ridurre 

l'efficacia della - legge siesta. Il 
danno per i contadini beneficiari 
della Legge-stralcio, in consegoen-
ra di questa norma, è evidente, 
e in questo danno è l'immoralità 
della proposta. 

Immoralità c h e non trova ' né 
potrebbe trovare giustificazione 
o compenso in nna moralità nel 
l'altro c a m p o . L'immoralità non 
6i mette sai la bilancia. E infatti, 
d a l l ' a l t » parte non c'è nna mora-

• lità. I proprietari celibi o senza 
figli o con numerosi figli conser­
v a n o ancora, dopo l'esproprio, 

snna ingente quantità di terra e, 
d'altra f a r l e , ricevono (purtrop­
po!) nn indennizzo per la parte 

• d ì terra l o r o , espropriata: non 
cadono certo nell'indigenza! Per­
chè i loro figli dovrebbero riser­
varsi nna quota di terra snpple-
mentaref Perchè i loro figli non 

piattoato edacat i a i anni 

i padri hanno il privilegio di po­
terli avviare allo studio e ad una 
onesta .carriera? Non è forse quel­
lo dello studio e di una carriera 
onesta un modo di investire il co ­
siddetto risparmio (e non inda­
ghiamo sul modo come fu forma­
to!) accumulato dagli avi? >...-

Dall'altra parte c'è la povera 
gente, che non ha nulla e che ba 
lavorato per decenni e per secoli 
a formare < il risparmio > dei pro­
prietari. Il disegno di legge, alla 
ricerca degli < afflati di spiritua­
lità >, propone che gli aspiranti 
alla assegnazione di terra, che 
abbiano figli, siano preferiti, in 
ragione del numero dei loro figli. 
e le quote ad essi attribuite ven­
gano aumentate di un quinto del­
la superficie base per ogni figlio 
convivente (oltre il primo). Quale 
«aff lato di spiritualità >! Voi ri­
ducete sostanzialmente la terra 
disponibile per i senza terra e poi 
fingete di preoccuparvi delle loro 
famiglie numerose! Non è questa 
una^ ipocrisia? La prima preoccu­
pazione di chi cerchi, in questo 
campo, < afflati di spiritualità > 
sarebbe quella di aumentare, non 
diminuire, la quantità di terra 
che_ la Legge-stralcio consente di 
redistribuire. Se voi limitate an­
cora la quantità di terra dispo­
nibile, voi non solo eliminate dal­
le assegnazioni migliaia di fami­
glie non numerose, ma anche una 
grande quantità di famiglie nu­
merose. 

Ma, come diciamo, i propugna­
tori del disegno di legge hanno in 
vista non le famiglie dei conta­
dini, bensì quelle dei proprieta­
ri. Nella pratica, i contadini che 
organizzano, attraverso i Comi­
tati per la terra, le richieste di 
terra agli Enti di riforma, ten­
gono sempre conto delle esigenze 
famigliari d e i . singoli contadini. 
La questione è c h e la terra libe­
rata dalla Legge-stralcio è insuf­
ficiente e i contadini si battono 
per avere p iù terra, e intanto si 
acconciano a ridurre le proprie 
modeste quote per far-posto ai lo­
ro compagni bisognosi. Ci vuole, 
dunque, altra terra. I cercatori di 
spiritualità farebbero molto me­
glio a trovare il modo di aumen­
tare la quantità di terra da dare 
a tutti i contadini senza terra,-an­
ziché ridurre, e senza arrossire, 
la poca terra che la Legge-stralcio 
mette a disposizione, e alle con­
dizioni c h e sappiamo, di un ri­
stretto numero di contadini. 

La famiglia di Epulone non è 
quella di Lazzaro, e perciò la m o ­
ralità del pr imo non è* quella del 
secondo, né le due si possono con 
fondere. 

RUGGERO GRIECO 

DUE GIORNI DI LOTTA PER L'AUMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

La totalità degli insegnanti 
ha scioperato in latta Italia 
La commissione per gli statali ha iniziato l 'esame della scala mobile 

L'aumento del costo della vita ammesso utticiaimente 
Le menzognere affermazioni sol 

costo della vita, con le quali De 
Gasperi e il suo governo si sono re . 
cisaraente opposti agli aumenti del­
le retribuzioni, reclamati dai di­
pendenti pubblici, sono state ieri 
clamorosamente smentite da fonte 
ufficiale. In base a segnalazioni del­
l'Istituto Centrale di Statistica ri­
sulta infatti che « nel mese di apri­
le l'indice del costo della vita nei 
Comuni italiani, capoluoghi di re­
gione e in altri 11 capoluoghi di 
provincia E' AUMENTATO DEL 2.4 
PER CENTO RISPETTO AL MESE 
DI MARZO. Tale aumento — pro­
segue U comunicato dell'ANSA dif­
fuso a questo proposito — sì è ve­
rificato soprattutto per 11 rialzo 
del capitolo alimentazione ». 

Nel quadro delle grandi lotte che 
si sviluppano in tutto U paese per 
U carovita crescente la cut gravi­
tà è condivisa anche da organismi 
ufficiali qualificati, tranne che dal 
governo, preminente è, In questi 
giorni l'agitazione degli insegnanti 
medi. 

I patetici e ipocriti appelli del 
ministro Gonella non hanno com­
mosso gli insegnanti e il perso­
nale tecnico della scuola media 
che sono scesi ieri in sciopero in 
tutte le scuole della Repubblica. 
Lo sciopero che, come è noto, con­
tinuerà anche oggi, è stato pres-
socchè totale, 

In tutte le scuole italiane ieri 
non si sono tenute lezioni, le per­
centuali delle partecipazioni allo 
sciopero si aggirano intorno al 
98-100 per 100. 

/ cavilli di Cartella 
Particolarmente compatti sono 

stati gli scioperi a Bologna, Mi­
lano, Macerata, Pescara, Catanza­
ro, Cosenza, Reggio Calabria, dove 
il 100 per 100 dei professori si so­
no astenuti dal lavoro. Con varia­
zioni trascurabili, analoghe percen­
tuali si sono • registrate i n "quasi 
tutti gì! altri centri. Tra I, pochi 
professori che si sono recati a 
scuola, per l'inutile atto di pre­
senza, si sono notati alcuni sacer­
doti, insegnanti di religione. 

II sindacato nazionale della Scuo­
la media ha, ieri, diramato un lun­
go comunicato nel quale ribatte 
tutte le cavillose argomentazioni 

I dei Ministro Gonella circa i suoi 
presunti interventi in favore della 
scuola media. J>al comunicato r i -

I COMIZI DEI- P.C.I. 
OGGI 

BOLOGNA: Togliatti 
IMPERIA: LoagD 
NOVARA: NefamUe 
LUCCA: Pajetta 
URBINO: Massola 
LECCO: Pefeati 
ANCONA: Lacan 
VERCELLI: DÌM 

DOMANI 
FORLÌ': Taguan* 
SAVONA: Leage 
GROSSETO: Seccai» 

ASCOLI: Scaccaaarra 
PALERMO: Li Caati 
DOMODOSSOLA: Nt-

rarrille ' 
LIVORNO: Pajatta 
PISTOIA: Pajetta 
TRENTO: Spase • 
MILANO: Dozza 
GENOVA: Tcrraciai 
VITERBO: Danai 
PERTICARA (Paura): 

PARMA: 
COMO: 

SESTI! L : Peni 
MACERATA: Rwawiaafi 
FALERONA (Ascatì): 

Bei 
TERAMO: Pattare 
FANO: Laara Diaz 
FABRIANO: La Bacca 
PESARO: Lacan 
S. BENEDETTO: 
BIELLA: Dias 

LUNEDI* 
TREVISO: Saaaa 
LA SPEZIA: Ti 
MILANO: P 

sulta evidente che i dirigenti sin­
dacali degli insegnanti non hanno 
mai posto alcuna pregiudiziale al­
l'avvio di trattative, e ogni solle­
citazione a stipulare rapidi e sod­
disfacenti accordi è caduta nel 
nulla per la costante riluttanza del 
ministro a scendere a patti con la 
categoria. 

; L'agitazione degli statali 
Per quanto • riguarda l'agitazio­

ne dei pubblici dipendenti, al cen­
tro dei commenti di ieri è stata 
la palese contraddizione tra la ri­
gida impostazione del discorso di 
Pella al Senato e le dichiarazioni 
di Marazza circa la possibilità di 
proseguire con successo le trat­
tative, essendo stata accantonata 
la pregiudiziale Pella mula impos-
possibilità del Tesoro ad accetta­
re la retroattività nell'applicazio­
ne del nuovo congegno della sca­
la mobile per gli statali. 

Con grande fermento i dipen­
denti pubblici seguono lo svolgi­
mento delle trattative, decisi ad 
opporsi ad ogni manovra che ri­
tardi la rapida soluzione degli ur­
genti e inderogabili problemi po­
sti dalle categorie impiegatizie. Di 
questo profondo malcontento si so­
no fatti ieri portavoce i rappre­
sentanti delia CGIL nella com­
missione mista, che è stata ricon­
vocata dal ministro Marazza. Al­
l'inizio della seduta il ministro del 
Lavoro ha affermato, contraddi­
cendo implicitamente Pella, che il 
governo non pone nessuna pregiu­
diziale ai lavori della Commis­
sione. 

Fino a questo momento la si­
tuazione può cosi riassumersi: la 
commissione proseguirà rapidamen­
te nei suol lavori, stabilendo i 
criteri tecnici del nuovo congegno 
della scala mobile (bilancio della 
famiglia tipo, calcolo dell'indice, 
valore, di ogni punto di variazione 
deU'inclicé; accJ; l è ' c ó ó c l u a t d ì r V 
cui giungerà la Commissione^ au 
questi punti -potranno considerar­
si definitive. La questione di fon­
do, invece, - quella che riguarda 
la decorrenza dell'applicazione del 
congegno della scala mobile, che, 
come è noto, i rappresentanti del­
la CGIL sostengono fermamente 
debba farsi risalire all'aprile 1950, 
sarà risolta attraverso un ulteriore 
incontro tra 1 sindacati « 1 rap­
presentanti del governo. 

La Commissione è tornata a riu­
nirsi ieri sera. 

Per quanto riguarda i l 1. punto, 
relativo al «bilancio tipo», si è 
deciso di adottare il bilancio che 
l'Istituto di Statistica applica nella 
industria e negli altri settori. Ta­
le bilancio, come è noto, prevede 
una spesa giornaliera per 3000 ca­
lorie, anziché per 2600, come era 
stato fissato in precedenza; esso 
comprende oltre che l'alimentazio­
ne, gli altri capitoli di spesa (ab­
bigliamento, alloggio) riscaldamen­
to, trasporti, spese varie, ecc. 

Anche per il calcolo dell'indice 
(2. punto dell'ordine dei lavori) la 
Commissione ha deciso di adottare 
lo stesso criterio in vigore nella 
industria. 
essere calcolato nelle 16 Provincie 
che l'Istat ha fissato d'accordo con 
le organizzazioni sindacali. E' sta­
to stabilito inoltre che la pondera 

zione del valore per ogni città an­
ziché effettuarsi in base alla sola 
popolazione industriale, verrà cal­
colata in base alla popolazione at­
tiva, compresi anche i pubblici di­
pendenti. Successivamente la com­
missione ha iniziato la discussione 
sul 4. punto relativo al «valore di 
ogni punto di variazione dell'in­
dice». 

I rappresentanti - del Tesoro, su 
questo punto, hanno sollevato una 
nuova pregiudiziale, sostenendo che 
il «valore del punto» dovrebbe es­
sere calcolato non già sulla intera 
retribuzione degli statali, come av­
viene già nel settore dell'industria, 
ma solo su una aliquota di esso. 

Tale pregiudiziale è stata ovvia­
mente respinta da tutti I rappre­
sentanti dei sindacati, poiché essa 
in buona parte annulla i vantaggi 
della scala mobile. 

ECCO PERCHE' NON C'È' PANARO PER OLI STATALI 

Circolari segrete di Vanoni 
esentano! ricchi dalle tasse 

Appena entrata in vigore la legge sulla perequazione tributa­
ria il Ministero delle Finanze ordina agli ispettori di sabotarla 

Una procedura nuova è stata 
inaugurata dalla D . C. Finora 
erano i ministri a firmare le leg­
gi e ì delinquenti a violarle. Ora 
invece i ministri democristiani 
preparano essi stessi i mezzi per 
violare le leggi dopo averle fir­
mate. Infatti, lo stesso Ministero 
delle Finanze, con un procedi­
mento di cui sinora non si a v e v a ­
no precedenti, dopo la pubblica­
zione della legge Vanoni per la 
« perequazione fiscale », ha dira­
mato con foglio segreto le istru­
zioni perchè la legge fosse v io la ­
ta a favore dei grossi capitalisti. 

L a p r o v a è fornita da due scan­
dalose circolari ' diramate - dalla 
Associazione nazionale grossisti 
importatori ed esportatori di olio 
in data 12 maggio 1951 attual­
mente in nostro possesso. - -

La prima (N. 12 - protocollo 
n. 1676) «strettamente confiden-
,ziale» riguarda la raccolta delle 
dichiarazioni di evasione al l ' im­
posta sull'entrata e comunica che, 

per mezzo di trattative con i M i ­
nisteri, l 'Associazione è riuscita 
ad ottenere « l'opportuno modi ­
fica di varie disposizioni prece­
dentemente impartite dal Mini­
stero e, ciò che è di grande i m ­
portanza, la possibilità di ottene­
re una dilazione di pagamento di 
18 mesi», oltre all'assicurazione 
che « uerrd benevolmente esami­
nata ìa possibilità di impartire 
istruzioni di massima alla P.TJ.». 
(polizia tributaria) per favorire 
gii evasori fiscali. 

« Quanto sopra — prosegue la 
circolare — è contenuto in appò­
sito "foglio" di carattere assolu­
tamente riservato, consegnato dal 
Ministero ai propri ispettori, e 
che qui di seguito è riprodotto 
integralmente con la p iù < viva 
raccomandazione di portarne • Il 
contenuto a conoscenza degli as­
sociati nella maniera p iù riserva­
ta, evitandosi ogni divulgazione 
a mezzo della stampa ». Segue i l 
foglio in questione in cui sono 

A BARI LA GRANDIOSA ASSEMBLEA DEL POPOLO MERIDIONALE 

Tulio il Mezzogiorno 
alla moslruosa 

Tre anni di politica d.c: 23.743 arrestati, 200 aziende in crisi, 18 miliardi 
di protesti cambiari - Impetuoso sviluppo del movimento democratico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI, 18. — Dalla Sicilia, dal­

la Sardegna e dalla Calabria, da 
Napoli e da altre città, sono giun­
ti stasera a Bari ì primi del egoti 

: alla, 'prfsvfì**assembleo del ..popolo 
meridional* èhm M Urrà domani, 
19 màggio, nel Salone dell'Auto­
mobile alla Fiera dal Levante. E 
questa vecchia città che da anni 
vive la sua vita grama e stenta­
ta di ogni giorno, fra il porto de­
serto e le fabbriche che si chiu­
dono, si è improvvisamente ani­
mata di voci e di colori nuovi, 
sotto un cielo finalmente ' stellato 

Si calcola che il numero dei de 
legati sarà di oltre 4.000, ed al 
trettanti e più saranno gli invitati 
che verranno da tutte le regioni 

Dal 1947 ad oggi j 
Stamane, nel Salone dell'Auto­

mobile, assistendo ai lavori di ad­
dobbo e rifinitura nei quali sono 
impegnati diecine di carpentieri, 
architetti, •• pittori m • meccanici; 
guardando - le cifre scritte sui 
cartelli che coprono le pareti, di 
istinto siamo andati con la me­
moria ad un'altra sala, assai meno 
grande di questa, nella quale si 
tenne a Pozzuoli, il 17 dicembre 
1947, la prima grande* Assemblea 
meridionale. Sono passati tre anni. 
Che cosa ha fatto il governo? Ec­
co la prima domanda alla quale 

Pertanto l'indice dovrà \*arà risposto con i fatti alla gran­
de assemblea di domani. 

Quali tono stati < passi avanti 
compiuti in questi tre anni dal 
movimento democratico meridio-

Frank Mannino accusa Genovese 
di aver sparato a Por tei la delia Ginestra 

Gravi dissidi in seno al collegio di difesa - Gaspare Piscioita accusa l'avvo­
cato Galli di difendere i mandanti - Un drammatico confronto fra i due banditi 

DAL NOSTRO DIVIATO SPECIALE 
VITERBO, 18 — Frank Manni­

no ha denunciato stamane, nel 
corso di una serrata e drammatica 
udienza, Giuseppe Genovese, come 
uno degli esecutori materiali del­
la strage di Portella della Gine­
stra, - -- • 

«Seppi di Genovese da Rosario 
Candela — ha detto Mannino — 
nell'agosto 1949. Candela si era la­
mentato con Giuliano che i fra­
telli Buffa, suoi cognati, erano in 
prigione innocenti e Giuliano ave­
va risposto che dì tatti gli impu­
tati detenuti solo uno aveva par­
tecipato alla strage di Portella, 
Giuseppe Genovese. Io avvertii 
più volte — prosegue Mannino — 
Genovese di questo fatto, consi­
gliandolo a denunciarsi, ma lui mi 
rispose di aspettare per vedere co­
me sì sarebbero messe le cose. Poi­
ché egli fino ad era non sì è pre­
sentato, allora ho fatto io il sud 
nome. 

Presidente: Avete mai chiesto a 
Rosario Candela se sapeva il no­
me di altri che hanno partecipato 
alla strage? 

Mannino: Adesso ho fatto II no­
me dì Genovese ed ora si alzi lui 
a dica se c'è qualche altro. Per 

i tutti «l i altri imputati sono 
innocenti. 

Precidente; Io v i ho chiesto se 
•vate mal parlato con Candela di 
altri eb« avrebbero partecipato al­
la «Ira*»! 

Mannino: Non chiesi mai nulla 
a Candela di altri, a non ho nulla 
dm aggiungere. 

Nell'aula ti incrociano 1 com­
menti della gravissima denuncia 
di Mannino quando O 

chiama dalla gabbia Giuseppe Ge­
novese per il confronto. 

Presidente: Genovese, cosa ave­
te da dire a proposito delle d i ­
chiarazioni di Mannino? 

Genovese: Mannino è pazzo, so­
lo un pazzo può fare dichiarazioni 
simili. 

L'affermazione di Genovese su­
scita l'ira di Mannino e fra i due 
si incrociano dure parole • in dia­
letto siciliano. 

Presidente; Genovese, risponde­
te a me! Ditemi se è vero che fra 
voi e Mannino c'è stato un collo­
quio nel quale siete stato invitato 

parlare. 
Genovese: Non è possibile. Co­

inè è possibile che ci sia stato un 
colloquio se nel carcere siamo se­
parati? 

Mannino: Ma lo h o detto di 
averti parlato mentre eravamo qui, 
in aula, dentro il gabbione. Par­
liamo chiaro, Giuseppe, è inutile 
negare! 

Poi, rivolto al Presidente; « P r e ­
sidente, l'arresto del Genovese è 
stato tutta una finta! Loro hanno 
sempre avuto contatti con la po­
lizia! Dopo il primo arresto, l i 
hanno trattenuti otto giorni e poi 
li hanno mandati a casa, e quegli 
innocenti l i hanno tenuti anche s u 
mese! 

Genovese: Nulla di quanto dice 
Mannino * vero. Lui parla per­
chè pensa che se voi altri siete 
sicuri che il colpevole sono Io, a 
lui lo mandano a casa. Adesso le 
spiego. Presidente, perchè mi 
stanno accusando! Tempo fa, gli 
imputati fecero, in prigione, lo 
sciopero della fame. Credo che ala 
stato duo o tre mesi fa. Facevano 

lo adopero per accelerare la data 
della fissazione - del processo. Io 
non avevo interesse a che ai fa­
cesse lo sciopero e non v i presi 
parte. Allora mi dissero che se 
non facevo lo sciopero voleva dire 
che sapevo oppure che ero col­
pevole e che non volevo parlare. 

Queste ultime parole di Geno­
vesi suscitano, nella gabbia dei 
picciotti, un generale clamore, si 
levano alte grida: « D i la verità, 
lasciaci uscire, lasciaci andare a 
casa, noi siamo innocenti». 

Genovese (riprendendo): A dir­
mi queste cose fu Francesco Pi-
H t W W H I t n W n W H I t t H I I H M H I I W I I 

sciotta. Ma siccome gli altri hanno 
capito che Pisciotta non sarebbe 
stato capace di sostenére un'accusa 
contro di me, allora hanno messo 
su Mannino perchè è più intelli­
gente. Sono tutti di una squadra. 

Mannino: Tutte chiacchiere, con­
fermo quello che io ho detto. Al 
tempo dello sciopero della fame 
non ero neppure nel carcere di 
Viterbo! 

A questo punto si manifesta il 
dissidio in seno a l collegio di di­
fesa. TI -fatto che gli avvocati di 

B E N E D R T O BENEDETTI 
Ceeattaaa ta «. vaglaa a. eeleaaa) 

m m i i i H i i m 

// dito nell'occhio 
' n Tempo. 

razioni di tt 
sulla basa di dtchio-

TIU.V,*. «« «a tal nazista altoatesino, 
Informa d ie a Minsk, in Siberia^ vi 
sono ancora prigionieri (tal ioni. 

Le informazioni del Tempo, si sa, 
son sempre assai attendibili. Per ve­
rificare la sicurezza di nanna ba­
sterà pensare che Minsk'ditta ojv 
pena cinquemila chilometri dai con­
fini occidentali della Siberia 

«La platea più elegante, per vn*> 
sfavillio di cappellini e di prima­
verili toelette femminili l'ha avuta 
Saragat al Carlo Felice». Dot Gior­
nale d iu l ta . 

La socialdemocrazia si fa umani 
pfa affascinante, Saragat avrà i nati 
detta signore eleganti. Sa oro—gas 

a*m 41 ratfinotexzB, chis­

sà che non tolga elettori anche allo 
le Cicerone? 

Dica U Tempo che «la stampa 
madritena ha oggi ammonito il po­
polo a non diventare nemico della 
Spagna ». 

Col che si arguisca che la Spagna 
di Franco ed ti popolo spagnolo sono 
dae cose totalmente diverse. Dal che 
si arguisce anche che U popolo è 
nemico di franco a Franco è ma­
nico oet popoJa. 
H forno* «tal «tonta 
«Gli Italiani, 1 risparmiatori, «an­

no che li frutto delle loro fatiche 
continuerà ad «Mere di feto par lo 
avvenire, orni come lo è auto,nel 
triennio trascorso»- G*ovonn4 ' 
dot Popolo. 

naie? Ecco la seconda domanda 
alla quale sarà risporto, con i fat­
ti, nella stessa assemblea 

La risposta. alla prima domanda 
costituirà il piik solenne a pi& po­
tente atto, di .accusa,..che..mai il 
popolo .del Mezzogiorno abbia té 
voto contro il governo. L'atto di 
accusa ,i fatto di cifre, • le cifre 
che riguardano le parole — ossia 
le promesse che alla vigilia del 
18 aprile e dopo il '18 aprile il go­
verno d.c. ha fatto al popolo del 
Mezzogiorno — e le cifre che ri­
guardano i fatti. Eccone alcune. 
alla violila del 18 aprile, quando 

d.c, dicevano che il piano Mar 
shall avrebbe trasformato il Mez 
zogiorno in paradiso, sono stati 
stanziati, sulla carta, 656 miliardi 
di lire; i fatti dicono che sono 
state approvate opere per una ape 
sa complessiva di appena 19 mi­
liardi. Ugualmente tragica è la 
beffa che è stata consumata con 
la famosa Cassa del Mezzogiorno 
che insieme alla famigerata legge 
Sila doveva dare inizio al famoso 
terzo tempo d.c. Sono stati pro­
messi 200 miliardi, ne sono stati 
stanziati soltanto 14. Nel contem 
pò, alle promesse di libertà de­
mocratica per tutti i cittadini, ti 
governo ha risposto, nel solo Mez­
zogiorno continentale, uccidendo 
29 cittadini, ferendone 1024, arra 
standone 23.743, " condannandone 
8.364. distribuendo 3.030 anni di 
carcerel 

Sono state promesse e approvate 
leggi sulla cosi detta -industria­
lizzazione- del Mezzogiorno. 1 fat­
ti invece dicono che sono state 
chiuse 21 ' aziende tra grandi e 
medie solo a Napoli e che 10.000 
operai sono stati • licenziati, che 
200 piccole e medie aziende sona 
in crisi, che 1000 operai sono sta­
ti licenziati a Taranto e che ne-
la stessa giornata di oggi, a Bari, 
ha avuto inizio lo smantellamento 
della STANIC con il licenziamen­
to di 450 operai. 

Era stata promessa una politica 
di difesa degli interessi del ceto 
medio: i fatti dicono che i prote­
sti cambiari, nel Mezzogiorno con­
tinentale, sono passati da una ci­
fra complessiva di tre • mUiardt 
circa nel 1947 ad una cifra di 1B 
miliardi nel 1. semestre del 1950 
Era stata promessa la così detta 
politica di «piena occupazione»; i 
fatti dicono che si è passati dalle 
16 milioni di giornate lavorative 
del 1948 alle 11 milioni di gior­
nate del 1950. 

Fatti e non parole! 
Era stata promessa una politica 

di pace: i fatti dicono che, contro 
il Mezzogiorno, invece di avviare 
a soluzione i gravi ed annosi pro­
blemi, gii stanziamenti militari 
sono passati da 262 miliardi del 
l'anno 194Q-'49 a 323 miliardi del­
l'anno 19S0-'S1 ai quali canno ag­
giunti altri 250 miliardi chiesti dal 
governo italiano con una legge re­
centemente approvata doliti mag­
gioranza parlamentare. 

Contro questa mostruosa bugia 
l'Assemblea del popolo meridUy 
noie leverà la sua voce, pronun-
zierà il suo tremendo atto di ac­
cusa e concluderà con un appetto 
m tutte le forze interessata al lo ri 
nascita del Mezzogiorno ad unir­
si sotto la bandiera sulla quale è 
scritto: Pace e giustizia! Fatti 
non parole per il Mezzogiorno! 

La risposta alla seconda doman­
da è già nel fatto che asmi pt« 
mtmerosi e pia agguerriti si ria 
niecono « Bori domani f delegar: 
dei popolo meridionale rispetto a 
quelli che si riunirono a POZZSJOÌI 
nel dicembre ft. h? vero, molti 
tra quelli d io orano • Pozxmoli 
non saranno domani a Buri. Jfo» 
ol sar i Floriano Dei Secolo, illu­
minato Prendente «H qaeila pri­
mo. orando Asstnjblaa, cho (a 

te ha strappato all'opera sua fe­
conda; non vi sarà Giuseppe No 
vello, assassinato dalla polizia I mazione dif'deterrninate s i tuaziò-
N ° n vl. * a r a n n o ?. broccutntt uccis. n i tributarie a. offrendo del le f a -

dettag^atamente esposti i v a n ­
taggi che il Ministero accorda ai 
grossi importatori ed esportatori 
di olio. ••; -. v : i 

Paragonando <:• questo tratta- i 
mento « di favore » . con quello . 
che viene fatto agli esercenti e 
piccoli commercianti ci si rende 
conto 's dell'ingiustizia oltre > che t 
della gravità della cosa . : Dopo 
aver istituito la minore aliquota ' 
del 2 per cento il Ministero delle 
Finanze ha infatti disdetto 1 
«forfaitsy» già concordati t>er lo 
abbonamento e pretende di a u ­
mentare l'imponibile del 50 per 
cento, in modo da riportare di 
fatto l'aliquota al 3 per cento. 
• L a seconda circolare (n . 11 -
protocollo n. 1675) « riservata » 
riguarda la definizione delle 
« tasse dirette » ancora pendenti. 
-<••' Essa ' inizia ricordando - come 
« furono ottenuti in varie pro­
vince, anche con l'intervento i n 
loco di alti funzionari del Mi­
nistero delle Finanze e del ra­
po dei Servizi legali e tributari 
confederali, avv. Claroni, note­
voli • abbuoni nel campo delle 
imposte dirette, fino alla tiii-
sura del 60 per cento» e pro­
segue: \r* ;•.••-•-—',y.v.-i..>/.r.̂ i.. 

«Come è già stato reso noto 
in occasione di riunioni ove so­
no state ' trattate le varie que­
stioni fiscali, in coincidenza con 
l'entrata in vigore della ? legge 
sullat perequazione tributaria, i l 
Ministero ha impartito istruzioni 
segrete, affinchè la sistemazione 
del passato nel campo delle impo­
ste dirette avesse a continuare in 
base ai criteri maggiormente age­
volativi previst i in vìa ammini­
strativa precedentemente, anzi ­
ché in base ai criteri stabil it i 
con il noto art. 33 della citata 
legge Vanoni*. -•-^ --^ ., 
- I l « n o t o art. 3 3 » riguarda lo 
« n o r m e per agevolare la s i s te -

sulle piazze e sulle terra del Mez 
zootorno d'Italia. Ma v i saranno. 
decanto 'a' tutti colóro ' che già "al 
tempo dell'assemblea di Pozzuoli 
prodigavano le loro energie per lu 
rinascita del •• Mezzogiorno, tutti 
coloro che durante questi anni si 
sono aggiunti ai primi nella lotta 

ALBERTO JACOVTELLO 

IL VATICANO C LE ELEZIONI 

interpellanza al Senato 
solle HiraiBissiui lei cleri 
: Sebbene il governo, imponendo 

la chiusura improvvisa della Ca­
mera, abbia eluso il dibattito sol­
lecitato oal l'Opposizione sull'inde­
gna e illegittima intromissione del 
clero nella campagna elettorale, la 
questione resta tuttora aperta. An­
che al Senato, che continuerà i suoi 
lavori nei prossimi giorni, i com­
pagni socialisti Grisolia e Pettini 
hanno presentato una interpellanza 
urgente al Presidente del Consi­
glio del seguente tenore: 

« A l Presidente del Consiglio del 
Ministri, al ministro di Grazia e 
Giostixia e al ministro degli In­
terni per sapere «naie urgente 
asiane il governo ritiene di dover 
svolgerò, a salvagmardia del presti­
gio dell'Italia e della libera espres-
sione elettorale, in relazione al 
grani—ime e pregiadhnevale inter­
vento di alenai alti prelati in vista 
dello Bramiate cicaloni intervento 
eoe oastKaisce aperta violazione 
dei Patti I^teranensi e delle nor-

e della I e n e elettorale ». 
Il governo dovrà dare di conse­

guenza ai Senato quel chiarimento 
che non ha dato alla Camera. 

b inaz ion i agli evasori fiscali. I 
•'grossisti ; hanno tuttavia r i tenuto 
che queste non fossero sufficienti 
«d hanno ottenuto una disposi­
zione « segreta » secondo cui non 
si deve tener conto della leggo 
(regolarmente pubblicata sul la 
Gazzetta Ufficiale • del 31 - g e n ­
naio di quest'anno), - ma di 
applicare dei criteri, ancora p iù 
favorevoli ai . grossi - capitalisti 
che non hanno pagato l e tasse, 
concordati in precedenza . tra di 
essi ed il Ministero. Questa scan­
dalosa disposizione che si ha ben 
ragione di tener segreta riguarda 
tutte le imposte dirette, l e u n i ­
che cioè che colpiscano i gua­
dagni. •••' - -

Ma i grossi capitalisti hanno 
ottenuto ancora di più dal M i n i ­
stero riuscendo *• praticamente a 
farsi esentare anche dal paga* 
mento dei profitti di guerra. " ~ 

Essi sono: un'ulteriore r iduzio­
ne del 33 per cento sui sovrap-
profltti d i guerra (oltre i l 33 per 
cento già concesso dalla l e g g e ) , 
l 'annullamento di tutti gl i accer­
tamenti s ino all'anno 1942 c o m ­
preso; l o «stralc io pressoché 
totale della imposizione a i n casi 
da stabilire, ecc . " 

Queste scandalose circolari cho 
abbiamo potuto riportare prova­
no, nel modo più decisivo, quale 
sia la vergognosa politica tr ibu­
taria seguita dal nostro governo. 
N o n per nulla gli armatori e 1 
grossi industriali versano decine 
di milioni nel le casse della demo­
crazia cristiana e del partitinl 
per la loro propaganda elettorale. 

Comizi solo nelle chiese 
il giorno delle elezioni? 
< Domenica 27 - maggio, , in ciascuna Mesta, 

spiegazione del S. Vangelo, i sacerdoti ricordino ai / o 
deli U grave obbligo di coscienza di adoperare il suf­
fragio elettorale al preciso scopo di assicurare affi to­
lta un Governo Cattolico e competente » ( c a r d i n a l e 
S c h n s t e r , a r c i v e s c o v o d i M i l a n o ) . 

Aru 8 1 della legge elettorale: « N e l g i o r n o à W e l e -
s i o n e t o n o v i e t a t i i c o m i z i e l e r i u n i o n i di p r o p a g a n d a 
e l e t t o r a l e D I R E T T A O I N D I R E T T A i n luogh i psùV 
bl ic i o a p e r t i a l pauSblico.* L e i n f r a z i o n i s o a o p a n i l e 
c o n la r e c l u s i o n e fino a 6 a t e s i e e o a l a m a l t a d a l i re 
20Ó0 a l i r e 1 0 . 0 0 0 » . 

I d«c hanHO imposto la chiusura della 
Camera per tre settimane allo scopo di 
impedire la discussione so queste scan­

dalose violazioni della legge! -
Socialdemocratici, repubblicani, libe­
rali sono d'accordo con queste aperte ^ 

^ sopraffazioni? ; r ', 

VOTATE CONTRO LA D.C, REGI* Dì 
REAZraKf E M imMIOAZKM ClrXICAlE i 
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PER COMPORRE LA GRAVE 
AGITAZIONE DEI TRANVIERI! 
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Un discorso di Ruggero 
ai contadini dell'Agro in lotta 

Contro le limitazioni della legge stralcio e per il la­
voro a chi ; non ne ha, mobilitata tutta . la • provincia 

-yt. 

' La grande manifestazione di con-
' ladini che ai terrà domani al Tea-
' tro Adriano nel corso della quale 
Sparlerà fon. Buggero Grieco. segne­
rà una tappa importante del movi­
mento del Comitati per la riforma 
agraria. Questa manifestazione sarà 
la conclusione di decine e decine di 
riunioni, dt assemblee, e di comizi 
tenuti in decine di comuni e di vil­
laggi della provincia dove i conta-

I ; dirK • hanno formulato le loro giu-
I ;; etc richieste nell'interesse della pro-
' ; tìuzione e della collettività, votando 

ordini del giorno e inviando nume-
' rose delegazioni all'Ente Maremma. 

I 43 comitati, esistenti finora nella 
, provincia, hanno compiuto un im 
\ portante lavoro di censimento di con-
\ tadini aventi bisogno di terra e di 

reperimento della terra stessa. Ouun-

:''•;'•'^À:;-'H compagno Grieco '.', -.r 

^ que i contadini ti sono riuniti e 
$ hanno discusso, le richieste sono sto­
lte'unanimi: estensione della legge 
'• stralcio a tutta la provincia, limite 
y generale e permanente alla grande 
?. proprietà terriera, terra • a tutti i 
[^contadini che sono senza e a quel-
• U che ne hanno in misura insuffl-
', dente. e stabilità sulla-terra delle 
„• cooperative, dei mezzadri e di tut-
y ti i contadini che abbiano stipulato 
,-. un qualsiasi contratto. Richieste sa-

crósante, quelle del contadini, che 
. sono tutte in relazione con quanto 

sancisce la j Costituzione della Re-
' pubblica. Richieste sacrosante per i 

•>. contadini; però non riconosciute ta-
i II da quella maggioranza governati­

va che approvò la legge stralcio ri-
± fiutandosi ostinatamente di discu-
>j fere tutti gli emendaménti proposti 
4 dall'Opposizione, tendenti a miglio-
l'rare a favore dei contadini la legge 
:- stessa. Questa maggioranza parlamen­
ti tare che condanna . in partenza i 
- quattro quinti della popolazione del-
'-: la provincia a rimanere esclusi da 

• qualsiasi beneficio di riforma, non ai 
•f- rende, o non si vuol rendere conto, 

che simili provvedimenti non pos-
'•' sono essere accettati dai contadini. 
'. Limitare la legge stralcio òlle tre 
ì zone della • provincia ormai note e 
?. alla r parte • Nord dell'Agro Romano 
": (La Storta) significa creare nuovi e 
»] più profondi contrasti nella nostra 
:l provincia ed aprire prospettive tut-
v t'altro che confortanti. • - • • - ' 
, - / tecnici e i politici dell'Ente Ma-
J; remmix. dopo aver parlato con le nu-
y mcrasc delegazioni di contadini han-
? n o perso un po' di quell'euforia che 
.'vi era in loro nelle prime tre setti-
.'. mane delta costituzione • dell'Ente 

stesso. Infatti questi, signori, alle 
l delegazioni contadine 'che chiedeva-
?; no dati sulla quantità - degli ettari 
'-'• c/je si sarebbero scorporati nella pro-
rvlncia d'i Roma, rispondevano: « Eh, 
* qui siete fortunati perchè c'è terra 
%per tutti*. Ma quando l contadini 
Ì insistevano sul numero esatto degli 

grarla; tocca ad essi fare i censimen­
ti per fare aggiornare i catasti! •••• 

Quello che però i contalint non 
riescono a spiegarsi è che t più noti 
proprietari fondiari della provincia 
di Roma, sono esenti dagli scorpori 
perchè non rientrano nelle quattro 
zone famose. La marche Sforza-Ce-
sarini, che possiede 11.000 ettari di 
terra, non viene scalfita dalla legge; 
il conte Manzolini possiede 3.008 et­
tari di terra, ma non risulta che s( 
voglia sottoporlo a scorporo; il prin­
cipe Atdobrandlni possiede 2100 et­
tari dt terra ma la legge a lui non 
lo tocca; il Pio istituto di S. Spirito 
è esente dallo scorporo e possiede 
13.000 ettari e si potrebbe continua­
re ancora per molto tempo fino a 
fare lunghi elenchi. Quindi la terra 
c'è ma non si vogliono toccare certi 
principi romani buttando ' grandi 
masse di contadini allo sbaraglio e 
non curandosi della produzione e del­
la ricchezza del • nostro Paese. Fis­
sando un limite a 100 ettari e tolti 
i boschi e gli incolti improduttivi. 
si otterrebbero circa 200.000 ettari da 
distribuire a tutti < contadini senza 

discriminazione alcuna, e aprendo 
prospettive di una ripresa radicale 
della nostra economia agricola. Di­
struggere il latifondo e la grande 
proprietà tcrrieta che schiaccia la 
piccola impresa e monopolizza t mer­
cati. significa cambiare completamen­
te il volto a tutta la attività della 
provincia e della capitale, impiegare 
capitali per opere di bonifica e di 
trasformazione fondiaria. significa 
eliminare la disoccupazione, assicu­
rare la stabilità sulla terra dei con­
tadini, elevare il tenore di vita di 
questi lavoratori, creare un largo 
mercato di consumo per Ronia e pro­
vincia e quindi eliminare la miseria 
per tutti. 

Per questi obbiettivi lottano i con­
tadini riuniti nei Comitati per la 
Riforma Agraria; per il raggiungi­
mento di questi obbiettivi essi chie­
dono la solidarietà di tutti, operai, 
impiegati, artigiani, commercianti, 
polche tutti ne sono interessati: il 
benessere dei contadini significa II 
benessere per tutti. 

ANTONIO BONOIORNO 

^MlORI GIORNATA (AMFAi;i; hKLLK I L A N N I L A V O R A T R I C I -

Sciopero all' Atac alla Stefer ai Mercati generali 
scuole chiuse; statali e panettieri in agitazione 

— — — — « , , ' " ' . : ' - f . .•> ••-•'•:-

Oggi tervizio normale, domani niente tram ttalle 17 alle 19 • Il 95 per cento dei profeamri ha duier-
;. tato le aule • Co8ti\tu*ione di Comitati nei Miniateti e negli uffici • Fra breve aenza pane pet un giotno. 

' A neh* tori mattina, l'aatantlon* 
dal lavoro de) tranviari à statjt com­
pi t i* • dalla 9,30 alla 11,30 nasalina 
vettura dall'ATAO a dalla Statar ha 
oli colato. -'-.•• »• r 

Ije autorità, dal canto loro, conti­
nuano a far mostra di una Irrespon­
sabile indifferenza per quanto sta ac­
cedendo. Insensibili non solo allo 
giustificatlKsimo proteste del lavora­
tori, ma anche ai gravi disagi cui ò 
costretta la cittadinanza. Disagi che. 
specie nelle zone periferiche. l'ATAC 
ha cercato di renderò ancor più pe­
santi con una disposizione quanto 
mai odiosa e insopportabile. •. •• 

Il Comitato intersindacale degli 
autoferrotranvieri ha constatato, in­
fatti, che la diminuzione delle vet­
ture in circolazione, causata dall'abo­
lizione dello straordinario e dei ripo­
si lavorati, viene fatta gravare dalla 
ATAC In modo particolare aulle linee 
periferiche e quindi sulle zone più 
lontane, quali le borgate, danneggian­
do cosi 1 cittadini p iù bisognosi. 

Contro questo Intollerabile stato 
di enee. 11 Comitato Intersindacale ha 
già deciso di Intervenire con la massi­
ma energia per ottenere una più equa 
distribuzione del servizio. Pertanto, 
allo scopo di consentire al Comitato 

stesso di svolgere quel passi che al 
renderanno a tal l ine necessari, le 
organizzazioni sindacali hanno con­
cordato che per i soli giorni di oggi e 
domani. \\ personale di vettura dello 
aziende ferrotranvlnrle ' abbiano ? fa­
coltà di effettuare lo straordinario e t 
riposi lavorati; mentre permane 11 di-' 
vieto di tale effettuuzlone per tutto 
11 personale degli altri servizi. 

L'agitazione quindi proseguirà nei 
giorni di oggi e domani con le se­
guenti modalità: • - • . . . . . ^ 

Oggi, 11 personale di ogni turno dei 
servizi Interni (uffici, officine, depo­
siti, manutenzione, operai di pronto 
soccorso, ecc.. dell'A.T.A.C, degli eser­
cizi Stefer, delle Calabro-Lucane e 
delle Sud-Est) sospenderà 11 lavoro 
due ore prima dell'orarlo normale. 
J'uffi gli altri servizi funzioneranno 
regolarmente. 

Domani 1 servizi urbani ed extraur­
bani dell'ATAC. della Stefer. Castelli, 
Fiuggi e Roma-Lido verranno sospe­
si dalle ore 11 alle ore 19 con le stes­
se modalità emanate per le sospensio­
ni precedenti. 

Lo aoioparo dai ' professori dalla 
•cuoia madia Indetto par lari a par 
osci , si è Iniziato compattissimo In 

DOMANI ALLO SPLENDORE , 

Scienziati e artisti 
al convegno di pace 

: Numerose adesioni alla manifesta­
zione giovanile * di domani allo 
Splendore si sono avute nella gior­
nata di ieri dai parte di personali­
tà della scienza e dell'arte. . 

I •• professori • • universitari Renato 
Lusena. medico primario, Marcello 
Morelllnl. primario dell'Istituto For-
lanlnt, e del prof. Lucaroni. hanno 
comunicato la loro partecipazione al 
Convegno. • ~ 

Altre adesioni si sono * avute da 
parte di giovani pittori, quali Astro­
logo, Vespignanl, Mucrlni, Caneva-
rl; da. scultori quali Mazzacuratl e 
Leoncino, e nell'ambiente cinema­
tografico con l'adesione dei registi 
Luchino Visconti, Aldo Vergano. Lu­
ciano Emmer. - »•'••• • -'> 

Si prevede anche la partecipazione 
al Convegno di personalità del mon­
do sportivo.. 
• Infine gli annunciati ' dibattiti a-

vranno luogo oggi alle ore 18 in 
piazza Vittorio 35. alle ore 19 in via 
Crema 8 con l'intervento dt Marisa 
Bausani, alle 19,30 in via Torte Brac­
cio 1 con l'Intervento di Fabio Sor-
naga. Domani alle 16 a M., Mario, al­
le 10 al cinema Apollo, alle 10 m P. 
Pletràlata è a Tor Marancia. . 

P A R T I G I A N I P A C E 
: <N« i t e 18 rhsriSM «fi rY»i<ks« • fe-
grettri dei OomHtti «tfl« rsee (*r li pre-
para>i«ii« M! voamasc M tastili, la pre-
M S drf rctpteMbHi è IwJiispwMiMle doftn-
òn*\ - disili Risii • • iis]iMlwfe m»(*ri»ls «tam̂ w 
s KB wìtoUt. •-•- --, • .--•' 

N E L L O STESSO LUOGO DOVE S O R O E V A LA M I N E R V A - F I L M -

Un ciclista ucciso da una palanca 
caduta da mìa casa in costruitane 

, ^ — — ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s ^ a ^ a s ^ a a — S S M S i p i i i | | s ^ a - s » « s » » » - ^ a » a » a a a » » a » » a a a i si 

Il mortale incìdente è accaduto a quattro anni e quattro giorni 
di distanza dal tragico rogo in cui perirono ventisette persone 

Sembra ebe una maledizione pesi 
su quel tratto di Via Palestro, che 
fa angolo con Via S. Martino della 
Battaglia, dove sorgeva 11 palazzo del­
la società di produzione cinemato­
grafica « Minerva-Film >. A quattro 
anni e quattro giorni di distanza dal 
terribile rogo, In cui perirono ben 27 
persone, arse vive dalle fiamme, un 
mortale Incidente s i è verificato sul 
luogo stesso dell'Incendio. Una tavola, 
staccatasi dall'Impalcatura di un edi­
ficio In costruzione, è caduta su im 
ciclista, uccidendolo. ' • 

La sciagura si è verificata alle 14,18 
circa di ieri. A quell'ora, due ci­
clisti transitavano l'uno a fianco del­
l'altro per Via Palestro. diretti verso 
il VlàI«'m'C5a«tTO^Pretorid.' Erano lo 
Impiegato Alfredo Gabrielli, abitante 
in Via-degl l .JSqul 31. .e .10 statale 
Pasquale Oro, 40enne, abitante in Via 
Matera 9, dipendente dal Ministero del 
Tesoro. Lo statale, uscito poco prima 
dall'ufficio, s i era incontrato con II 
Gabrielli, suo vecchio amico, e si era 
avviato con lui verso 11 quartiere Ma-
cao .per sbrigare alcune faccende, pri­
ma di far ritorno a casa. 

pene e assoluzioni 
ancora pei fatti del 14 luglio 

Smascherate le tavenitoal di an agente . 
che si fece passare anche per rapinato 

Si è concluso ieri 11 processo m ca­
rico del compagni • Fortunato Are­
na, campione di nuoto. Sefora Roc­
chi. Marcella Farina. Ernesto Pen­
sa. Raffaele De Magistrls e altri c in­
que compagni arrestati - il 13 luglio 
1948. cioè 11 giorno seguente all'at­
tentato al compagno Palmiro To­
gliatti. per una colluttazione avve­
nuta in via degli Sclploni. 

Questi ' compagni furono accusati 
di aver ferito l'agente di polizia Gi­
rolamo. del commissariato Prati. Lo 
agente s i era avvicinato con la ri­
voltella spianata a un gruppetto di 
cittadini che protestavano ad alta 
voce per l'attentato. A questo fare 
provocatorio, 1 presenti reagirono e 

!-ettari, si rispondeva che in tutto si\gìl chiesero innanzitutto di abbas-
; sarebbero scorporati 26.710 ettari di « r e l'arma. In seguito ne nacque 
.tèrra. Allora l contadini hanno ca-

rV pffo la turlupinatura e hanno far-
r nito all'Ente dati esatti su certe gran-
% di tenute che all'Ente non risultava-
A n o nemmeno. Allora questi tecnici 
} : Si giustificavano dicendo che t dati 
5 catastali non sono esatti e che co-
\- m un que avrebbero fatto delle inda-
% pini per gli accertamenti. Ecco l'utl-
~~z. lità dei Comitati per la Riforma A-

una colluttazione •- nel - corso della 
quale sia l'agente che alcuni com­
pagni rimasero feriti, e dieci venne­
ro arrestati. Dopo circa tre giorni, 
l'agente mosse a carico degli arre­
stati - l'accusa di - rapina, sostenendo 
che durante la colluttazione aveva 
perduto il portafogli e l'aVeva ritro­
vato poco dopo., ma. giunto a casa, 
si era accorto che delle 10 mila l i­
re che conteneva ne erano rimaste 

? 
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CON 20 PASTICCHE DI BARBITURICI 
i& 

Dilllclle gaadnajnarsi la vita 
perde saicMa Te» saceraaie 

if* Ieri not te , verso le 1 * stalo ae-
., scompagnato all'ospedale di S. Gia-
'' sjomo, dal cugino Luigi Barovecchio. 
^ B quarantenne Giovanni Croci, che 
•_ poco* prima, fai u n bar di via della 
> Croce, aveva Ingerito » compresse 
| sii barbiturici, per cui veniva rlco-

:ó I) Croci mra stato per venti anni 
£ sacerdote In una parrocchia di Pa-
,•;. lermo ed aveva dimenticato nella 
ima vita agiata • tranquilla, che co-
Em volesse; dire mettersi a lavora-
h re per guadagnarsi a patte • come 
p i l a difficile la lotta par l'esistenza. 
P i-: Dopo arar chiesto di essere sclol-
>3to dal voti, alcuni mesi fa, l'ex sa-
r'- cerdote ara venato a Boma 

fi cugino sicuro che gli sarebbe stato 
avelie vivere da modesto borghese. 

5c ina non appena preso contatto con la 
S feeana della vita quotidiana, non 
| acsnexidosi Capace dt lottare, ha ten-
P fato fl suicidio. 
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9.000. Lo avevano rapinato di mille 
lire, lasciandogli il resto 1 , 
- Per questa assurda denuncia, gli 

arrestati - furono trattenuti e rima­
sero in ' carcere preventivo per 12 
mesi: soltanto con la sentenza di rin­
vio a giudizio, che li prosciolse dal­
l'accusa, ottennero la libertà. Essi 
sono comparsi, a piede libero, al di­
battimento di ieri, difesi dagli av­
vocati della Solidarietà Democratica 
Nino Manca e Vincenzo Summi. 

n pubblico Ministero ha chiesto 
condanne varianti da 3 a 3 anni di 
reclusione, ma. dopo ' la difesa, sol­
tanto 11 De Magistrls. contumace, a 
difeso dall'avvocato d'ufficio Trapa­
ni. è stato condannato a due anni. 
mentre l'Arena. U Rocchi e Pensa 
aono stati condannati a 9 mesi di re­
clusione con la condizionale e la 
non Iscrizione. Marcella Farina a 1 
mesi a tutti gli altri sono stati a 
gotti. •—- - • • 

Nella sentenza è stata riconosciuta 
la giustezza della reazione del com 
pegni, per cui è stata concessa una 
pena co*! mite, contro la quale pe­
rò essi hanno proposto ugualmente 
l'appello. , 

Com'è noto, l'Incendio della «Mi­
nerva-Film» provocò la completa di­
struzione di tutto l'edificio, 1 cui ru­
deri furono poi demoliti dal Vigili 
del Fuoco e da squadre di operai per 
ragioni di sicurezza- Recentemente, il 
terreno fu acquistato da una Impresa 
edile che cominciò a costruirvi un 
nuovo edificio. E' stato proprio dal­
l'impalcatura di questo cantiere che, 
per una tragica fatalità, si ò staccata 
una pesante tavola di legno, una pa­
lanca. come la chiamano 1 muratori, 
che è precipitata sulla strada. Forse, 
se 11 « ponte » fosse stato fornito di 

'f*-

rito erano disperate e tali che ormai 
nessuna cura avrebbe potuto salvarlo. 
Prima ancora di giungere all'ospedale, 
infatti, Il poveretto si spegneva senza 
aver potuto pronunciare nemmeno una 
parola. 

Sul tragico Incidente sono in corso 
indagini da parte del Commissariato 
di Castro Pretorlo. Numerosi carpen­
tieri, muratori e tecnici del cantiere 
sono stati interrogati, per fare luce 
sulle cause e sulle circostanze in cui 
Il sinistro si è verificato. Probabil­
mente verrà eseguita anche una pe­
rizia per accertare se l'impresa ha 
rispettato tutte le norme di legge per 
la prevenzione degli Infortuni. La fe­
rale notizia è stata recata alla ve­
dova da! Gabrielli. La povera donna, 
refusata ,»01a^'In-rood9 cosi fulmineo 
e 44.--CMl'.tfaglci*e ;clrcostanie, con 
un bambino sulle braccia, è piombata 
In uno stato di prostrazione, che è 
facile Immaginare. 

La vittima era stato maresciallo del­
l'Aeronautica. prima "che Impiegato. 
Tredici anni fa gli erano morte ta 
prima moglie e una figlioletta. Cinque 
anni fa si era risposato. 

tutta Italia. Ieri, qui a Roma, la qua­
si totalità delle scuole di avviamen­
to, delle scuole madia, del licei a 
dagli altri istituti superiori è rima­
sta chiusa. 81 ealoola ohe non meno 
del 86 par canto dei professori ai 
siano astenuti dalla (azioni. 

Nel corso di una affollata assem­
blea tenuta nell'Aula • Magna ; rtello 
Istituto tecnico € Duca degli Abruz­
zi ». alla quale era presente anche un 
gruppo di familiari degli alunni in­
vitati dall'organizzazione sindacale, 
1 professori hanno confermato la lo­
ro volontà di lottare fino al completo 
raggiungimento degli obbiettivi pro­
posti. 

Ieri sera si sono riuniti anohe 1 
Comitati Direttivi del slndaoatl sta 
tali, ferrovieri, postelegrafonici, enti 
locali, parastatali a ospedalieri, per 
prendere In esame lo stato attuale 
dell'agitazione In riferimento al I 
vori dalla commissione miste. 

I convenuti hanno riferito sul l'ag­
gravarsi del fermento che serpeggia 
in tutti 1 posti di lavoro e che pro­
voca manifestazioni sempre più pres­
santi nel corso delle quali le catego­
rie esprimono chiaramente la volon­
tà di vedere rapidamente concluse le 
trattative, In modo da poter ottenere 
un - Immediato sollievo alla gravità 
delle proprie condizioni economiche. 

A tal proposito, al Monopolio si è 
svolta un'assemblea nella quale 1 la­
voratori hanno eletto u n . comitato 
unitario di base, che rappresenta 
iscritti e non iscritti alle varie orga­
nizzazioni sindacali, con il compito 
di seguire la agitazione affinchè tut­
te le organizzazioni sindacali concili 
dano le trattative e dirigano l'azione 
per 11 conseguimento di 5.000 lire al 
mese di aumento minimo delle retri­
buzioni. 

Alcuni impiegati del Tesoro hanno 
preso a loro volta l'Iniziativa di far 
firmare a tutto 11 personal© un Invito 
diretto alle tre confederazioni e alla 
DIRSTAT perchè siano rapidamente 
concluse le trattative con 11 consegui­
mento .delle 5 mila lire mensili. Al 
Debito Pubblico l'appello è stato fir­
mato quasi al 100 per cento. 

Alla zecca un tentativo di intimi 
dazione è stato immediatamente de­
nunciato dall'organizzazione sindaca­
le al Capo di Gabinetto per i provve­
dimenti del caso. Anche 1 postelegra­
fonici e I ferrovieri hanno preso in 
quasi tutti 1 luoghi di lavoro analo­
ghe Iniziative. 

Per quel oh* concerne l'agitazione 
del Mercati ' Qenerall, inoltra, i comi­
tati direttivi dai mareati, proso atto 
ohe oggi alle 12 si riunisce la commis­
sione consiliare permanente all'An 

UTOlUTOtt BUTTMa DELU « 1 -Z 
BBUL-ICW. LvMl, aertsti. amelati 
busa lisca « lana, a frarlacia la rata-
xini par la slatina <a) falaaan al IH 
Canarasto Tm. M Sfoéacsta FID1Z. Ta-
ta'a a lata tatara « ir 3a lista «i • Haiti 
ttcdacala-. C k Hata a. 2 si entra 
dalla ackaat. 

GABBATO LO SANTO PRIIrU DEI LA PESTA 

Vendevate biglietti a 5 mila lire 
per BB trattenimento inesistente 

\rrff.s.aM due imitatori del Circolo Abruzzese 

0abMo4 teatri 
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Una morte atroce ha trovato 11 pic­
cola Guido Severin, di due anni, fl-
gllo d i coloni di un podere in località 
FOi liscosa. 11 ojuale Ieri mattina, e lu­
dendo la sorveglianza del genitori, al 
allontavana darla sua abitazione e 
precipitava in una fossa colma di 
acqua a di letame, presso la alalia. 

Solo dopo qualche tempo uno ilo 
dal piccino. Mosè Severin. faceva la 
raccapricciante scoperta, mentre si re­
cava nella stalla- Egli vedeva Infatti 
galleggiare In mezzo alla fossa il cor-
plclno del piccolo Guido e . In preda 
all'angoscia e alla disperazione tenta­
va con ogni mezzo, dopo averlo tratto 
dall'acqua, di rianimarlo. Tutto ò stato 
purtroppo vano, polche fi piccolo *rs 
ormai cadavere. 

Due feriti gravi 
infortuni sai lavoro 
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Un giovane operaio. 11 S e n n e Ma­
rio Martire, è rimasto gravemente 
ferito in un infortunio sul lavoro. 
Verso la »J0 di ieri mattina, mentre 
lavorava nel cantiere della «Nuova 
cooperativa ». in via Livia, è preci­
pitato da una Impalcatura alta cin­
que metri, fracassandosi la gamba 
destra. Ne avrà per «0 giorni. 

Alle 1C.15. fl «puntarolo* Nazare­
no Marcelletta. di 40 anni, mentre 
eseguiva lavori di demolizione in via 
Dna Macelli 34. per conto del mar­
chese Germi, è caduto dall'altezza 
di tra metri. Anch'eglt, coma U Mar­
tire. ha riportato tastoni gravissime 

Quattro anni e quattro giorni fa 
questa immane tragedia: ieri la 

• 7 ventottesima vittima < 
una «balconata» di protezione, la pa­
lanca sarebbe stata fermata in tempo 
nei suo volo rovtnoso; ma tale mi­
sura di sicurezza purtroppo mancava, 
e la tavola è piombata addosso a! 
povero Oro, scaraventandolo a terra 
con il cranio fracassato. 

Il Gabrielli, che. per un vero caso 
non era rimasto anch'egli colpito dal­
l'Inaspettato proiettile, si precipitava 
a eoccorrere l'amico e. aiutato da due 
operai del cantiere, lo adagiavano a 
bordo di un'auto di passaggio, che su­
bito al dirigeva verso il Policlinico. 
Purtroppo, però. le condizioni del fe-

1 Una lunga fila di lussuosissime mac­
chine sostava Ieri sera dinanzi a Pa­
lazzo Barberini. Eleganti signore e 
popolari attori del cinema, tra i quali 
sono stati notati Aldo Fabrlzl e Gina 
Lollobriglda. II conte Zoppi. 11 Sotto­
segretario del Ministero dell'Aeronau-

. tlca e numerosi rappresentanti delle 
ÌFF.AA. e del «bel mondo» romano. 
si recavano Infatti ad un • tratteni­
mento al Circolo Abruzzese. E* Im­
maginabile la sorpresa di costoro 
quando si son sentiti dire da un ma­
resciallo del carabinieri che la festa 
alla quale s i recavano non era mai 
stata organizzata da nessuno e che 
erano stati vittima di alcuni truffa­
tori delta più bell'acqua. 1 quali si 
erano valsi .di un mezzo • piuttosto 
singolare per intascare una somma, 
che ai aggira attorno al mezzo mi­
lione, con poca fatica. 

Circa un mese fa. infatti, alcuni 
giovani s i presentavano presso case 
private e negli uffici del Ministeri, 
offrendo del biglietti (ad un prezzo 
tutt'altro che esiguo: da un minimo 
di 1000 fino a 5000 lire ciascuno!) pet 
una festa di beneficenza organizzata 
da una Immaginarla associazione as-

RETATA DELLA MOBILE A GORDIANI 

Rubavano motoleggere qui 
e le rivendevano a Pescara 
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Una benda, formata in gran parte 
da giovani disoccupati datisi al furto 
di micromotori è stata acoperta dal 
commissario Macera della Squadra 
Mobile. Da mol te sett imane si era 
osservato ohe le Lambrette e l e 
Vespe rubate a Roma venivano po­
che ore dopo il furto, esportate fuo­
ri Roma e subito targate e imma­
tricolate al pubblico registro. Dopo 
lunghe indagini sono «tati scoperti 
due ricettatori di moto rubate. Vin­
cenzo e Nino Pezzella. di 30 e 26 an­
ni, r ispett ivamente padre e figlio, 1 
quali , fingendosi commercianti di 
uova, trasferivano la refurtiva a 
Chleti e a Pescara. 

Recatosi In quel le province 11 d o t t 
Macera ha arrestato un altro ricet­
tatore. tale Antonio Martinelli ed 
ha sequestrato sa motoscooter che 
erano stati rubati a Roma dal "49 
all'aprile scorso. Le macchine erano 
state rivendute ad Atesea, Archi, 
Casoll. Perano. Lanciano, e in altri 
piccoli centri. 

Tale Paolo Acheoaa, residente a 
lanciano, alterava 1 numeri dei 
motori e dei telai permettendo la 
nuova immatrloolaziose a Chleti. 
Sono stati arrestati se t te giovani, 
tutti residenti a l la Borgata Gordia­
ni: Alberto Savlnl. f ranco Tornassi, 
Giovanni Quercia, tutti a tre ven­
tenni, Romano l e m m e . S e n n e , tnno . 
rento Piacentini , Wenne, Pietro 

o, treaae • OtaaaflBa Viviaat. 

Seenne. Sono stati inoltre arrestati 
altri tre ricettatori: Remo Gabrielli, 
Carlo Matteotti e Fausto Dell'Onte. 

RiMMOwe ertra del segretari 
delle celiale dei d*. Nà t i c i 
UnccY »;> 1*.*> 1 Srsrwsr. àr-.'.t ̂ jwsti 

<*!«•* not is i : «re* rwjvwaì; »a M»«t:««*: 
W< V <VH<»* iti F*rre™r.. «V: rv.-v^t; 
«M QDOKX«. €•>»*«*>. &«*». rVw* * »;«» 
lhi>. &•=?*»»!« CW:.<\ O w *•: Cm:. tfr=-
6»otc». T»rr:(»!s. Fisse»». G<-.:« Orni*. U-
wei PbbsF.d. M**ac. OiTite. Uk. rrertràe*. 
Tisiprtrf. A « B. Ar»;?i » Baartasi'.'w. ro­
ste toast Femrr» » • t. **rj«. SaiUsttca. 
I o n i . rVmtiso. iet^oWofs. ttirs* btorlt* 
1. t, t. 4. 5. iefasti** • OneaKTf». U n o . 
Striai Saune*. Ciato )T!.*L-*. lavmfeon * 
Pwaaas. " *<as:eai f. Gema 1. t. S. 4. -V 
IV^nrfw, »*»>. fw* «flaa (Votre. Trf«SJsfc 
(Vetrals A • 3. r\x*t dratas**. Marina a>r-
moti*, Grnais • Gìasttia. D*-t» Marisa A 
« B. «eANetìMs. 8 O.IJI.. W N : « Istra-
»<•>«. \y.rrr*t# G«wx»V 1faeasi.lt. aasint-
tors Tal««èì. WA- WS. KtlL, IN\«. 

L* rliiÀ'jum s»»4 aeraireata dal rae^uf» 
Ma»» SSOBOB'.. é .d*' •* ^«» BB!S»rj« ir. 
dtseadeat: pc%Wi«! • I«SM. prr as 

sistenziale, che si sarebbe dovuta svol-
gere ieri al Circolo Abruzzese a Pa­
lazzo Barberini. 

Gli acquirenti migliori furono gli 
ufficiali del Ministero dell'Aeronautica, 
tra cui il Sottosegretario, il quale. 
avendone comperati cinque (tutti al 
prezzo di L- 5000 ciascuno) ne offri 
due ad un altro ufficiale dei Mini 
stero. Polche nel biglietti non era se­
gnata l'ora del trattenimento. 11 sud­
detto ufficiale pensò ieri mattina di 
Informarsene presso il Circolo Abruz­
zese, ma 11 direttore rispose che era 
assolutamente ali'oscuro della cosa 

Di qui l'indagine svolta dal capi­
tano Pietracaprina. comandante dei 
carabinieri in servizio al Ministero 
dell'Aeronautica, in seguito alla quale, 
ieri sera stessa, sono stati tratti in 
arresto due del truffatori, tali Pavone 
e Solino. •;•••"- -iy' 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

n 
0*ri saseia 19 **•>» (199-336): S. ha. 

B » V ti leva alle 1.90 a UBSNVU atts 19.*». 
— sallttus» daaacraSc*: scansarsi: ieri: asti 
Bastai là, taaie* i l : u S sorti 1: exetì 
ara»*; 17. fesaia* 14. Matrscei «rascntti «3. 
— Ballattnw aiHnais|ita: IWBMMAMS mài-

• D H Ó U & :«.-:: 1£-\9Ì. Si y.-atest 
ciò* t3r«4<** a ^apwasm 

ViaA.U e aaiaHaaili 
— Tsatri 

ni 
V««h?r yh •sami. • si PÌISSÌLUS: 

ifTB!»*. 

— Bi;T*rntà atsalar* n a n i . Ossi sii» 18.30 
fnt. Harg»er:u G'miMxr.: «H aaws m*-
r » *! Mar* U^ia èVie»» L, ransa t 
(jKwea^aj). Ore 19.50: . pet?. *>*» t*et*a 
M««cr.: i Ls Enaa <K R: 
— Tarasti* Tarme: IVoaa-: alìr 15.45. *!• 
l'inaTf«its. :5 pp»l. In1^ ToaribelaK HiisftrMl 
!« ?i>« « «*£l» %W:« tryr\ M>e«rm. 

Trstt a» •!, 
— A cara èri Cantata seUa Fase «ai rssr-
r.*r* Twoonse. OM- s2ù» 21,30. sei Iscalf 
è«6» »i«!» M P.CJ. st Tis Saa fesa* 1. 
arri lacoo sa «atte*» »j*ai*ti<e èci 
B*Ho*> FaKns:. I 

F E O t " P ' » y ^ " ' t < ì , O W AMILI 
$M*U *>!« k P*Vr«:«r* rt«t*H »<>«.-:> 

tas ajpt ara S sar au i * « tata) W St­
ai anaaasiaii I 

— ali» ara 15,30 si ftaai «ti Pailasnai 9 
Issasi • >«Kstoi lesérts sS'sst* essa * f 
QQGA aonóvn e mescvi «vati *aa*sa sos are* 
ròsi pnUtiti a aeasi ee» aoadass» a 6 aeri 
rosCttiti sstrrieiskian» si S «sfeArs 190» » 
a sessi T S aialwia a i awe esataatti sa-
awtaraiaK si 35 fna»i» 1961. 
— II ttTstìsa astato par' ta 
sane B)*s4*st*fs sosos a sa a^aaso. IM 
soah a*s c^swea rioe«sa> l*ieaiaa e e*t saa 
si SBB* swarutifl fl saara* tana*». airirsCa* 
«1 pia stesa» sii satorefeU a» lafiVai'—tu 
aer tmMn aef li sXisi persi - eeeessiri al-
f.*«TK«ti aofc «yonrin. 

Satiosrieti Pasatar» 
- Il caaiapa li tara Otastti, »R«UD at ta.e.. 

ha nntm:t N««x>.> * tff»etsaac.ai. Israea 
i« <*ws* il P)st»sf« T:barriB« t i a s*H te­

si 

nona p»r esaminare la rlohlests avan­
zata dal lavoratori, dando ulteriore 
prova di senso di rssponsabllltà nel 
confronti della cittadinanza, hanno 
deciso ' di sospendere l'agitazione 
dichiarando pero che, qualora le au­
torità capitoline deludessero ancora 
una volta le legittime aspettative del 
lavoratori costoro riprenderebbero la 
agitazione intensificandola e condu­
cendola fino al conseguimento delle 
richieste avanzate. , 

' Più grava, Infine, si profila l'agi­
tazione dei lavoranti . panettieri, i 
quali coma è noto, hanno già sten 
billto di effettuar* uno sciopero di 
24 ore. eh* avverrà con ogni proba­
bilità nella settimana entrante. 

Assemblee preparatorie 
del Congresso ANPI 

Qi»f,u ifira ali* of«> 19. ui prtpàcajtuif 
àf\ Coov*re»*.) prorint:a!o itoli*Acpi ai SYOÌJ*-
mnn-o «SMEUM*» sni<xi«.'>. a (tato Parioof, 
Trer:, Risola. CWkwr*» (P. Pana«*tìa 1) « 
Ponte IWTÌO. Riwlnio « botya'a Gonf.aai. 

Lettere 
al 

cronista 
L'arveair* esll'Ittitate Laes 

Caro cronista, se, come dice un an­
tico prooerbio popolare < il buon gior­
no $i vede dal mattino *, è cario che, 
par l'Istituto ,Luce, il l>uot\ mattino 
non itmbra tanto roteo. 

Par chi non lo sapesse, i fatti sono 
l seguenti: presso le due Camere, a 
seguito della pressione esercitata da 
molte persone intelligenti, si parlò del­
la opportunità del ripristino dell'Istituto 
Luce, Dopo le buone decisioni in pro­
posto ptese dal Senato, si ebbe da 
parte della stampa, quale colente o 
nolente, trattandosi di Irsi interessi del­
la IN COM un plauso in coro, magni­
ficando gli scopi del 'prossimo ripri-
slUio del t LUCE ». Invece, la proposta 
di legge è passata dai Senato alla 
Commissione deliberatrice delta Camera 
dei Deputati e. non si sa perchè, in 
tale sede, si sono . trovate numerose 
ragioni per insabbiarla, in quantochè, 
a molti . governanti appartenenti alla 
corrente di maggioranza, Ja comodo 
che la ISCOV approfitti più che sia 
possibile di tale situaiione. 

Oltre a quanto sopra detto, stanno 
succedendo da tempo del fatti • poco 
chiari e cioè:, mentre in date recentis­
sime. nono siati a—unti alcuni racco-
ntandati, da un po' di tempo a questa 
parte, e fino a tutt'oggi, sono state 
licenziate una diecina di persone, e 
preavvisate moltissime altres e, più 
strano ancora a sapersi, la maggioran­

za dei colpiti sono tra . i pia t>ecchi 
dell'Istituto. 

Queste notttie vanno girate per com­
petenza al Sottosegretario Andreotti, 
con la speranfa che ne faccia « mente 
locale*, e si ricordi del povero Ciro 
Martino, già deirIstituto, poi disoccu­
pato, che si gettò dal muragliene, del 
Pincio. 

I-. MTNGARDI 

Iaaagsaati a Sràhriazisae -
Egregio cronista, siamo un gruppo 

d'insegnanti di alcune Scuola di Avvia­
mento di Roma e chiediamo ospitalità 
al Suo giornale affiichè le Autorità 
scolastiche della Capitale sentano quan­
to sia viva la nostra protesta per il 
loro inqualificabile comportamento. A-
speitiamo infatti che ci siano corri­
sposte: 1) Le indennità di studio dal 
dicembre 1930; 2) Il lavoro straordi­
nario dal gennaio 1950; 3) Retribuziona 

degli eaami del giugno 1949. 
Quanto tempo dovremo ancora atten­

dere per avere ciò che ci spetta di 
dirittnf Sarebbe ora che H Miniatro 
Gomita disponesse riguardo la puntua­
lità dei pagamenti, tenendo conto che 
il valore della moneta i tn continua 
diminuzione. S/ rfiano perciò al più 
presto precisi ordini affinchè tati ri­
tardi non si ripetano. 

Ringraziando sentitamele. 
Uà grappo di iajegnaaH 

(Mgooao saa rcetina di firme) 

• y u a i • ••• i'><- .in bel 
sorriso tul l i i pretesti s o n o ' b u o -
ni per voltare le spal le a foto­
grafo. Questo signore fa acJdirit-
tura flnla di piantare un chiodo N 

. nel muro. Se avesse sempre ado­
peralo il Dentifricio Dnrhan's 
non avrebbe bisogno di ricorrere 
a questi puerili sotterfugi . .•.-,-
« Vi preghiamo provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista »: . 
contiene VOwerfax e le « S b r a ­
mi/le J9.5/ ». L'effetto sui vostri 
denti sarà sorprendente ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l 'OAtMKMI IAI . I I l 

SOLIDE ELE01NT1 FOITRONEIETTO w«d« dir*t-
tamtale anche f»l<>alni*at« CASABELL.t Vaedieli*. 
IXJCIM. Vi» Gal'o Spedino»!* opuscolo yratla. 

• (8604) 

AUTO-ClCl.l-SPOR'l 12 
A. AUTISTI!!! AOTOTHENISTl! • lnii:»m« corei 
cnieri ii-wxinini^iaij I&crivetei.I Autùscunda 
• STRANO • Emanuele Filiberto 60 . R.!*r;«. 

(220906) 

I ) VARI tu U 
FOTOOIAPIE per: «posatisi, leste haUtan H-
oorreas*. rinaiosl. artenlnentl <*fl. «ce «ce «ee. 
TeJetatte «1 07.132 . Serrisi leto^m'iei Seer-
miglia. Ha Ti* Caaesll* 5-6 Ras* 

OCCASIONI 11 

A 2000 LUE MENSILI rtadoasl POLTRONE 
LETTO da lira 16.00» » 18000 Labieaat 50 
leortHe). • . 4023 

Al MAGAZZINO MOBILI. Ma Validi* 48-A. 
Tendila ecetiicxule sottocosto di camera, sais. 
sornioni, guardaroba, ingressi, poluweletto la 
pelle e •»,«Uiche. aoobe « ooediiionì rateali. 
Dowoiea wpos.iinoe: »isit«t«eil (4153) 

A. MATERASSO RECLAME! i Vegetato, lire 1690. 
MATFJUSSO lanette ccg loderà duiieeau li­
re *>00 Udirlo* 28 (754.0M. «023 

BRACCIALI • Gioielli - Oreloat rattilainit -
riiirraliiiim» aconoffliditime pouiitnti a par-

' " " " — I44S san tari». Ortfictria FALCONI - 481.378 450) 

MACCHINA MAGLIERIA • Dubied . 7 X 60. SUO 
m5a. Altro migl'iNii Iibb.-irit. Speciali romfi-
rioni pa$nmut». Roma, A reco** 16 (.\3.129). 

MATRIMONIALE • 900 • 55 000. Oneioà l»e-
eata compiei* - 1,1.000 lìmrdiroh» eitr*ÌTns* 
12 000 Vie Oapodalrir* 11 flVooM) 7n .va 

RADIO-PALLAVICINI. IV N'omnbre 157-A: t-tK-
XÌUMIP \ifì di Boati* rende solo irarcb' noto-
riameote mondiali: »Moroi - Ime» - M^aid5n«-
Marcili - Philips Pbnooi* - Siemens - Tele-
fooken • Vooe Padrone Wenstef - Emeraoa. 
Rito, («a>bi. 

MOBIU U 
1. AmOFITTATR QraaiKaaa snodiu Mobili 
tea*, atti* 0»nte * predettone locavi* Pmsi 
sbalòrò'ttiTi. PsgìlDestD 96 rate. San* Geo. 
•taro Miai». Napoli, filai» 238 (7085) 

— LA RADIO — 
— MFJTK AZZURRA — Giornali 

^° , : ,Z - 5- 13-'14- *»» ™w- -
Ore 7,12: Buongiorno — 12: An­
gelini e 8 strumenti — 13,10: Giro 
d'Italia — 134»: Mus- rich. — 
14.10: Giro d'Italia — 14.40: Hus . 
operistica — 15.15: Orch. Savina 
— UJS: Prev. tempo — 16,45: Gi­
ro — 17,45: Orch. Giannini — 
ls,10: « Sesta sinfonia » di p . 7. 
Ciaikowski — I»^g : Mua. rleh. 
— JO^ft: Sport — » , » : Giro — 
21.50: «Zig zag» — tlj»: Doo 
Pomeranz-Brandl — 22.05: « Hiro­
shima* O. Wesael — 23.26: Compi. 
Pomlni- -.••••-

RETE ROSSA '— ' Or* IMS: 
Orch. Nleelll — 14: Mua. rleh. 
— 14.30: Orch. T. ferrarl — 13,35: 
Giro d'Italia — 1643: Prev. tempo 
— 164»: « Negro Caravan » — 18: 
Gira — 16.05: Ballabili — 19,50: 
Orch. Filippini — ».4f : Jazz — 
19,56: Mus. rich. — 21.W: Orco. 
C Gallino — 21.53: Orch. A. Tre­
gua — 2245: Cabaret internaa. 

TERZO PROGRA34MA — Ora 
21.45: Concerto diretto *ht 3f. 
•tossi. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia dei compianto Elusalo 

Lepori, neirimpcastbilltà di farlo per­
sonalmente, ringrazia sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto dimo­
strare la atime a Taffetto- verso 11 
loro caro congiunto. In particolare 
ringraziano fl direttore a l'ammini­
stratore de iTJaitd Pietro Ingrao e 
TerenzL 11 direttore tecnico dei-
11J.E.SJ.S-A. Ferrari. Il C D- della 
Seziona del PoUgrafiei a Cartai, il 
personale «tei «Forlantai», e 1 com­
pagni di ospedale dello acomparso 
che sino all'ultimo gli furono vicini 
a tutti 1 compagni di lavoro che han­
no voluto dimostrare, in cosi grave 
momento, la loro grande amicizia e 
solidarietà. 

1. ATV1S0 tmportexttìwoolllll Grandi OsUr­
ne Btbosei eontdnoue «accesso eeonlonals S-
qaldirioae a»bl!: tmdaioenU. lampudiri as-
«nrfcxpeto coiivM'e. Ricordatert B«Ntwei- Por-
tic* Piana Eeedr* 47 (Oinem* U*i*rii<.: , p.te» 
Oolarienu 78 trf.neam IVtai 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e la cara delle sole di­
stensioni sessaall cara radicale ra­

pida, metodo proprio -
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide p r e - p o s t 
matrimoniali , cura moderniss ima per 
il ringiovamento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUTLI-
NO 12 (Presso Stazione) _ Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Car-
letti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti. Per informazioni gra­
te l l e scrivere. Massima riservatezza. 

Dott. PfNEFF - Specialista 
Darmoarfilopatia •' Ghiandola . . 

• «erez ione Interna - Impotenza 
Via Palestro 36 int. 3 Ore «-Il 14-lt 

tT»l l^ 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENFJPEE - PELLE .'IMPOTENZA 
EMORROIDI - TENE VARICOSE 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO» 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telex. 61-519 - Ora 6-21 . Festivi 6-tt 

tl: MONACO 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

MWMBI, vEieifE, mttum 
CMrargia t d a a t l c a - P e l l e - I m p o t e n x » 
V. Salarla, 72 - Oro 6-16 tm rtasaaTs 
Faat, 9-12 - Tei. K2-94* IT. fWm} 

STROM DOTTOR . 

DAVID 
SPECIALISTA DBRMATOLOGO ; Cara iadelara seasa apaiasioaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

(Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. »i-561 - Ore 9-26 - Fest. 9-13 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « Br. SeìeaarC ». Spe­

cializzato eaelasivameote per diagno­
si a cura di «raaltsnque forma «'Isa* 
Peteasn a di tutte l e dlsfanzieal ed 
aaemalle sassaaM d'ambo 1 sessi eoa» 
1 messi p ia moderni ed efficaci. Sa ­
le separate. Ore 9-13, 16-19: festivi» 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P l a n a ladlpeadeaza. s (Suxtsaer 

STO0I6. 

P0NTEC0RV0-METALLI 
. - aAZZA NAVOOf A «9J - I t O M A - T4M. aVS^T» - WXT. . 

NUOVO R O* rio JaV C C I J> ' 
' ONIC- ci .-< . A*frrtCOfrOOAL 

'S.ri^ ';'.Ì"iJB'ì 
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UN RACCONTO 

••'"cvmTk in i>-
::*&« 

DELL'INDUSTRIALE 
di SILVIO MICHELI 

.«Se Tiene a galla la Terità sui 
lavori e l'acquisto del terreno de­
stinato alle case popolari, i rossi 
faranno di tutto per buttare fun­
go sul mio nome e sul nostro par­
tito, — disse Ugo Carloviguo, pre­
ndente della Italedìle, prendendo 
per le braccia l'amico Leo Gaspe-
rini. — E doveva capitare proprio 
ora che ci sono le elezioni ammi­
nistrative. Sai che cosa signifi­
cherebbe per noi non riavere in 

• mnnn il Comune? ». 
< Lo so, — rispose sospirando 

Leo Gasperini,— sarebbe un vero 
guaio ». 

< Pensaci, dunque », ripetè . il 
presidente della Italedìle. 

Leo Gasperini ci pensò ancora 
ella svelta. Non era un facilone 
e tuttavia gli sembrava un po' 
esagerato, da pnrte dell'amico. 
quel volersi fasciare la testa pri­
ma di averla rotta. e Capisco. — 
disse ironico, — hui forse paura 
di perdere le elezioni? ». 

Il signor Carlovigno ebbe un 
pesto disperato. « Mn non capisci 
che se viene a galla In verità... ». 

< Lo so, lo so. — s'affrettò a ri­
spondere Leo Gasperini che sen­
tiva odore di complicazioni an­
che per sé, per la sua non grande 
ina ben avviata industria "Le­
gname da costruzione" grazie al­
le concessioni e alle forniture ri­
cevute dal Comune amministra­
to da quelli del suo partito. — 
•Sarebbe la fine di tanti nostri 
sudori ». 

«Dunque?», chiese il presidente. 
«Dunque che cosa?». 
« Non resta che eliminare quel 

dannato ingeimer Mei. almeno per 
il periodo della campagna eletto­
rale: non si tratta che di qualche 
mese. Cerca di capirmi, Leo: se 
quello parla, siamo finiti. E lui 
parlerà, parlerà di sicurol ». 

« Lo so, — disse Leo Gasperini, 
>— ma come? ». 

« Forse che quel Mei non è stato 
un capo partigiano? », chiese il 
signor Carlovigno strizzando un 
occhio. 

«Vuoi dire, — fece Leo, — che 
vorresti farlo inviare al fresco 
per qualche mesetto? — No, — 
aggiunse soprappensiero, — non 
voglio immischiarmi ». 

« Î eo, — lo pregò ancora per 
le buone il presidente della Itale­
dìle, — sarà la mia ma anche la 
rovina nostra e del nostro partito, 
bada. Corri dunque dal prefetto. 
è un amico, è niente per lui eli­
minare con un pretesto un par­
tigiano come l'ingegner Mei. Si 
tratta forse del primo? ». 

« t o so, ma non /voglio certe 
grane ». 

e Non vuoi grane, eh? — gridò 
di nuovo il signor Carlovigno, — 
quando ti trovasti con le spalle 
al muro, forse che io ti piantai in 
asso? ». 

« Vuoi dire di quei due milioni 
in azioni? Io non l'ho .dimenti­
cato, Ugo, e non fosse per mo­
strartelo. mi recherò dal prefetto, 
fubito domani ». 

« Domani può essere tardi, Leo. 
Ferchè non pensi che il tempo è 
moneta? ». -

Leo promise dì correre in pro­
vincia col primo (reno. 

L'indomani, Î eo tornò in città. 
direttamente all'ufficio del presi­
dente. 

Non appena questi gli ebbe ve­
duto la faccia, sbarrò gli occhi. 
< Dunque? », chiese trepidando. 

« Mi ha detto che sarebbe stato 
fiero di rendere un servizio a te 
e al governo, riguardo a certi par­
tigiani; purtroppo, proprio in que­
sti giorni, fra lui e l'on. Pilli che 
poteva aiutarlo nella faccenda, c'è 
stata della ruggine a causa del­
l'avvocato Boni, quel tuo vec­
chio amico di scuola, che minaccia 
uno scandalo riguardo a una cer­
ta fornitura alleata destinata alla 
provincia— >.•• ' • . - •• 

« So, so. — disse eccitato il pre­
sidente della Italedìle: — corri 
immediatamente dall'avv. Boni a 
raccontare come stanno le cose e 
digli che se gli sta a cuore il Co­
mune, ceda subito sulla, faccenda 
delle forniture! ». 

L'avvocato Boni, sicuro che il 
loro partito sarebbe riuscito a ri­

conquistare l'amministrazione co­
munale, aveva promesso a cer­
ti suoi ricchi1 clienti di vincere 
grosse cause contro il Comune. 
assicurandosi enormi profitti. 
, Ritornò Leo Gasperini sullu se­

ra, era stanco, ma più che stanco 
appariva avvilito. « Ugo, — disse 
scuotendo la testa, — le cose stan­
no cosi: l'avvocato Boni è dispo­
sto a mollare sulle forniture al­
leate, ma disgraziatamente si tro­
va impelagato con suo fratello 
che già aveva promesso la parte 
della fornitura all'industriale Cel­
iai in cambio della candidatura 
a sindaco nelle prossime elezioni 
della sua città ». 

«Che c'entra Celiai? — gridò 
esasperato il presidente della Ita­
ledìle, — possibile a\erlo sempre 
tra i piedi, quello? Corri da lui 
a dirgli che se tiene all'amicizia 
col ministro dei trasporti, liberi 
subito il fratello dell'avvocato Bo­
ni dall'impegno delle forniture al­
leate. Perchè non ti muovi. Leo? ». 

« Bene, — sospirò Leo sollevan­
dosi a fatica dalla soffice pol­
trona, — vuol dire che mi recherò 
da Celiai ». 

11 signor Ugo Carlovigno attese 
tutta la mattina, e nel pomerig­
gio, quasi, saltò addosso a Leo 
non appena questi si presentò 
nel vano del suo ufficio privato. 
«Allora?», chiese in pena. 

« Allora, — disse Leo Gasperi­
ni, — Celiai è disposto ad ac­
contentarti. ma proprio in questi 
giorni si trova implicato nella 
storia delle valute depositate al­
l'estero. Era molto preoccupato. 
Sembra che soltanto il Prelato 
Est̂  potrebbe aiutarlo, ma lui non 
può recarsi alla capitale ». 

« Che cosa aspetti, dunque? — 
gridò su tutte le furie il presi­
dente: — che cosa fai qui. invece 
di essere alla capitale in cerca del 
Prelato Est?». 

« Domani, — disse stanco mor­
to il povero Leo. — devo dormi­
re. devo vedere mia moglie e i 
figli... ». 

« Tn non sei buono che quando 
ti trovi con l'acqua alla gola e 
hai bisogno di certe azioni, — 
protestò Ugo fuori di sé: — allora 
non senti né fame nò sonno e nem­
meno t'importa della famiglia... ». 

« Va bene, Ugo », sospirò Leo. 
Due giorni dopo, Leo fece ri­

torno. Aveva le borse agli oc­
chi e una faccia come l'avessero 
inseguito i briganti'. « Sfortunata­
mente, — spiegò gettandosi stan­
co morto nella poltrona, — non 
rimane altro da fare! ». -

« Non rimase che cosa?» — gri­
dò il presidente Ugo buttandogli-
si addosso. 

Le • narici di Leo si dilataro­
no per l'indignazione. Pure non 
esplose: pensava ai due milioni 
in azioni della S. A. Zirli & Sa­
pori... « Quel tuo caro Prelato è 
caduto dalle nuvole, — raccontò 
alla svelta, — sul serio ha giu­
rato di non capire, di non aver 
mai messo il naso in certe fac­
cende... Proprio non possiamo fa­
re più nulla, Ugo, credi a me ». 

Ugo lo prese amabilmente per 
le mani. Gli occhi gli sfavillarono 
di una gioia improvvisa. « Non 
possiamo fare più nulla? Ma che 
cosa dici, Leo: non capisci che 
abbiamo quasi vinto, ormai? Se 
quello è preso dalla paura, ti as­
sicuro che è fatta. Ecco qua, — 
gridò saltando dietro il tavolo, — 
ti scrivo due righe soltanto per 
ricordare al Prelato Est una certa 
faccenda...». 

Leo non ebbe il tempo di soc­
chiudere gli occhi che lamico gli 
fu sopra di nuovo: « Che aspetti. 
dunque? Ecco la lettera e scusa 
se ho dovuto sigillarla: sui come 
adombra, certa gente! ». 

« Non vorrai farmi ripartire... ». 
« Leo, — lo supplicò Ugo, — 

fra trenta minuti parte un rapi­
do: perchè non capisci? Pensa 
alle elezioni. Pensa se quel Mei si 
mette a parlare™ ». 

Squillò il telefono. « Ugo, santo 
Dio. — gli gridò sgomenta la vo­
ce di sua moglie: — hai letto che 
cosa sta scritto nel giornale dei 
lavoratori, di te? Ma sì, in qncllo 
di stamani, in prima pagina!...». 

CHE COSA CHIEDONO 
I CONTADINI SICILIANI 

I con ladini siciliani 
chiedono: 

'— esproprio di 150 
mila ettari di terra 
prima delle semine 
autunnali; 

— abbassamento 
del limite della pro­
prietà terriera a 50 et­
tari per le proprietà 
estensive, a 100 ettari 
per le proprietà tra­
sformate. 

Per il progresso 
della Sicilia 
votate BLOCCO 
DEL POPOLO 

01,1 nniRTTIVl DEL BLOCnn nEI, POPOLO IN UN ARTICOLO n i EDOARDO D'ONOFRIO 

Un aòyerno di unita siciliana 
che monti la guardia all'autonomia 

Jl partito dì De Gasperi si presenta isolato alle elezioni del 3 giugno -1 cardini ','„•;* 
del programma popolare -Connubio tra la'Ih Ce i fascisti nemici della Regione 

L'attenzione del grosso DUbblico 
è rivolta in questo mese di mag­
gio alle elezioni amministrative 
che avranno luogo nelle province 
centro-settentrionali e non bada 
alla campagna elettorale che si 
svolge attualmente in Sicilia, 
campagna che è in pieno svilup­
po e che ha già visto comizi af­
follatissimi nelle principali città 
dell'Isola e un interesse crescente 
da parte della popolazione. Eppu­
re, le elezioni siciliane non sono 
di poco momento ed hanno una 
importanza e un significato poli­
tico DÌÙ diretto e immediato di 
quelle amministrative. Gli elet­
tori siciliani sono, infatti, chia­
mati ad eleggere il 3 giugno l'As­
semblea regionale che è già po­
litica per definizione. La campa­
gna elettorale però ha anche un 
senso politico specifico in riferi­

mento a due questioni di interes­
se nazionale e isolano. La prima 
riguarda l'applicazione e il ri­
spetto delle misure costituzionali 
che si riferiscono alla autonomi; 
siciliana, la seconda concerne la 
politica del governo centrale di 
Roma e perciò stesso la politi­
ca del partito della Democrazia 
cristiana, nei confronti della Si­
cilia. 
. E' superfluo dire che l'autono­

mia siciliana, cosi come è stata 
concessa dalla Costituente, ha da­
to un colpo mortale a ogni vel­
leità separatista nell'Isola, a ogni 
subdola manovra inglese o ame­
ricana di fare della Sicilia una 
più grande Malta, o il 49. Stato 
della Repubblica americana. I si­
ciliani sì sono sentiti, ancora una 
volta, legati alle sorti dell'Italia. 
La Repubblica italiana è andata 
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IO SC0TIAN1E PROBLEMA 0E1LE ABITAZIONI IGNORATO DAILA IX RASSEGNA DI ARCHI11TIURA 

Cofani per VAga ZHhan 
esposi! alla triennale 

Oggetti di lusso ari uso doflli slancBndHti - Un miidnllu di quarliore sperimen-
tflìe Ira i pouhi ulmiittnli positivi - LammobiiianiRnin R la lolla con lo spazio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO, maggio. 

Milano, come tutti sanno, è la 
città delle industrie e dei traffici 
e perciò è giusto. che sia anche 
la città delle "Fiere". Fino a po­
chi giorni fa era al posto d'onore 
in questo genere di manifestazioni 
la - Fiera campionaria »; adesso è 
la volta della ~ 9* Triennale » 
(tnaugurata il 14), che è la mas­
sima fiera campionaria dell'archi­
tettura e delle arti cosiddette ap­
plicate (pittura murule, -illumina» 
zione, arredamento, tessuti, orefi­
ceria, vetri, ecc.), e in cui il visi­
tatore può cercare quanto di più 
importante si produca oggi in que­
sto campo, non solo in Italia, ma 
anche in molti altri paesi. 

Bisogna aire «libito che questa 
9* Triennale è meno peggiore di 
quello che ci si poteva aspettare: 
in particolare ricorderemo che per 
le decorazioni pittoriche e plasti­
che si annunciarono, quando fu va­
rato il programma della esposizio­
ne, riesumazioni di vecchi nomi 
del trascorso ventennio che fecero 
rizzare t capelli in capo agli arti­
sti • e agli uomini di cultura ita­
liani. In seguito alle naturati pro­
teste, che fummo i primissimi a 
esprimere su queste colonne, è giu­
sto riconoscere che qualche errore 
è stato evitato. Tuttavia bisogna 
aggiungere subirò con altrettanta 
chiarezza che. rispetto alla Trien­
nale del 1947, almeno un grosso 
passo indietro è stato fatto. 

Paura dpila rraltì» 
La Triennale del 1947, che non 

per niente era stata diretta da un 
comunista, e precisamente dall'ar­
chitetto Piero Bottoni, era stata ta­
le che anche oggi sui bollettini del­
l'Ente si scrive; - riaperta corag­
giosamente all'tndomani dell'ulti­
ma guerra, affermò gli aspetti so­
ciali dell'architettura, ponendo lo 
accento sul problema della casa 
per tutti ». La Triennale di oggi si 
muove invece in un clima astratto. 
in un clima che ci sembra domina­
te dalla paura di scoprire in un 
modo o in vn altro l'urgenza dei 
problemi sociali dell'architettura e 
principalmente le piaghe croniche 
che affliggono l'Italia nel campo 
edilizio: scandalosa speculazione 
privata, intollerabile insufficienza 
delle case di abitazione, arretratez­
za delle case -popolari*, alloggi 
insalubri e trogloditici in numerose 
repioni, ecc. 

Le note dominanti della Trien­
nale diventano dunque necessaria­
mente in queste condizioni: a) E-
sercitazioni decorative che non in­
teressano nessuno e invecchiano 
ogni giorno di più (ad esempio una 

serie di enormi ciottoli sagomati 
-alla Arp~, appesi al sofjato del­
l'ingresso e che producono un gra­
ve, anche se infondato, senso di 
pericolo sulla psiche del visitato­
re; b) Divagazioni tntellettuatisti-
che o mistiche (ad esempio mostra 
dei bozztiti di una porta del Duo­
mo di Milano e mostra dei mo­
de/li di alcune statue del me­
desimo, disposte in un salone buio 
a finta navata di chiesa, sospese a 
cito mitri di altezza e illuminate 
di color viola nel piedistallo e di 
color giallino nel resto). 

Non è dunque una Triennale fat­
ta per gente che viva del proprio 
lavoro. E infatti una delle sezioni 
più interessanti, che è quella dedi­
cata ai ritrovati tecnici per ren­
dere migliori le condizioni di la-

quale esempio df nuovo tipo di 
collaborazione tra le varie arti e 
che fosse decorato con dipinti e 
plastici di artisti ricini alle esiyen-
ze e alle aspirazioni dei lavoratori. 
Ma naturalmente quest'ultima pro­
posta è stata fatta •'naufragare, e 
cOs. al posto di queste cose, indub­
biamente noiosissime, aride e vol­
gari ayli occhi dei bravi borghesi, 
troviamo lunghe file di sale piene 
di oggetti di lusso, molto decora­
tivi e molto snob, come nella -stan­
ila per un collezionista dì oggetti 
preziosi », in cui ti mobile più im­
portante (e si dice che costi un 
milione) è un armadio alto due 
metri, fatto a forma di cetriolo 
rigonfio, munito di un solo piede 
a punta, come un violoncello, e il 
cui ventre aperto scopre tante file 

Tutti questi orari problemi e al­
tri ancora sono concentrati e pro­
posti alla discussione e all'esperi­
mento concreto in un quartiere 
sperimentale, detto - Q.T8 -, di cui 
alla Triennale esiste un modellino 
e che si può visitare nella realtà 
alla periferia di Alilano, verso San 
Sito, dove è in via di realizzazione. 
Questo quartiere era uno dei car­
dini della scursa Triennale ed era 
stato ideato da Piero Bottoni, Es­
so è ancor oggi sotto la sua dire­
zione e in tre anni per suo me­
rito ha fatto passi da Minante. Enti 
pubblici e Cooperative hanno co­
minciato a costruirvi abitazioni e 
luoghi di ricreazione secondo un 
piano accuratamente prestabilito. 
/l quartiere costituisce vn esempio 
d» centro abitato autonomo per cir-

Un edificio del quartiere sperimentale realizzato per iniziativa dell architetto comunista Piero Bottoni 

voro di operai e impiegati (pareti 
per l'isolamento acustico dei re­
parti, metodi per ottenere buona 
Visibilità, facilità di movimento, 
buona colorazione degli ambienti. 
ecc.), è stata trattata nell'economia 
generale della Triennale come co­
sa di quart'ordine. mentre avrebbe 
invece dovuto essere posta in pri­
missimo piano. E' quasi superfluo 
dire che l'attuazione di questa se­
zione si deve all'iniziativa e alle 
sollecitazioni di alcuni nostri com­
pagni architetti di -Milano, come 
Gabriele Mucchi, che ben di più 
avrebbero voluto si .facesse e, tra 
l'altro, aretwno proposto che in 
una sezione delta Triennale foste 
allestito un circolo di lavoratori 

SENSAZIONALI STATISTICHE SULLA LONGEVITÀ' IN U. R. S. S. 

Un colcosiano di Stavropol ha 145 anni 
30.000 ultracentenari - La teoria di Bogomoletz - Una relazione della prof. Lepescinskaia 

. H0ST10 SEIVIZ10 'ARTICOLARE 
MOSCA, maggio. — Il problema 

di come prolungare la vita è stato 
esaminato - dorante un'assemblea 
tenuta in questi giorni a Mosca 
presso il Circolo degli scienziati. 
La discussione si è aperta con il 
rapporto della illustre scienziata 
sovietica, premio Stalin, professo­
ressa Olga Lepescinskaia. 

Nel rapporto su « La Tita, la 
vecchiaia e la lotta contro la seni-
liti », la prof. Lepescinskaia ha det­
to che la lotta contro l'invecchia­
mento precoce occupa un posto pre­
minente nelle ricerche degli scien­
ziati • sovietici. Speciali istituti e 
laboratori, impegnati nello studio 
di questi problemi, sono stati co­
stituiti alfe dipendenze dell'Acca­
demia delle scienze dell'URSS e 
dell'Accademia della scienze me­
diche. 

Il . famoso scienziato sovietico, 
l'accademico Alexandr Bogomoletz 
scrisse una serie «li opere sulla 
baso fisiologica ' della longevità 
Egli stabili che 11 limite possibile 
della vita «roana non è inferiore 
•I duecento anni. Bogomoletz sta 
bill para ebo In vita dell'uomo 

*»7 volto pi* l«ng« 

del periodo di sviluppo; quindi te acro soltanto nelI'Abkhazia, ove ri 
l'uomo cresce approssimativamente 
fino a 25 anni di età, in condizio­
ni favorevoli egli può vivere per 
200 anni. 

La professoressa Lepescinskaia 
ha citato esempi • interessanti di 
longevità nell'Unione Sovietica. Vi 
sono decine di migliaia di persone 
nell'Unione Sovietica di età supe­
riore ai cento anni. 

I calcoli sono stati compiuti 
grazie ad un vasto lavoro di re­
gistrazione delle persone di età 
eccezionalmente avanzata, residen­
ti nell'URSS, che viene attuato 
presso l'Istituto di biologia del­
l'Università di Kharkov. 

La raccolta dei materiali ed II 
lavoro svolto sulla loro base so­
no stati diretti da uno dei pio 
eminenti biologi sovietici, il pro­
fessor Nagomy dell'Università di 
Kharkov, autore del libro e II pro­
blema della senilità e della lon­
gevità ». 

Il prof. Nagornr ha fatto recen­
temente le seguenti dichiarazioni: 

«Fino,agli ultimi tempi era opi­
nion* prevalente che le favorevoli 
condizioni • per raggiungere un'età 
eccezionalnenta avanzata esistes-

siedono 212 persone di età supe­
riore ai 100 anni. Apparvero per­
sino alcune < teorie » sulla grande 
saturazione dell'aria di quel ter­
ritorio con i raggi ultravioletti, di 
grande importanza per la longe­
vità. L'Indice compilato dal nostro 
Istituto mostra che l'intera Unione 
Sovietica è II Paese della longe­
vità. Le favorevoli condizioni per 
una lunga vita sono state create 
nella terra dei Soviet ». 

« La più vecchia persona nella 
Unióne Sovietica, secondo l'Indice, 
è il colcosiano Vassili Tisckin, na­
to nei 1806. Egli è membro della 
fattoria collettiva « Andrevev » nel 
territorio di Stavropol. La più vec­
chia donna nell'URSS, di nome 
Kazamvan Hanum, residente nella 
città dì Marp (Repubblica del Turk­
menistan), ha 127 anni. Il figlio più 
giovane ha 80 anni ». 

«Questi centenari hanno molti 
figli e nipoti. Mahmod Eivazov, 
membro della fattoria collettiva 
« Komsomol », nella Repubblica 
dell'Azerbaigian, ha 142 anni e I 
suoi discendenti sono 118, tra fi­
gli e nipoti. L« moglie ha 120 
anni, la figlia 100 anni. La fami­

glia di Mahmud riceve quasi la 
metà del reddito annuale distri­
buito dalla fattoria collettiva tra 
i suoi membri >. 

« In base all'Indice, si può sta­
bilire che vi sono circa 30.000 uo­
mini e donne nell'Unione Sovieti­
ca che hanno più di 1*0 anni: più 
di 2.700 sono in Ucraina e 183 nella 
regione di Kharkov ». \ 

«Sono pochi i casi analoghi di 
longevità nei Paesi capitalistici. Nel 
secolo scorso, il noto biologo fran­
cese Chaminot cercò di compilare 
una statistica del genere. Egli riu­
scì soltanto a registrare 26 fran­
cesi di età superiore ai 100 anni 
per ° il . suo « catalogo di longe­
vità ». 

«Lo stato di salute e le condi­
zioni di vita dei centenari residen­
ti nella regione di Kharkov sono 
state fatte oggetto di un'indagine. 
I suoi risultati, come pure I ma­
teriali pervenuti all'Istituto di bio­
logia dai dipartimenti della sanità 
pubblica delle altre località del­
l'URSS, sono del massimo inte­
resse scientifico. La maggioranza 
di questi centenari hanno conser­
vato ottima memoria • vista ». 

di cassattini bianco avorio, che il 
collezionista (quanti in Italia?) do­
vrà riempire con cura di diaman­
ti, perle, cammei, eccetera, assapo­
randoli col tatto e con oli occhi 
cerne se fossero tante leccornie. 

Dunque; paura di affrontare i 
problemi sociali dell'architettura. 
dò nonostante era inevitabile che 
alcuni di questi problemi emer­
gessero con chiarezza, poiché la 
forza dei fatti è più grande di 
qualsiasi mascheratura. 

Nella sezione urbanistica (ordi­
nata dagli architetti Astengo e 
Bonfante) il visitatore può render­
si conto di come vengano più o 
meno applicati i moderni concetti 
che tendono • ed abolire i cortili 
chiusi e le viuzze anguste, e ave­
re un'idea di qualche tentativo che 
vanno compiendo nel senso della 
edilizia popolare architetti come 
Ridolfi, Quaroni. Muratori, De 
Renzi. Sulla moderna tendenza aVa 
integrazione delle • zone rurali e 
delle zone urbane bisognerà vera 
osservare che se per gli architetti 
e gli urbanisti- dei paesi capitali­
stici questo è ancora un ideale lon­
tano, oagi nell'Unione Sovietica, 
con l'eliminazione graduale del 
dualismo tra città e campagna, e 
un ideale in via di pratica attua­
zione. " , - - . ; . . . 

<t11 alloggi popolari 
Nella sezione dell'abitazione, ad 

opera dell'arch. L. Cosenza e dei 
suoi collaboratori, il visitatore pad 
vedere qualche er-empio di soluzio­
ne pratica del problema dell'am-
nu>biliamento di un alloggio poro-
lare. Qni sorge il problema as*fl-
l.-tnte dell'economia dello spazio. 
Lo sfruttamento capitalistico co­
stringe il lavoratore a restringersi, 
a soffocare il proprio orizzonte, a 
ingaggiare con lo spazio che la so­
cietà capitalista gli lascia a dispo­
sizione nna guerra rmp'arabile. Gli 
architetti escogitano soluzioni di 
ripiego. I muri divisori si trasfor­
mano in armadi murati e in scaf­
falature; si t*vd'a il meda di met­
tere i letti l'uno sull'altro come le 
cuccette delle navi: si escogitano 
tavoli che si ripiegano contro la 
parete; ecc. Probabilmente si finirà 
col proporci di fare fi bagno in 
un cilindro verticale e di pranza­
re tv vn tavolo che cala dal sof-
flto e sale e scende a rolonià. Ep-
p>'re la società capitalistica non ac­
cetta nemmeno queste soluzioni e 
lascia che migliaia di senza tetto 
abitino nelle erotte o vivano fino • 
dieci peranno in oyni stanza. 

ca 20.000 persone, organizzato se­
condo i concetti più moderni. E' 
qui impossibile soffermarsi di più 
a descriverlo. Basterà ricordare 
che i problemi che esso pone inte­
ressano tanto i ministri Ivan Mat­
teo Lombardo e Gonella che essi, 
recarsi a visitare il quartiere alla 
inaugurazione della Triennale, si 
seno fermati all'ingresso, sono en­
trati brevemente (per dovere'diplo­
matico) in una villetta-modello fat­
ta costruire appunto presso l'in­
gresso dal Belgio, e quindi hanno 
voltato le spalle al Quartiere fa­
cendo precipitoso ritorno a Milano. 

CORRADO MALTESE 

loro incontro comprendendo 1 lo­
ro interessi e col proposito di ri­
parare le o'ffese e le privazioni di 
cui i siciliani furono vittime sot­
to la monarchia e il fascismo. Ma 
il contrasto è apparso di r.ugvo ai 
siciliani quando il governo cen­
trale di Roma ha cercato di svuo­
tare l'autonomia siciliana di o.gni 
serio contenuto, di rendere Inat­
tuabili le lecci emanate dal Par­
lamento regionale, . riducendo al 
nulla le possibilità di ripresa e 
di rinascita economica dell'Isola 

Le elezioni siciliane hanno per­
ciò un significato squisitamente 
politico. Esse dovranno risolvere 
il problema facendo risultare o 
una Assemblea regionale che, 
poggiando sullo Statuto siciliano 
e sulla Costituzione della Repub­
blica italiana, riprenda certe de­
cisioni dell'Assemblea decaduta, 
le riaffermi e le sviluppi, conso­
lidando con ciò la sua posizione di 
avanguardia nella giovane demo­
crazia parlamentare italiana: op­
pure una Assemblea siciliana pro­
na al gruppo che attualmente di­
rige il partito democristiano e il 
governo centrale di Roma il alia­
le — come si sa — dando sfogo 
alla sua libidine di invadenza, di 
predominio e di centralizzazione, 
vorrebbe ridurre l'autonomia si­
ciliana a una mera funzione am­
ministrativa. E perciò stesso, se 
si vuole un governo regionale 
composto di democristiani ligi al­
la direzione centrale di Dp Ga-
speri, Gonella e Sceiba; oomire 
un governo di demDcratici sici­
liani che abbia la forza e la vo­
lontà di opporsi al prepotere cen­
trale e ponga energicamente se 
stesso a salvaguardia della demo­
crazia siciliana così come è stata 
fissata dalla Costituzione. ' • 

Come è facile vedere, la lotta 
elettorale in Sicilia, nei suoi pre­
supposti politici, va al di là dei 
programmi avvenire dei singoli 
partiti. Essa investe, invece, inte­
ressi già acquisiti e riconosciuti 
che riguardano i siciliani nella 
loro generalità, rimettendo tutto 
in discussione come se non vi fos­
sero state le deliberazioni della 
Costituente e quattro anni di am­
ministrazione regionale autono­
ma. Non è a caso che personalità 
democristiane siciliane, in questi 
ultimi mesi, abbiano assunto at­
teggiamenti contrari e di resi­
stenza a quelli del ministro Scei­
ba. come pure non soru dovuti a 
ragioni fortuite ì contrasti veri­
ficatisi. tra democristiani nella 
compilazione delle liste dei can­
didati del partito per le elezioni 
regionali, contrasti che hanno la 
loro ragione ultima nella preoc­
cupazione da parte del governo 
centrale di Roma di far prevalere 
i democristiani ligi a De Gasoe-
ri e non quelli che gli sono con­
tro o che lo discutono; come cu­
re non è a caso che la Democrazia 
cristiana consenta, favorendolo in 
molti modi, al M.S.I., che per for­
mazione mentale è contrario alla 
Regione ed è per lo Stato accen­
tratoro fascista, di esporsi, di 
mettersi avanti e di raccogliere 
voti. 

In rapporto a tali questioni 
relative alla autonomia e alla po­
litica democristiana, il partito di 
De Gasperi e di Sceiba in Siciba 
si presenta alle elezioni del 3 giu­
gno isolato e senza apparenta­
menti. E' vero che la legge eletto­
rale con la quale si fanno le ele­
zioni in Sicilia non prevede que­
sti connubi: ma è anche vero che 
i partiti minori, duelli che su sca­
la nr-'-^nale vanno a braccetto 
con De Gasperi e Sceiba, o non 
hanno un peso nella vita politica 
siciliana o sono essi stessi mal­
contenti e mugugnatori contro il 
governo centrale. .--:•-.» 

In questa situazione, le forze 
democratiche e popolari dell'Isola 
si presentano alle elezioni regio» 
nali con uno schieramento che 
va al di là dei partiti. E* il loro. 
uno schieramento di popolo. Ai 
Comitati elettorali del Blocco del 
Popolo — tale è la denominazio­
ne del loro schieramento — che 
sono sorti su scala provinciale e 
locale in tutta la Sicilia e che si 
vanno seniore più generalizzan­
do e rafforzando, aderiscono oltre 
ai comunisti e ai socialisti, forti 
oersonalità indipendenti, gruooi 
di cittadini e associazioni di mas-

Il Cavaliere De Paoli 
La sveglia suonò più dolcemente 

del solito: la signora De Paoli, sre-
gliandosi ancor più dolcemente del 
solito, sussurrò nell'orecchio sinistro 
del marito: •Svegliati, caro, sono 
le sette ». 

/I cap. De Paoli, infatti, si svegliò. 
Ereno effettivamente le sette: le 
sette del mattino det Zi maagio 1951. 
Insieme On il cav. De Paoli si era 
svegliata tutta la città; la sera pre­
cedente la stessa città era stata in 
piedi fino a tardi, raccolta in capan-
neili a fare H e totoeiezioni ». 

n cav. De Paoli era tranquillissi­
mo, più tranquillo dei solito; con 
una mano si liberò dalle coperte e, 
facendo perno su una parte del cor­
po ri girò a metà su se stesso, pla­
nando dolcemente, più dolcemente 
del solito sia tappetino sdrucito a 
lato del Ie»t»; quindi provò a fare 
alcuni movimenti di ginnastica sve­
dese. ma preferi infilarsi subito (e 
pantofole e si perdette fra la cucina 
e il bagno. •• 

••'• Lo strillone det giornali gii fece 
giungete attraverso il finestrino la 
notizia che tanto aspettava: quasi 
cinque anni fa, malgrado i suoi sfor­
zi, si erano insediati in Comune i 
socialcomunisti • il 19 aprile si era 
presa una prima rivincita; adesso 
aveva vinto definitivamente. In Co­
mune, come al Viminale, ci sareb­
bero stati solo «toro». 
• n - cau. De Paoli era raggiante. 
« Ovante atiene dirò in ufficio a quei 
bolscevico del raaioniere» — pen­
tono. 

f bolscevichi *"t«» itati ummptm fi 
terrore dei cinquantottenne cavalier 
De Paott, archivista capo dejla Pre­
fettura; se li sognava la notte por­
tarsi via i figli, che per ta verità 
eoli non arerà. Si svegliava persino 
di soprassalto, poco prima dM U 

aprile. Poi si calmò. * Quante gliene 
dirò a quel bolscevico det ragionie­
re», ora pensava sogghignando ma­
liziosamente allo specchio. . 

Il cav. De Paoli era veramente 
raggiante. -

Alte sette del 29 giugno 1951 non 
fu il dolce suono delta sveglia a 
riportar* la rita in casa De Paoli: 
fu il campanello deTa porta. Le ope­
razioni del mezzo giro su se stesso 
e dell'atterraggio sul tappetino do­
vettero essere più. rapide e -•" li­
sche del solito. Il cav. De >:u(i s< 
trorti di fronte un messo comunale 
con un pezzo di carta in mano: tasse. 

• Kon si spavento per cosi poco. U 
'. cav. De Paoli: le tasse c'erano sem­
pre state e chissà per quanto tempo 
ancora avrebbero continuato ed es­
serci Ma te ciglia del cavaliere si 
misero a battere come le ali di un 
uccello spaventato quando le asson­
nate pupille sottostanti lessero la 
cifra. 

fi messo comunale apri le braccia 
più sconsolato det carotiere. La 
Giunta la nuova Giunta eletta nn 
mese prima, aveva salvato U Comune 
dal bolscevismo; quindi arerà liqui* 
dato le consulte tributarie: i citta­
dini non potevano più sabotare l'am-
minisirazione. concordando gli ac­
certamenti del reddito: e poi. che 
roba era mai ta ridurlone dell'im­
posta di famiglia per gli impietriti 
a stipendio fisso? E che rohn «r« fl 
programma di esentare dalle tasse 

.tutti I disoccupa'i? Tutte botocevl-
ca*e. E U cav. De Paoli non era 
certo «n bolscevico. Richiuse la por­
ta, passa il pezzo di carta nei le mani 
della moille. si ri ficcò sotto le co­
perte. Chiuse - plf orchi e penso: 
« K adesso che casa oii d'eo a quel 

' bolscevico del ragioniere? ». 
. • . , La a d * * m i l a » - «• 

— " . ' T ;.•>.''•" *-''•;."•'.•'••-:•:'• ••'•i*?•'?£'•&>' 
sa di ogni genere. La piattaforma -
elettorale è Democratica, i-iciiiana 
ed italiana a un tempo; e trova 
il suo principale alimento nena -
specifica difesa degli *- inteiessi 
uel lavoratori e del popolo con- : 
tro i latilondisti, contro i mo­
nopoli del Nord d'Italia che han- . 
no conficcato i loro ' artigli nel-
l'Isola, contro la politica di guer­
ra del governo centrale. I camini 
dì questo programma sono la ri­
chiesta di applicare . subito > l 'at­
tuale legge • ai riforma agraria, 
che. come si sa, è più avanzata 
di queilu del continente, perchè 
pone un limite alla proprietà ter­
riera latifondista, e di passare a 
un ulteriore esproprio dei lati­
fondi lino a giungere a un limite 
di 50 euari ùi terra per superaci 
a coltura estensiva e a IVO per 
quelle trasformate; di approvare 
una giusta riforma dei contraili 
agrari, provvedimenti a difesa 
della piccola e media proprietà ; 
coltivatrice, piani di trasforma­
zione e di bonifica. Questo Der la 
terra. Difesa del lavoro, dell'in- : 
ausiria e aei commerci ueu'isoia, 
devoluzione alla Sicilia del mi­
liardi che il governo centrale le 
deve conformemente agli articoli 
38 e 40 dello Statuto per svilup­
pare nell'Isola lavori pubblici e 
attività economiche e produttive. 
Questo per il lavoro. Rispetto 
dell'autonomia e cioè libertà per 
la Sicilia • di governarsi secondo 
lo spirito e la lettera delle leggi 
repubblicane e democratiche scel­
te e stabilite di comune accordo 
alla Costituente. E perciò, non so­
lo via i prefetti del governo cen­
trale, ma dare agli organi regio­
nali tutto quel potere che le leggi 
stabiliscono. Questo per la libertà. 

Infine, il programma indica la 
politica di pace come la sola che 
possa garantire alla Sicilia la sua 
rinascita e non solo chiede la de­
voluzione dei miliardi che il go­
verno centrale ha destinato al 
riarmo, al pagamento dei debiti 
che lo Stato ha verso la Sicilia, 
ma richiamandosi » all'articolo 1S 
dello Statuto col quale si dà dirit­
to alla Sicilia di esprimere la sua 
opinione sul problema della Dace 
e della guerra, ne chiede l'appli­
cazione per dire che l'opinione dei 
siciliani è che l'Italia si svincoli 
da ogni politica di guerra, dal 
Patto atlantico e spinga il mon­
do a una distensione sostenendo 
la convocazione dei : 5 . Grandi 
per la stipulazione di un accordo 
di pace. In altri termini, il Bloc­
co del Popolo vuole per la Sici­
lia la libertà di dire no alla guer­
ra e di assicurare al popolo sici­
liano la pace.. -

Se la denominazione Blocco del 
Popolo richiama alla mente il 
Blocco del Popolo del 20 acrile 
1947, la sua base programmatica 
oggi è certo più larga -nerchè nro-
pone la risoluzione di Droblemi 
più semplici e più elementari che 
le stesse leggi vigenti prevedono 
e che nel '47 non erano prevedi­
bili, e perchè le circostanze che 
hanno dato luogo alla lotti elet­
torale attuale coi contrasti tra la 
Assemblea siciliana e' ir governo 
centrale danno al Blocco del Po­
polo e alla sua politica una riso­
nanza e un'influenza molto PIÙ 
vaste. Esso si pone perciò come 
lo schieramento principale della 
vera Sicilia contro lo sgeverno 
centrale contro il monopolio e la 
invadenza del Partito democri­
stiano, per il rispetto della Costi­
tuzione e per la pace. Ed esso si 
affermerà come tale portando nel 
futuro Parlamento siciliano l'im­
ponenza delle sue forze e la giu­
stezza della = sua politica, •• soste­
nendovi la necessita di un governo 
di unità siciliana che monti la 
guardia all'autonomia ed alle leg­
gi costituzionali, che faccia una 
politica di riforme. sociali, che 
provveda alla rinascita in . ogni 
campo dell'Isola e che svolga nel­
la Repubblica italiana quella fun-
ziore di pace che è garanzia co­
mune di tranquillità e di SVÌIUD-
po. Governo non esclusivo di que­
sto o di quel partito, dunque, ma 
di deputati siciliani onesti, de­
mocratici. amanti della libertà e 
della pace, pronti, in ogni mo­
mento. ad assicurare la democra­
zia e la rinascita della Sicilia 
nella democrazia e • nella rina­
scita dell'Italia. Però ' è chiaro 
che il problema del governo 
di unità siciliana non è un pro­
blema che • si potrà risolvere 
domani in i n modo qualsiasi. E* 
un problema del quale oggi van­
no r>oste tutte le Dremesse. Gli 
elettori siciliani potranno fin da 
oggi facilitarne la soluzione, in 
primo luogo votando unanimi 
contro il partito della Democra­
zia cristiana che mira al moro-
Dolio nel governo e negli ontani 
dello Stato e della Regione: e oer 
il programma e per i candidati del 
Blocco del Popolo, il solo schie­
ramento capace tli assicurare. 
in modo conseguente, la difesa 
deeli interessi siciliani. La sola 
eccezion*» possibile a questa buo­
na re<»nla oetrebbe riguardare so­
lo quell'elettore che volesse dare 
ad ogni costo il suo voto ad nl'T* 
liste democratiche. A ouesto elet­
tore si deve e si può dire di de­
stinare il suo voto a ouel candida­
to della lista da lui preferita ch« 
t)uhblicame"te orenda »»noeeTv> di 
sostenere, domani. all'Assemblea 
re«rionpte la costituzione di un ro -
vemo di unità siciliana, nella for­
ma e T»P1 modo e?à detto. 

La lotta de! oooolo siciliano ree 
la sua autonomia, ner 1» demo» 
cra*?a e la pace far* certament» 
un altro na<so in avanti con la v o ­
tazione del 3 rinarri. Questo « w -
«o in avanti eostifuHk i*n profres-
«o non solo r**r la SfcfJfa. ma air» 
" h * oer tutto il popolo Italiano th#) 
V>tt» anch'esco uer >a democnrHa, 
n*r r*nnit<»*ttone delle V r * 1 ce-
«tltimonaii. r*er 1» *»ae<e\ Foco r e r -
«•hè «•*•»»« fal«i ottimismi + J * *TSI 
nrfqttiTirtne sn«oriamo al jHeftla-
nt un f<vie w f * « w . vqr fl ben* 
della S*^** * i*»Trmu» 
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I A PIÙ' GRANDE CORSA A TAPPE ITALIANA E' PARTITA QUESTA MATTINA 

.Si 

ft* 

tfl "Giro d'Italia,, rotola versò Torino 
alla caccia della XXXIY maglia rosa 

Àìla cor sa che non ha favoriti sei uomini fanno apertamente la corte: Bar-
}; tati, Coppi, Magni, Kubìer, Koblet e Bobet - Molti altri sperano in segreto 

ìWWM&wm 

ti™ 

(\ f : ( D a uno dal nostri I n v i a t i ) ' ; ' 

MILANO. 18. — Alla voce, con Rim­
ati», affettuosamente la folla chla-
a là Signora Conia. Ma lei si fa 

v espettare. - 31 guarda o si riguarda 
Q u e l l o specchio, dall'alto In g iù : ha 
."({l'aria compiaciuta e un sorriso aot-
'.'• Ìlio sulle labbra, la Signora Corna 

v# — Sono bella e piaccio. : sussurra. 
ty Perde tempo © non s'accorge che ha 
;/.' ancora un mucchio di cose per la 
:\ testa, da sistemare. Capita a tutti 
;-'-• quando al deve preparare la valigia 
> per un lungo viaggio, capita anche 
» «Ha 81gnora Corsa: 11 Giro. . . 
;;.>.•'• Chi prende 11 posto di Ockera. che 

;. proprio non ne ha voluto Sapere di 
V- venire? Lo prende Olacchero. e Schot-
•'';• t e diventa . l'alfiere della •• pattuglia 
'•; bianco e rossa di Olrardengo. Però 
5' ohe lana quell'Ockeml Ha dato la 
•V firma alla « Glrardengo ». poi l'ha 
,'. data alla Bordeaux - Parigi, e quan­

d o la Lega del Belgio è andato |n-
!'•.,: contro a Stan per dirgli a che giuoco 
;;" giuocava. quello ha piantato II Giro 
v-t ttel Belgio che stava correndo e «'è 
;:; nascosto. E se, ora. a Ockera afflb-
Y blassero una squalifica, u n po' lun-

-,-?. ga . In modo che restasse a caso an-
;i,' c h e per 11 « Tour » farebbero bene. 

perchè questa non è la maniera di to fatto u n frego: ti tamburino dei-
fare, di trattare. Lo dice anche Gl-
rardengo e. preso In contropiede, per 
forza di coso, deve porgere l'altra 

l'« Arbos > non sta bene, e Froslnl 
lo rimpiazza. 

Un altro tocco col piumino della 
Bilancia: — lo non ho mai agito cipria, u n altro ancora col lapis del 
rosi. Pazienza. Oò. Il Giro si può rosso e — finalmente — la Signora 
fare a n c h e . senza OcKers. Anzi. 

Non verrà nemmeno Plot, e non 
verrà Jomaux. Per ti posto di Plot. 
che non ha potuto sciogliere 11 le­
gume con una marca di Francia si 
ora fatto I) nome di Cerami, che ci 
ha altro da pensare: è già In corsa 
nel Giro del Belgio. Due buchi nella 
squndra della « Banali ». al n. nfl 

Corsa è pronta: A' La Page, scende 
In piazza per la vernice. E' bella. 
L'applaudono. La gente l'ammira, le 
vuole bene: — Un autografo, per 
/avare? E lei firma. Firma col nome 
di Coppi, firma co) nome di Banali. 
firma col nomi di • Magni. Koblet. 
Kubìer. Bobet. Martini, Petruccl, sol-
dnni. F.nche le duole la mano, si 

«T~aY"n. nò Quest ult imo" lo tura j B t u ' t t - f f t « " gesto stanco per dire: 
Salatini. E 11 n. B8. Jomaux, che s'è 
preso l'Influenza, chi lo tappa? Ec­
co. dopo tante contraddl/.lonl, la no­
tizia sicura: Cestri. Cosi. ora. Bartall 
respira. E beve e fuma. E" davvero 
di ferro, quest'uomo l E di lui Cor­
rieri, • Il luogotenente, dice: — Se 
continua a far questo tempaccio (e 
umido, fa quasi freddo e può pio-. 
vere da un momento all'altro). Par­
tali si beve la corta conte, un bic­
chiere d'acqua quando ha sete. Inter 
viene Conte, che precisa: — ...Come 
un bicchiere di Chianti, io direi. 

Anche sul nome di Pagllazzl è sta­

l i tracciato d e l X X X I V Giro d'Hall» 

— Lasciatemi in pace. Ma c'è subito 
chi l'offende: — Quante arie ti dàait 

E' un'nccuan maligna, che sa un 
po' d'Invidia Però, le costruisce tut-
f ln torno un muretto di distacco. 
questa volta. lu Signora Corsa ci ha 
sulla faccia la veletta e fa la sfinge 
Non si dà n questo o a qi elio, de­
cisa. 81 fa fare la corte, da tanti: 
gli uom'nl che credono (e sperano) 
di orrlvnre fino a lei, perchè et han­
no la maniera spiccia franca e spre­
giudicata. sono una mezza dozzina 
a lmero: Coppi. Koblet. Kubìer. Ma­
gni. Boi et. Bartall. Poi ci sono tanti 
oltrl che !e fanno 11 filo: gente gio­
vane di poca esi.erlenzn. gente navi-
Rata (troppo, forse, navigata), gente 
che — «opresn a parte — ha poche 
probabilità di arrivare al cuore della 
Signora Corsa. CI potrà scappare 
qualche bacio, forse qualcuno arri­
verà al « fMrt ». ma è difficile che la 
<Y>sa diventi seria, fino alle nozze. La 
Signora Corsa, forre, «e la sposerà 
u n o di questi «el: Coppi. Koblet. Ku­
bìer. Magni. Bobet Bartoll. 
''Magni * è l'i'omo alla moda oggi: 

pince perchè è spavaldo, deciso, for­
te e fa vedere la medaglia d'oro che 
gli hanno dato quelli della rampile 
meneghina Tutt'a'.tro tipo è Koblet-
e'egante. svelto, e con l'aria evagata 
e un po' cicisbea che place alle don­
ne. Kubìer. Invece, scherza e r'de. f» 
11 matto, me sa anche farsi prendere 
«ut eerlo e d're la p e r d a che con­
vince al momento buono. rell'lnU-
m'tà Bobet e 11 pio be^lo; 11 € T v » 
rieMa compagnia. Ma. sapete com'è' 
A volte. Li d o m e dicono che 11 trop-
no bello è sciano, non «a di niente 
E allora preferiscono 11 t ipo che bella 
non è. ma dà earanzla di buona rlit-
sc' ta: arehe Bnrtall notrebbe andare 
perchè ha ' bevuto l'el'slr di lunsrn 
v'te e con l'abilità cancel'n le m e n e 
dell'età Còppi ri h a 11 • sex-appeal ». 
e la Pignora Cor«s e Faveto etr'zzn 
rocchio: ha un debole, per 11 cam­
pione che torna 

. V etata tu t to 11 giorno In giro 
per la città, la Signora Corea: pei 
le ult ime compere, per far mettere l 
piombi alle sue biciclette, per «aiu­
tare gli amici. Ha fatto tardi, e un 
po' s'è sbancata. Ora ra a dormire 
l'ultimo sonno net Ietto di c a s a Ma 
è u n s o n n o che si popola di ambi­
zioni. di speranze, di emozioni e du­
ra poco. Sono sogni che danno la 
eresi la e fanno rigirare nel - letto 
rosee già l'alba, fosse g ià l'ora di 
partire Con la luce al «elogile 11 
nodo che stringe la gola, e camml-

Hanno preso il via da Milano 
,v 
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• • • CANNA Y 
1. MAGNI Fiorenzo 

.1. LOGLI Nedo 
3. ZAMPINI Donato 
4. BINI Aldo 

ì 8- FRANCHI Franco 
• «. FANTI Franco 

7. .BIAGIONI Serafino 
V \ - . V - • BENOTTO 

». BEVILACQUA Antonio 
' ». PE SANTI Gnldo . 
1». DEEI Umberto 
11. BONINI Valerlo . 
12- BIVOLA Danto 
13. BOF Bartolo 
14. PETTINATI GloTtnnl 

•" "BIANCHI ' 
15. COPPI Fatato 
14. COPPI Serse 

, r- 17. KETELEER DAfflrt (Bo l l . ) 
r'.\). i t . CARRÉ A Andrea . 
- - f 19. CRIPPA Florenao 
;?; 2t . MILANO Ettore 
'?: • SI. CONTE Oreste 
>;?-- •• • • F K f u c s -'"•'• ' 
^ ' E2. KCBLER F.-rdy ( S r l n . ) 
ti . Zi. CROCI TORTI E. (Sr^n.) 
f i j Z4. PEDRON1 SIlTlo 
~f\ ti. BALDVCCI Armando 
s , X*. CIOLLI Marcello : 
i ti. SPOTT1 Lal f l . 
-'.; SS. PASQtttNl Brano -

•T'y- * AKBOS •'..•* -... 
sirj SS. SCHAER Frlt* <Svl« . ) 
.rJ SA. ZANAZZI Renzo 
. v SI. ISOTTI U v l o 
>-.̂  » . PONTfSso Brano ' 
}& n. ZAKPIERI Giacomo 

li: 

34. FROBINI Luciano 
39. DORDONI Ersilio ' ' 

: : :. BOTTECCHIA 
34. BOBET Louis (Francia) 

. IT. MULLER Edonard (Francia) 
38. BRESCI Giallo 
39. FAZIO Mario 
44. ROMA Giovanni -
41. PINARELLO Giovanni 
42. 8EGHEZZI Vittorio 

•••'••''"•-'• TAUREA 
43. MARTINI Alfredo 
44. PETRUCCl Lorctto 
45. ASTRUA Giancarlo 
44. ROSSELLO Vincenzo 
47. ROSSELLO Vittorio 

; 48. BARONI Mario 
49. PONSIN Orfeo v 

s <' LEGNANO 
M. LEONI Adolfo 
51. SOLDANI R-nZO 
52. FORNARA Pasquale 
53. SALIMBENI Virgilio 
54. ALBANI Giorgio 
55. MINARDI Giuseppa 
56. SCVDGLLARO Tranqntllo 

; ATALA 
57. MAGGINI Luciano 
58. CASOLA Lalf l 
59. PEZZI L a d a n o 
«4. BAROZZI Danilo 
• I . PAUOVAN Arrigo 
«Z. BARTOLOZZ1 Wmldemaro 

' 43. FACHLEITNER E. (Francia) 
1 BARTALI -

•4. BARTALI Gino 
#5- CORRIERI Giovanni 

66. LAMBERTINI Atti l lo 
47. GIANNELLI B r a n o 

«8. SABATINI • - . - . . • 
69. GESTRI 

70. DUPONT Marcel (Be l f lo ) 
•'--'• STUCCHI • 

7L MARINELLI Jacqueo (Francia) 
12. GIUDICI Pietro 
13. FONDELLI U f o 
74. 5ARTIXI Lido 
75. VITALI Sergio 
76. MENON Angelo 
77. OLMI Cesare 

GUERRA 
78. KOBLET Hugo (Svizzera) 

, 79- METZGER Martin (Svizzera) 
89. BIZZI Olimpio 
s i . RUSSI Dino 
82. ET.RTOCCHI Elio 
83. BARBIERO Renato 
84. FALZONI Rodolfo . 

A WILIER TRIESTINA . 
85. PASOTTl Alfredo 
ss- MORESCO Rinaldo 
87. GROSSO Adolfo 
88. CREMONESE Luciano 
89. BRASOLA Annibale 
90. BRASOLA Elio 
91. ZAPPON Pietro 

- GIRARDENGO 
92. SCHOTTE BHck 
93. VAN STEENBERGEN R. 
94. IMPAN1S Raymond 
95. KINT Marcel 
W. HKNDRICKX Marcel 
97. DEPREDHOMME Proflper 
98. GIACCHERÒ Franco 

nando 11 cuore che batte al eente 
meno 
.Megl io montare In bicicletta, e 

scappare di gran carriera. L'occasione 
l>«r lanciarsi la Signora Corsa ce l'ha 
buona: da Milano a Torino a rotolo, 
tut to sul plano. Una freccia, allora 
Forse si Perchè i grossi, forse, non 
6e la prenderanno troppo calda, e 1 
piccoli approfitteranno dell'occasiona 
che gli si offre per fare Un po' d' 
chiasso Non al d'ee che quando non 
c'è 11 gatto 1 topi ballano? Sarà dure 
per 1 gregari, da Milano a Torino: 
m i quando è che non è dura per 1 
precari? povranro cercare di parare 
ti'ttl 1 colpi dritti e mancini, buoni 
e meno, perrhè I « capitani » faccia­
no poca fatica e sul traguardo ce 11 
porti la carrozza del gruppo CI riu­
sciranno? 1<» « mig l ia rosa » della 
Signora Corna tira lo gola, e chi ha 
ti passo svelto — domani — ni farà 
in quattro | or arrivare a metterci le 
mnnl addosso Cosi, si farà bello: per 
24 ore. almeno, farà all'amore nelle 
braccia della Signora Corso. 

A T T I M O C A M O R I A N O 

1 CAMPWNA71 EUROPEI DI BOXE 

5 pugili azzurri 
enlrano in finale 

Nette vittorie di Pozzali, Di Segni, Padovani, 
Dall'Osso e Vistatili - Alfonsetti battuto ai punti 

LTJISON BOBET, il comandante 
del la pattugl ia francese al Giro 

MILANO, 18. — Alla Presenza di 
circa c inquemila spettatori hanno 
avuto luogo Ieri «era al Vlgorelll le 
attese semifinali del Campionati Eu­
ropei di pugilato. 

Pozzali opposto ad ano dot p'ù 
quotati avversari, Il finlandese Ha-
malalnen adotta una tattica Intelli­
gente non dando tregua al suo p;rl-
coloso avversarlo, ebe nella prima 
ripresa centrato da un sinistro al 
fegato va al tappeto per sette 'se­
condi. Pur essendo fermrAo qualrhe 
volta dal pericolati colpi dal fin­
landese Pescali affidandosi sempre 
ed Intelligenza e scelta di tempo 
chiude l'avversarlo alle corde e n*l-
l'angolo aumenta 11 vantaggio assi­
curandosi una chiara vittoria. 

Più duro * stato Invece TavveTsa-
rlo di Dall'Osso, l'ungherese Erd«-y. 
Dall'Osso deve contenere la foga 
dell 'avversarlo sul quale romunif ie 
riesce ad avere la meglio Impe­
gnandosi a fondo. 

Anche 11 peso leggero Vlslntln * 
entrato In finale battendo al punii 
lo Jugoslavo Bulat. I due avversari 
si equivalgono In potenza e nrl g l n -
co a distanza, ma nella scelta di 
tempo l'Italiano prevale nettamente. 
L'Incontro ha visto una lMgg ra su­
periorità dell'Italiano per tutte e Uè 

IL "ROMANZO DEL G I R O . DI GIULIO CROSTI 

Lisander seguirà i girini 
sulla macchina de " l 'Uni tà , , 

S'era messo a fare il venditore ambulante nel cor­
tile del la " rosea , , £er assistere alla punzonatura 

(Da uno del nootrl Inviati) 
MILANO. 18. — MI « o n o r e c o r o al­

la « Gazzetta dello Sport » in ufo Ga­
lileo Galilei per assistere alle ope­
razioni di punzonatura del 34" Giro 
Ciclistico d'Italia. £' questo uno spet­
tacolo sempre uguale, ma tempre in­
teressante. 

Nel piccolo cortile della « rosea » 
»ono appesi degli striscioni, svento­
lano bandiere e tutti ai salutano af­
fettuosamente. Arriva allora, il si­
gnore in completo blu, che bacia 
tutti. Nessuno sa chi sia costui, ma 
nessuno si può •• rifiutare di essere 
abbracciato e baciato. Il signore in 
questione partecipa al Giro, dormirà 
durante lo svolgersi della tappa in 
una macchina chiusa con tendine 
abbassate e sarà il primo a giungere 
sotto lo striscione d'arrivo di tappa. 
Qui giunto, egli attenderà il vinci­
tore di tappa e. dopo averlo baciato. 
poserà accanto a lui per la fotografia 
rituale. 

Altri individui padri di famiglia. 
importantissimi nella vita di ogni 
giorno, si sono raccolti ieri nel cor­
tile della « Gazzetta » in strane te­
nute che ricordano le praterie. Han­
no camicie a quadri che.non osereb­
bero esibire per nessuna ragione al 
mondo nella vita quotidiana ma che. 
alla vigilia del Giro, tirano fuori e 
indossano con noncuranza. Essi par­
lano con competenza del cambio di 
ruota, sanno tutto su tutti i cam­
pioni. 

Eccoli arriVano! 
eccoli , arrivano. Vn boato di entu­

siasmo travolgente li accoglie, ranno 
i modesti. Bartali è il più schivo di 
tutti. Dice che la spalla gli fa male. 
cha i vecchio ormai. V a intanto è 
qui. Coppi con quella sua aria di 
gazzella ferita, con gH occhi umidi 
e ~ benevoli, ti lascia sballottare e 
non rifiuta autografi. Il naso di 
Kubìer fende la. folla con disinvol­
tura. Magni è uno dei più Simpatici 
perchè, sul tcno. è veramente mo­
desto. 

Vi è pure Hugo Koblet. vincitore 
dello tcoTSO anno. Ha tempre quel 
suo aspetto di svizzero al cento per 
cento. Sono sicuro che egli non get­
terebbe un pezzetto di carta in terra 
per tutto t'oro del mondo. Abban­
dona la tua bicicletta con noncu­
ranza. Kel suo paese non rubano le 
biciclette; ma neppure nel nostro. 
Dopo aver punzonato, egli riparte 
tempre educatitsimo e cortese, la 
bicicletta è rimatta al posto dove 
l'aveva lasciata. 

Bobet, detto Lviton. è molto bello. 
Le donne lo divorano con gli occhi. 
t corridori guardano le ragazze, i 
ragazzini guardano i edrridori. La 

scena di ogni anno; non ve l'avevo oo. di spille di s teure^a in lunghe 
detto all'inizio? \file. di scatole di lamette sta il si­

te corse ciclistiche hanno questo \gnor Lisander. 
di bello che solo i giornalisti spor­
tivi le possono veramente seguire e 
vedere: ma gli sportivi non mollano. 
ieri erano, da ore. davanti alla e Gaz­
zetta » per veder entrare i giganti 
delta strada, f Io sport più popolare 
questo, più amato dalle nostre folte. 
Penso allora ad Alessandro Mengoni. 
detto Lisander, u mio amico. VI ri­
cordate? L'avevo lasciato a Tortona 

Ha avuto questa idea. Magnificai 
Anche perchè quest'anno i corridori 
stranieri sono numerosissimi. Sul na­
stro del tuo cappello a larghe falde 
porta una scritta a caratteri di sca­
tola: interprete. 

Potevo lasciarlo avvitirsi in que­
sto modo? Dite voi? Potevo lasciare 
che Alessandro Mengoni. detto Li­
sander. facesse il venditore ambu­

li riprese, v i t t o r i a dunque meritata, 
anche se non facil issima. 

Il quarto successo « azzurro » del-
la serata è giunto con la vittoria di 
Padovani, the ha piegato al punti 
l'Irlandese Mllilgan. Il combatti­
mento è stato duro - ed cntusiatiinan. 
te: alla prima ripresa MlUlgau, cen­
trato da un « cross* des t io alla ma­
scella, va al tappeto per un p a l i di 
secondi. Nel secondo r^und l'ita» 
llano accelera ed Incalza l'avver­
sario al quale spacca II sopracci­
glio. La terza ripresa non ha storia: 
è tutta un monologo di Padovani, 
all'Irlandese non rimane che Incas­
sare e difendersi sia pure con buono 
ed efficaci reazioni. 

Nel medio massimi l'azzurro Al­
fonsetti , dopo tre combattute ma 
sfuocate riprese * stato battuto di 
strett iss ima misura dal be'ga Ll-
mage. In un combatt imento the con 
un po' di mordente avrebbe potuto 
far suo. 

L'ultimo combatt imento chq aveva 
per protagonista un • azzurro • ha 
visto la vittoria del peso Massimo 
Gianni n i Segni, Il quale non h:i 
avuto difficoltà a battere l*oland-se 
Dyrhmann. Il recente vincitore per 
K.O. dell'irlandese O' Colmaln. 

Con la vittoria riportata da DI 
Segni cinque sono cosi I pugili Ita­
liani che domani sera disputeranno 
la finale degli Incontri vatev 11 qua. 
Il campionati europei di b x e : n n 
è escluso che gli" • azzurri • rega­
lino all'Italia anche 11 predilo disila 
prima classificata tra le nazioni. 

Nel l 'ult imo Incontro della serata 
11 campione ol impionico Papp ha 
battuto con difficoltà l'Inglese Lay. 

P E R L A C O P P A D A V I S 

Italia - Sud Africa i-1 
dòpo la prima giornata 

MILANO. 18. — Ha avuto 'inizio 
quest'oggi a Milano l'incontro Italia-
Sud Africa per 11 secondo turno di 
zona europea della Coppa Davis. Nel 
primo Incontro Gianni Cuccili, ap­
parso in gran forma, ha battuto il 
numero 2 sudafricano Levi con il 
punteggio di 9-11. 6-0. 6-4. 7-5. 

Nella seconda partita del singolo 
il sudafricano Sturgcss. opposto allo 
azzurro Rolando Del Bello, ha con­
quistato una facile vittoria con 11 
punteggio di fl-3. 6-1. 7-5. 

arrabbiatissimo perchè voleva vedere laute e l'Interprete per corridori stra-
- - -• - . . . . . . . . . . . nicri (egli è colto) onde poter se­

guire a 34" Giro d'Italia? Non potevo. 
Assolutamente. Così, ho deciso: Ales­
sandro Mengoni. detto Lisander. se­
guirà il Giro sulla nostra macchina. 
sul la macchina de « l'Unità ». Speria­
mo benel • 

GIULIO CROSTI 

Fausto Coppi nello sforzo lancinante 
nella smorfa. lucido di sudore. Chis­
sà quanto amerebbe Lisander vedere, 
seguire un Giro d'Italia, pensavo 
Ieri. 

Per le scale del la « rosea » 
; Afa le operazioni della vigilia in­

calzavano. Ero tutto preso dall'awer 
nimento. Percorrevo avanti e indie­
tro il cortile, le scote della « Gaz­
zetta ». E* necessario, in /att i , corre­
darti. prima delfa partenza, di una 
infinità di cose. Bandierine varie per 
la macchina, bracciali, targhe. Tutti 
cercano, allora, in questa giornata di 
vigilia, disperatamente, dello spago. 
Tutti hanno Bisogno di spille di si­
curezza. Ma nessuno se ne è ricor­
dato. Avviene così ogni anno. 

Così stava accadendo ieri. Tutti 
cercavano spille di sicurezza e spa­
go. quando, nella folla che gremiva 
il cortile della e rosea » t i v a i una 
voce: 
- — Spil le di sicurezza I Spago I 
' Si trattava indubbiamente, di un 

Si trattava, indubbiamente, di un 
venditore ambulante, costui, pensai. 
l'ha indovinata. Starà facendo affari 
d'oro. Mi alzo sulta punta dei piedi 
ma non riesco ad indiv iduarla 

— Spil le di sicurezza, apago. la­
met te per le gambe del corridori I 
Lamette da barba per gambeI 

Decisamente è un uomo intelligen­
te, costui. Come è noto i corridori 
.ti depilano le gambe per evitare di 
soffrire durante i massaggi e per 
scongiurare le infezioni in caso di 
cadute. 

— Lame da barba per corridori I 

« Spi l le di s icurezza! » > 
La voce, ti richiamo, ti avvicina. 

Sono proprio curioso di vedere chi 
sia costui. C la novità del Giro di 
quest'anno. 

— interprete per corridori stra­
nieri — dice la voce del venditore 
alle mie spalle. 

Mi giro. • 
— interprete per corridori stra­

nieri. I n t e r ­
zi richiamo ai interrotnpe bruaca-

mente. Davanti a me, carico di epa-

Interessante riunione 
all'Arena Romana Gas 

' Ecco 11 programma della riunione 
pugilistica che avrà luogo questa sera 
all'Arena Romanar-Gas: Pesi welter 
pesanti; Spalletta (Indomita) contro 
Strina (Berlini), 2° campione italiano; 
Pesi piuma: Savi (Montc*acro) contro 
Ruggini (Colombo); perosino (Berto-
la) contro Domino (Colombo); Imba-
stonl (Romsni -Gis ) e. Randò (Ber-
tola); Lombardlni (Romana-Gas) e. 
Santi (Bertela); Pesi welter: Proletti 
(Romana-Gast contro Natalonl (Indo­
mita)- Mancini (Bertinl) contro An-
tonelli (Indomita): Pesi welter leggeri: 
Di Blasi (Indomita) e. Solini 

IL CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

Partite al cardiopalma 
per le t re pericolanti 

La tremtaeznqueaima giornata di 
campionato al preeenta con u n pro­
gramma al cardiopalma per tu t t e le 
squadre ancora ass i l late dal proble­
mi di olaealflca. vale a dire Inter. 
Lucchese. Roma e Genoa. In testa 
mentre tt Mllan reduce dal faticoso 
pareggio di Busto, ospita In casa 
u n a AtAlanta certamente non irre-
sJetibUe. l'Inter s i reca suU'lnfuo-
cato terreno di Porta d e a per af­
frontare 1 rosso neri toscani . La po­
eta In palio non ha prezzo: da una 
parte 2e ult ime speranze di scudet­
to dell'Inter dall'altra le 6r>era.nze di 
salvezza della Lucchese. L'Incontro 
è aperto ad ogni risultato. 

Se H programma della Lucchese è 
arduo, n o n meno facile al preeenta 
11 compito aeeegnato dai campionato 
alle altre due « pericolanti ». n Ge­
noa al reca. Infatti, in c e s a di quella 
J u v e n t u s afflitta dalla crisi che tut ­
ti conoscono ma sempre equadra da 
farsi rispettare: tu t to dipenderà dal­
l'attacco bianconero. . La Roma, gal-
m n l z s a t a dal vistoso succes so su l la 
Samp s i reca ad Udine con moJte 
speranze, ma 1 bianconeri friulani 
non h a n n o n e s s u n a voglia di per­
dere punt i tra le mura di casa Pe? 
Genoa e Roma, dunque , partite dlf- VENEZIA-VICENZA 

ncUl. m a miracoli anche parziali del- M E S S I N A - V E R O N A 

le due pericolanti n o n sorprendereb­
bero. 

Per la L e d o ebe ospita il Como 
l'Incontro non al preannunci*, estre­
mamente duro: 1 lari ani s o n o g iù 
di forma e non h a n n o più ambizio­
ni da difendere. NeVle r imanent i par­
t i te dovrebbe prevalere 11 fattore 
campo, anche s e è doveroso conce­
dere delle poealWMtA di pareggio al 
Napoli a Trieste e svia Fiorentina 
a Palermo. 

Previsioni per domani 
B O L O G N A - T O R I N O 
J U V E N T U S - G E N O / 
LAZIO-COMO 

LUCCHESE-INTER 
M I L A N - A T A L A N T A 
P A D O V A - N O V A R A 

P A L E R M O - F I O R E N T I N A 
T R I E S T I N A - N A P O U 
U D I N E S E - R O M A 

F A N F U L L A - L I V O R N O 
P I S A - M O D E N A 

1-X 
1-X-t 

1 
I - 3 M 

. 1 
1 

1-X 
1-X 
I - X 

1 
1 
1 
1 

RIDUZIONI ENAL: Colonna, Eden, 
Esqullino, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Salone Marghe­
rita; Teatri: Pirandello. Ateneo. 

CIRCOLO > CHAPLIN > — Dome­
nica 20 p.v. riposo. Giovedì 24 « Me­
t r o p o l i • d i Frltz Lang, comiche di 
Chapltn e assemblea generale «lei 
s o c i ' p r e s s o U CRAL deU'INA (Via 
Molise 1). . •...;. , 

'>•=: v.v'L • « T B A T R I '- '"'-•• -'• 
ARGENTINA: Domani ora 18, avrà 

luogo U concerto diretto da Fer­
nando Prevltal i . Con musiche di: 
Spontlnl,- Beethoven, Busont, Reger 
e Rossini. « • 

ARTI: Venerdì 25: L. Cortese, A. 
Nlnchl, C. Pl lot to « Il revisore » di 
Gogol -•-••• 

ATENEO: ore 21: C U Stabile « I n ­
contro col dest ino » 

ELISEO: ore 21: C.la £ . De Filippo 
t Fi lumena Marturano » 

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: ore 21: « L a 

traviata > cou C. Roseill, Mallple-
ro e Borgonovo. 

PIRANDELLO: ore 21: «Vestire gli 
lgnludi • di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errep] 
« Bianco n nero • 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checco Du­
rante « Affl'tasl » 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la epagnola «Canti 

e balli > 

V A R I E T À ' 
A d r l a d n e : La bisarca e Riv. 
Alhainbra: La salamandra d'oro e 

C l a Platonl-Rìzzo 
Altieri: Notti birmane e Riv. 
Ambra-Jovlnell l: Tarzan e le schiava 

e Riv. 
Bernini: La luna sorge e Grande Riv. 
Centocelle: Terra di giganti e Riv. 
La Fenice: Quarantamila cavalieri 

e Riv. 
Manzini ; Nodo scorsolo e C.la D. 

Maggio • Napoli non è milionaria » . 
Nuovo; Vipere e Riv. 
Principe: n fantasma e Riv. 
Quattro Fontane: La l 'gge di Robin 

Hcod e C.la Derlo-Pino 
Volturno: Le foglie d'oro e Riv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Faddla (dalle 10.30 ant. L. 20) 
Acquarlo: Ti amavo senza saperlo 
Adriano; I cavalieri dell'onore 
Alba: Tulsa terra di fuoco 
Alerone : Le foglie d'oro 
Ambasciatori: P icco le donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: l marciapiedi di New York 
Aquila: io sono 11 capataz 
Arcobaleno: Quartet (17-19.30-221 
Arenula: La Quercia dei glgan.i 
Ariston: Virginia 
Asteria: Le fogl ie d'oro 
Astra: Pe l l e di bronzo 
Atlante: La Saga del Forsyte -
Attualità: L'imprendibile eig. 880 
Augustns: l i generale mori all'alba 
Aurora: Giubbe res se 
Ausonia: Le foglie d'oro ' 
Barberini: Virginia 
Bologna: Giustizia è fatta 
Brancaccio: I marciapiedi di N e w 

York 
Capannello: Tormento 
Capito!: Sinfonie eterne 
Capranlca: Libera uscita 
Càpranichstta; Il grande amante 
Castello: La costola di Adamo ' 
Centrale; Stromboli 
Cine-Star: Le fogl ie d'oro 
Ctodiu: Harvey 
Cola di Rienzo: Le foglie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Cclosseo; Occhio per occhio 
Corso: Sinfonie eterne 
Cristallo: Romantic ismo 
nel la Maschere: Pe l l e di bronzo 
Delle Vittorie: Pe l le di bronzo 
Del Vascel lo: Le chiavi della città 
Diana: La rostola di Adamo 
Dorla: n dottor Cyclopa 
Eden: TI amavo senza caperlo 
Europa: Libera uscita 
Exeelsior: Più forte dell'odio 
F-irnes°: Su un'Isola con te 
Faro: Mani lorde 
F iamma: Cielo tempestoso 
Fiammetta*.Orphee (17-19.15-22) ... 
Flaminio: Il ranch de l le tre cam­

pane 
F gl lano; Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di eroi ' 
Galleria: TI corsaro nero 
Giulio Cesare: I marciapiedi di New-

York 
Gniden: Le frol le d'oro 
Imperlale (10.30 ant . ) : Stasera s c i o ­

pero 
Indnno: Vacanze al Messico 
Iris: Romantic ismo 
Italia: Colpo di acena a Cuetus 

Creelt 
Massimo: L « rottola di Adamo 
Mizzlnl: Vacanze «1 Messico 
Metropolitan: Cairo-Read 
Moderno: Stasera sc iopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano ì 

rostri: S=»!a B: Picco le donne 
Novoclne: Uomo blaneo tu vivrai 
Odeon: Romant ic i smo 
Odescalchl: Bagliore a mezzogiorno 
O'vmpla: H^.rvey 
OTffco: E' errK-ato 11 cavaliere 
Ottaviano: Harv<-v 
paiazxo: Tutti gli uomini del Te • 

Riv. 
Palestrln»: Pe l le di bronzo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Donne e ve leni 
Ptaza: Viale del tramonto 
Preneste; Amaro dest ino 
Qntrinale: Le foglie d'oro 
OnirineHa: TI nadre dMla spora 
R^»le: Le fogl ie d'oro 
Rex: Amo Ltt'«B disperatamente ; 
Rlalro: Mimizzolo 
Rivoli: Il p-idr* della «Pose 
Roma: Ti vu-gtniano 
Rnblno: Come nacque fi nostro 

amori» 
«?*»arl": Il cairn «no de* P iave 
Sala Uirberto: M'ouzzo'.o 
Sa?»na Moderno: L* Imprendine e s'-t. 

Salone Margherita: Indlanapo'l^ 
Sant'Ippolito: L'adorabile intrns» 
«avola: I tr>arcl»T>l»,di di N e w York 
Smeraldo; v j«o pall ido 
Snlenrtore: Dietro la maschera , 
S'adluTTi: p icco le donne 
Stip-rrt'ne.'na: 1 cavalieri deTTonors 
«nnerea: T" .«oro f croata*: 
Tirreno: Pe l le di bronzo 
• > • • ! : I r-arelap'ed! di N*v» York 
"Trlinon: Un americano a H'on 
Trieste: L-t eo-Moi-, di Ade—o 
Tn^eolo: La *al»msi*:<1rsi d'o-o 
v»n*nn ApHle: La S-*> *el Forjyta 
v*rB*n«»: P e r d a n e eh<n«» 
^l»torta: T->rz->n e 1" achiave 
Vittoria Clampinn; Giubbe ro*"-
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Grande romanzo 
di R O B E R T MARTIN 

3 jjp*'- Variane tacque mordendosi te 
Slabbra: per l'ira le venne da 
$; piangere e sentì gli occhi gonfiar-
}/*tA di lacrime. Sterzando l'ameri-
MtMJio le lanciò uno sguardo, y 
gj»rv' — Ma bella, fece con voce nuo-
pfi tra, aenza la consueta infleacione 
É& di noia. — Io non votevo oOTen-
f? derti. Veramente non volevo. Né 
\j.g con la atoria del colonnello né con 
I f quella delle autoambulanze. 
Qgyu _ E» il vento, disse Yanana an­
s i «ora più irata per l'atteggiamen-
"§ lo di protestane che aveva preso 
| $ ramericano. 
gjfej — Soffiti n naso allora. Ma io 

non • volevo offenderti, solo che 
U pena «rader morire unti giova-

antricaiii, ecco. Questo dicevo. 
•to córrendo, non vedit 

. ' . v ' <: . • . -, ' ' 
ÙMÌ'-Ì '"- ' .--'i " ' ".- ' ' . 
S-TS*,V:. . ' - • 

f>ì •'••;•' . ' . . • 

Non devi preoccuparti, fra pochi 
minuti ti farò liberare la balia 
di tuo padre. Certo anche voi sta­
te passando dei brutti guai. Però; 
a me sembra che sarebbe stato 
meglio se non aveste cominciato 
a pestarvi tra voi. Che bisogno 
c'era? • 

Yanana non gli rispose, guar­
dava la strada, e giù, lontano. 
oltre 1 campi, il fiume che scor­
reva. 

- - Fra pochi mimiti saremo arri­
vati — fece il sergente oppresso 
dal testardo silenzio della ragaz­
za — libereremo subito il padre 
della Balia e torneremo a Seul-
Ma che hai. bella, se) ancora of­
fesa? . 
> Yanana gli fece quasi un sorri­

so: non che quel ragazzotto gli 
fosse simpatico. Anzi ogni volta 
che diceva «bella» era come una 
puntura nella carne. No. ma gli 
stava quasi facendo nascere la 
certezza che quel Vecchio l'a­
vrebbe trovato vivo. Piuttosto, se 
veramente si sarebbero sbrigati 
subito, non era stato un errore 
dare appuntamento solo per la 
sera, col copr" fuoco, con le pat-
tuslie, ad Occhigrigl, a quel 
Kim? « Però ha detto che è alle­
nato a sfuggire alle pattuglie* — 
pensò — Come ci «i allena a sfug­
gire alle pattuglie? Quell'uomo 
«ria di tutto con una singolare 
semplicità. 

« No. non sono stato all'Univer­
sità, sono un operaio io ». Non co­
noscevo operai che leggono gior­
nali inglesi. Chissà cosa direbbe 
se stasera sili raccontassi tutto 
quello che ho provato al comando 
americano. No, gli racconterò in­
vece che ho recitato alla « perfe­
zione » la commedia. Ma certa­
mente troverà tutto semplice e 
normale. 

Superata la curva la strada ri­
divenne rettilinea e improvvisa­
mente appaiono la torretta di le­
gno e la sentinella col mitra sul­
la pancia. Yanana vide che altre 
torrette sorgevano a uguale di­
stanza lungo l'aito recinto di fer­
ro spinato Arrivarono a un var­
co dove sventolavano due grandi 
bandiere, quella azzurra dtÙ'ONVJ 

e quella americana! In fondo al 
campo si vedevano cataste mate­
riale, legno, lamiere. E piccole 
ombre che giravano attorno, in 
una lunga fila come formiche 

operose. Yanana capi che stava­
no facendo costruire agli stessi 
prigionieri 1 baraccament 1 per 
dormire. Quanti potevano essere? 
Cinquecento, Mille, duemila? Si 

•ella, la «••Med • • • • la «•••ad?», 

accorse con disappunto di non sa­
per assolutamente valutare una 
folla. S'udivano nell'aria arrivare 
da lontano secche voci di co­
mando • 

— Okey — fece il sergente fre­
nando un po' prima del varco. 

— Vaio a prenderti il padre 
della balia e torno. Tu aspettami 
qui. E' meglio. — fece indicando 
al di là del varco il gruppo di sol­
dati americani che già avevano 
cominciato a lanciare lazzi e fi­
schi scorgendo la ragazza 
coreana. -

Ma Yanana non ci badò nem­
meno, occupata com'era a tratte­
nere la propria ansia. 

Finalmente il sergente tornò e 
la ragazza di lontano non seppe 
leggergli nulla nel volto che ave­
va ripreso la sua smorfia di noia. 
L'uomo s'appoggiò al parafango e 
accese una sigaretta, e parlò solo 
quando incontrò lo sguardo in­
terrogativo della ragazza. ' 

— Sta calma, bella. Ades?o ce 
Io portano fino ai varco. Metto 
una firma e ce ne andiamo. 

Ma al varco presso il corpo di 
guardia c'era un continuo andi­
rivieni di prigionieri accompa­
gnati da soldati sudisti che li 
spingevano avanti con le canne 
dei mitra e gridavano, a tratti, 
brevi e fecchi comandi Yanana 
vide che i prigionieri erano uomi­
ni e donne, alcune con bambini 

per mano o al collo. Si guarda­
vano intorno esitanti prima di 
entrare nella baracca da dóve DOÌ 
uscivano per un'altra porta, tutti 
con un piccolo foglio di carta 
gialla in mano. 

— Certo — fece il sergente 
scorgendo Yanana che non sape­
va staccare gli occhi da quello 
spettacolo. — Certo voialtri an­
che state passando brutti giorni. 
Ma vedrai tra poco li libereran­
no tutti sai? Non so nemmeno 
perchè li abbiano presi adesso 
che la guerra sta per finire. 

Un soldato americano senza bu­
stina chiamo dal varco il sergente 
che entrò nel campo e scomparve 
anche lui nella baracca. Ne usci 
in compagnia di un prigioniero e 
muovendo verso la jeep gridò di 
lontano a Yanana: » 

— Ehi! bella, temo che abbiano 
sbagliato. Non credo sia questo 
il vecchio padre della tua balia: 
mi sembra troppo giovane. 

Quando li vide uscire dal var­
co. Yanana si accorse, infatti, che 
l'uomo non era affatto vecchio, 
mostrava di avere appena cin­
quanta anni. Portava occhiali 
cerchiati di metallo e il vento gli 
muoveva i capelli che erano lun-
ehj e grigi. Era piuttosto tozzo di 
figura, con le spalle lea^ermente 
«Mirve. Ma aveva la testa aita e 
sorrideva 
. Yanana rima«e muta e immobi­

le mentre 1 due ai avvicinavano.! 

Era proprio lui? Come poteva 
fare per accertarsene? SI, il no­
me. Però chiunque poteva finger­
si di chiamarsi Lin Sin Ton, sa­
pendo che chiedevano Lin Sin 
Ton per rimetterlo in libertà. Le 
veniva da piangere di fronte a 
quello stupidissimo ostacolo. Ep-
poi, né Emi, né Kim le avevano 
detto che il Vecchio portava gli 
occhiali. Quando i due raggiun­
sero la jeep, udi il sergente: 

— Ma insomma, bella, lo cono­
sci o non lo conosci il padre del­
la tua balia? 
' La ragazza capi che bisognava 
decidersi se non voleva compro­
mettere tutto. Sussurrò all'uomo 
in coreano: 

— Come ti chiami? . . • 
— Li Sin Ton. Come vuoi che 

mi chiami? Proprio cosi mi chia­
mo — rispose l'uomo sorridendo 
gentile. C'era una leggera into­
nazione ironica nella voce e non 
appariva affatto meravigliato di 
quello che stava accadendo, anzi 
sembrava divertito. 

Dal varco Yanan* vide arrivare 
un soldato sud coreano. 

— SI, è lui. è lui, i r marito 
della mia balia — disse in fretta 
al sergente che dopv> «ver mor­
morato: «Meglio cosi, ora ce \m 
filiamo, • vado 0 metter* la fjr» 
ma ». fece un gesto al soldato su­
dista e assieme tornarono nei 
campo. ' 

(Continua) 
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di GJUIIO I U R C H / 

Chi segue con attenzione ' la 
campagna elettorale e non si fer­
m a alla cronaca dei discorsi, ha 
certamente notato la differenza 
sostanziale • fra la nostra prepa­
razione e quella dei nostri av ­
versari; studio dei problemi con­
creti da parte nostra, ricorso qua­
si esclusivo a motivi di carattere 
generale e al frusto luogo - co ­
mune dell'anticomunismo da par­
te loro; né gli sarà sfuggito che 
mentre i nostri sindaci r consi­
derano impegno d'onore render 
conto ai loro elettori di ciò che 

• hanno fatto, non risulta che al­
trettanto abbiano fatto o stiano 
per fare i sindaci della : Demo­
crazia cristiana. E'. evidente che 
su questo terreno essi non v o ­
gliono misurarsi e non deside­
rano essere giudicati e fanno del 
loro meglio perchè ciò non ac­
cada; più diffìcile ' sarà che vi 
riescano. " 

La quantità delle realizzazioni 
tìei Comuni democratici è vera­
mente imponente e produce una 
certa sorpresa anche a noi; ma 
ciò che è più importante ancora, 
è la qualità delle realizzazioni e 
l'unità di indirizzo che supera 
le nostre stesse previsioni; sono 
i risultati della politica ammini­
strativa che noi abbiamo propu­
gnata e sostenuta in questi anni 
che • oggi sono messi in luce e 
sottoposti al giudizio degli e let­
tori. Questi risultati si debbono 
allo spirito di lotta e di sa­
crifìcio, all'onestà e alla fedeltà 
degli amministratori democratici 
che non hanno lasciato nulla di 
intentato pur di assolvere piena­
mente al mandato ricevuto ed e s ­
si hanno bene meritato la stima 
e l'affetto dei loro concittadini. 

Ma oltre a tutto ciò, questi r i ­
sultati sono dovuti all'organizza­
zione che • ha reso possibile su 
un piano nazionale l'utilizzazione 
delle esperienze sìngole, il coor­
dinamento e la direzione unitaria 
dell'attività " amministrativa dei 
Comuni. L'organizzazione è la 
condizione insopprimibile dì ogni 
lavoro e di ogni attività che non 
sia' occasionale e sporadica; lo 
è ancora di più quando si trat­
ta di attività che sotto il profi­
lo quantitativo, possono e sotto 
quello qualitativo, vogliono i m ­
primere un segno che le diffe­
renzi da altre attività consimi­
li per esercitare una influenza 
che vada oltre i ristretti limiti 
del proprio ambito per assumere 
significato e rilievo nazionali. 

• Questo compresero gli ' ammi­
nistratori comunali democratici 
quando costituirono nel d icem­
bre 1947 la loro organizzazione, 
questo il compito che essi affi­
darono alla Lega dei Comuni D e ­
mocratici; compito, diffìcile se si 
t iene conto che la quasi totalità 
degli eletti nel 1946 mancava tìi 
qualsiasi esperienza, che la s i ­
tuazione del Paese era estrema­
m e n t e / grave e - che successiva­
mente' il governo ha messo in 
opera tutto il suo apparato per 

• rendere ancora più • diffìcile la 
vita dei Comuni amministrati da 
uomini appartenenti alle corren­
ti di opposizione. S e . dicessimo 
che quel compito è stato assolto 
per intiero, diremmo forse cosa 
inesatta, ma è fuori di dubbio, 
e i risultati lo stanno a dimo 
strare, che lo sforzo congiunto 
della Lega e dei Comuni ha con 
sentito di raggiungere risultati 
largamente soddisfacenti in tutti 
i settori di importanza fonda­
mentale; e valga come esempli­
ficazione ciò che è stato conse­
guito nel settore tributario, assi­
stenziale e del le opere pubbliche 
nei quali, possiamo dirlo senza 
esagerazione, le realizzazioni s o ­
no tali da assumere agli occhi di 
tutti l'importanza di una contrap­
posizione alla nolitica governativa. 

Politica a largo respiro quella 
seguita dalla Lega e dai Comuni 
democratici; politica fatta di com­
prensione dei bisogni e delle aspi­
razioni non soltanto contingenti 
delle masse lavoratrici in senso 
lato, politica che ha contribuito 
ad allargare lo schieramento del 
fronte delle forze democratiche e 
a rafforzare l'opposizione al g o ­
verno democristiano. Il ministro 
dell'Interno ha qualificato la L e ­
ga dei Comuni Democratici ima 
appendice del Partito Comunista, 
forse perchè la Lega ha preso co­
stantemente posizione contro il 
governo su tutti i problemi di 
fondo che interessano il presente 
e l'avvenire del Paese; e come 
potrebbe fare diversamente una 
organizzazione che raggruppa gli 
amministratori democratici di tre ­
mila Comuni, in ognuno dei quali 
vi sono problemi angosciosi che 
interessano la vita dei cittadini, 
problemi che il governo non solo 
non risolve, ma con la sua pol i­
tica, aggrava ogni giorno di più? 
E non è per caso che attorno ai 
Comuni democratici si è schierata 
tutta la cittadinanza nei suoi v a ­
ri ceti, quando seguendo le d i ­
rettive della Lega, hanno assunto 
posizioni decise e di lotta aperta 
in difesa delle fabbriche minac­
ciate di smantellamento o in d i ­
fesa di altre categorie sacrificate 
da una politica di cieca difesa del 
sordido egoismo dei privilegiati. 

La Lega ha difeso i sindaci fat­
ti oggetto dell'arbitrio e della pre­
potenza dei prefetti solo perchè, 
interpretando la volontà e raspi -
razione profonda del popolo, han­
n o preso pos inone in difesa d e l ­
la pace e dell'indipendenza del 
Paese , minacciate entrambi dalla 
politica di asservimento al l ' im­
perial ismo straniero; ed è scioc­
co accusarla, di violare l'autono­
mia dei Comuni le cui delibera­
zioni sono prese l iberamente dai 
Consigli comunali ove siedono ì 
rappresentanti di tutte le corren­
ti; come è sciocco pretendere che 
•remila Comuni, che amministra­
n o venti milioni di italiani non 
abbiano "una loro politica e non 

. *i sforzino di attuarla, cosa che 
ess i non potrebbero fare, senza 
ima organizzazione, una direzione 
• un controllo. 

Tutto questo dispiace al min i ­
stro dell'Interno il quale ha fatto 
recentemente la scoperta, non p e ­
regrina invero, che la contrap-

risizione del Comune allo Stato 
un mezzo di lotta politica-e va 

combattuta fino a ricondurli a l ­
l'obbedienza e alla funzione di 
« organi di esecuzione n della pò-

DOCUMENTATA DENUNCIA DI NATOLI ALLA CAMERA 

La R. A. I. strumento della D . C . 
i utenti coi mi i i 

W y 

Impressionante elenco di notizie false - Le trasmissioni non rispecchiano neanche l'attuale schieramento parlamentare 
La prima delle due ; ultime se­

dute che la Camera ha tenuto ieri, 
prima di andare in ferie per tre 
settimane in seguito all'imposizio­
ne delia maggioranza, è stata de­
dicata alla discussione dell'inter­
pellanza presentata dal compagno 
NATOLI e da eltrl autorevoli de­
putati comunisti per denunciare al­
l'opinione pubblica il vergognoso 
asservimento della radio ai fini 
della propaganda governativa e 
clericale. E lo sviluppo della di­
scussione ha dimostrato che i de­
putati d.c. hanno voluto chiudere 
la Camera proprio per impedire 
che l'Opposizione potesse servirsi 
della tribuna parlamentare per far 
conoscere ai cittadini italiani le 
numerose violazioni, della legge e 
del costume democràtico 

Il compagno NATOLI ha' basato 
il suo intervento su una documen­
tazione ineccepibile — i testi del­
le trasmissioni del giornale radio 
— dimostrando come questo stru­
mento di propaganda, che pure in 
una pubblicazione ufficiale viene 
presentato come lo specchio della 
obiettività e dell'imparzialità, in 
realtà non soltanto è fazioso e par­
ziale, ma arriva perfino a trasmet­
tere notizie false, inventate di sa­
na pianta. 

Per provare la parzialità del 
giornale radio l'oratore comunista 
ha citato i seguenti fatti. Il 2 giu­
gno 1950, la ricorrenza della na­
scita della Repubblica è stata 

pressocchè ignorata e lo stesso è 
avvenuto il 10 giugno dello stes­
so anno per la commemorazione "di 
Giacomo Matteotti. Il 17 luglio 
dell'arine scorso l'approvazione da 
parte del Soviet Supremo del­
l'URSS dell'appello per l'interdi­
zione dell'atomica è stato passato 
sotto, silenzio, mentre è stata data 
la più ampia pubblicità ai discor­
si di Truman. Acheson e altri uo­
mini politici americani. Il giorno 
dopo la radio ha ignorato comple­
tamente la risposta di Stalin al-
riniziativa di pace del Pandit 
Nehru 

• A u t e n t i c i falsi 

Ma, oltre a queste patenti pro­
ve di parzialità nella scelta delle 
notizie, il giornale radio, ha ag­
giunto Natoli, si è reso più volte 
responsabile di autentici - falsi. 
Sono state infatti inventate di sa­
na pianta le seguenti notizie di 
fatti mai avvenuti: il ritrovamen­
to di 48 casse di armi a Modena, 
all'indomani dell'eccidio; la fuga 
.<per sottrarsi ai rossi» di alcuni 
giovani tedeschi della Germania 
orientale in occasione del raduno 
di Berlino: 

Una scandalosa faziosità carat­
terizza anche tutte le notizie che 
riguardano il inondo sindacale 
Basti dire, ha continuato l'oratore 
che dal 27 febbraio all'I 1 marzo 
il giornale radio ha dedicato ben 

126 righe di trasmissione alle riu­
nioni dei capi della CISL e nep­
pure una riga all'attività della 
CGIL, che pure dirigeva grandi 
lotte operaie come quelle delle 
Reggiane, dell'ILVA, ecc.; per non 
parlare 'del ' silenzio assoluto steso 
sul comunicati della CGIL relati 
vi all'agitazione degli statali. 11 
grande sciopero regionale dei pub­
blici dipendenti svoltosi il 24 mar­
zo è stato completamente ignorati 
e la stessa sorte ha subito lo scio­
pero degli insegnanti medi il 18 
aprile scorso, a proposito del qua 
le la radio ha invece trasmesso »1 
comunicato intimidatorio del mi­
nistro Gonella. 

Da uno studio compiuto sulle 
trasmissioni dei resoconti dei di 
scorsi politici pronunciati nelle 
domeniche che vanno dal 29 otto­
bre al 27 novembre 1930, risulta 
ha continuato Natoli, il più scon 
ciò favoritismo a vantaggio dei 
partiti governativi. In questo pe 
riodo agli oratori democristiani 
sono state dedicate 105'notizie pei 
un totale di 1.099 righe mentre 
agli oratori comunisti ne sono sta 
te riservate appena 19 per una 
somma di 128 righe. E, ciò che ù 
più grave, al più piccolo partito 
italiano il PRI sono state dedica­
te 11 notizie per 170 righe! Su un 
totale di 1554 righe; a tutti gli al­
tri partiti italiani sono state ri­
servate la metà delle trasmissioni 
di iui ha beneficiato la D.C. J 

La legge di "difesa civile 
monumento di ipocrisia e faziosità 

O, a\ G. di Botiai, Amendola, Corona, Assennato e BottonetU 

Nella seduta pomeridiana di ieri, 
la Camera ha ripreso la discussione 
dei numerosissimi ordini del giorno 
sulla cosiddetta difesa civile. Nel 
corso di tre ore una sola voce ha 
risuonato nell'aula, quella dell'Op­
posizione. Gli ordini del giorno dei 
deputati comunisti avevano tutti un 
punto in comune: la richiesta di 
non passare alla discussione degli 
articoli, cioè il rigetto a priori del­
la legge Sceiba. Ma i motivi addotti 
dai vari riostri parlamentari ette 
hanno prèso là parola insieme con 
i compagni socialisti, erano i più 
diversi e toccavano sia l'aspetto del­
la incostituzionalità del progetto sia 
il suo carattere di parte. 

Il primo ordine del giorno, svol­
to dal compagno socialista CESSI, 
chiedeva il rinvio di ogni provvi-
uenza in tema di protezione civile 
alla riforma amministrativa dello 
Stato, ritenendo opportuno che la 
organizzazione - della vera difesa 
delle popolazioni avvenga nell'am­
bito . degli ordinamenti costituzio­
nali. Un altro socialista, il compa­
gno BOTTAI, ha chiesto di respìn­
gere la legge poiché essa è inade­
guata a provvedere ai bisogni delle 
popolazioni in caso di guerra o di 
pubbliche calamità e per di più 
minaccia la libertà delle persone 
garantita dalla Costituzione. 
• Subito dopo il compagno Pietro 

AMENDOLA ha svolto un ordine 
del giorno che definisce • monu­
mento di ipocrisia » la legge in pa­
rola poiché essa, con il pretesto di 
voler meglio organizzare e poten­
ziare i servizi che attendono alla 
difesa delle popolazioni in caso di 
disastri - naturali, mira sostanzial­
mente alla creazione di una mili­
zia di parte e a limitare i diritti 
di libertà costituzionali. Amendola 
ha dimostrato la veridicità di que­
sto giudizio, ricordando che esso fu 
ispirato dal famigerato • decalogo • 
dei - partigiani anticomunisti - co­
mandati dal deputato d. e. Mattei, 
il quale offerse le sue guardie bian­
che come volontari in questo corpo 
di repressione antipopolare. 

Con un ampio intervento, il com­
pagno socialista CORONA ha suf­
fragato la sua richiesta di rigetto 
della legge. Egli Ha osservato che 
sarebbe parso logico che il gover­
no, in questo periodo di vigilia elet­
torale, avesse preferito non discu­
tere una legge che desta Unte 
preoccupazioni nei più diversi set­
tori dell'opinione pubblica. Ma il 
progetto in esanie non avrebbe po­
tuto essere rinviato poiché esso è 
il frutto di una precisa richiesta 
americana, dì cui Sceiba ha appro­
fittato per crearsi una situazione di 
particolare preminenza in seno allo 
stesso Consiglio dei ministri. Que­
sto è stato riconosciuto perfino dai 
giornali ufficiosi della D- C. e non 
è certo privo di significato che con­
tro l'istituzione 'di una milizia di 
parte controllata dal ministro di 
polizia si alano levati l'ex-presiden-
te del gruppo d. e. Cappi e altri 
deputati di maggioranza, mentre 
l'Azione Cattolica - ha appoggiato 
apertamente l'iniziativa di Sceiba. 

n compagno ASSENNATO ha 
messo in luce soprattutto il carat­
tere poliziesco della legge. Dopo 
aver citato tutta una serie di so­
prusi compiuti dalle autorità di 

litica del governo; non discutere­
mo qui se e come questa conce­
zione sia conciliabile col princi­
pio di autonomia consacrato dalla 
Costituzione, vogliamo solo sot­
tolineare che questa contrappo­
sizione non è nuova e che si è 
sempre verificata ogni qual volta 
un numero considerevole di Co­
muni sono stati conquistati da 
forze politiche diverse da quelle 
che hanno avuto la direzione d e l ­
lo Stato. Ricordava recentemente 
Luigi Sturai che i Comuni s o ­
cialisti uscirono nel febbraio del 
1916 dalla Associazione dei Co­
muni Italiani a seguito di una 
manifestazione politica del con­
siglio direttivo dell'Associazione 
in favore delia guerra; fu allora 
che essi costituirono la Lega oe i 
Comuni Socialisti, vale 3 dire lo 

P. S. nelle province del Mezzo-* 
giorno e in particolare in Puglia, 
l'oratore comunista , ha affermato 
che il governo, con questo provve­
dimento, mira proprio a legalizzare 
la situazione di carenza legale che 
esiste in vaste zone del paese. Il 
governo cioè non se la sente più 
di dover rispondere con tanta fre­
quenza di fronte al Parlamento del­
le violenze degli arbitri, delle pre­
varicazioni più diverse compiute 
dai suoi organi di repressione e 
intende dare una sanzione legale 
a tutti gli illegalismi che una poli­
tica interna come quella di Sceiba 
comporta naturalmente. 

L'ultimo ordine del giorno è sta­
to svolto dal compagno BOTTO-
NELLI il quale ha messo efficace­
mente in rilievo come la legge 
Sceiba tenti di - porre una grave 
limitazione alle libertà personali 
dei cittadini e alla stessa disponi­
bilità dei loro beni personali po­
nendo le une e gli altri in balia 
dei potere esecutivo e in partico­
lare del * ministro degli Interni 
L'oratore ha sottolineato che que­
sta leRge renderebbe permanente e 
intollerabile il già grave stato di 

carenza costituzionale e, dimostrati 
do che la migliore difesa dalle 
offese belliche si realizza attraver 
so una politica che salvaguardi la 
pace e l'unità nazionale, ha chiesto 
anch'egli il rigetto della legge. 

imi norosTA DEtt'onosinari 

Una commissione d'inchiesta 
sulla fuga dei miliardi 

Ieri sera gli onorevoli Nasi, Assen 
nato e FarallI hanno presentato, alla 
Presidenza della Camera, la seguente 
proposta di legge per l'inchiesta par­
lamentare sullo scandalo della fuga 
dei miliardi: Articolo unico. La Ca­
mera delibera, ai sensi dell'art. 82 
della Costituzione, la nomina di una 
Commissione di Inchiesta parlamen­
tare per accertare le cause per le 
quali è stato possibile. negU scarabi 
di merce con l'estero, l'evasione dal­
l'Italia di una ingente quantità di 
valuta; e per proporre i provvedi­
menti che vangano — specie nel ca­
so del servizi di controllo — a ga­
rantire il Paese dal rinnoverei di 
simili fatti. 

A tal fine demanda al Presidente 
la nomina dei componenti la Com­
missione. . . . 

clericali dunque danneggiano non 
soltanto i partiti di opposizione ma 
tutte le altre formazioni politiche 
ad eccezione dei pacciardani-

E non si dica, ha proseguito lo 
oratore, che la radio rispecchia i 
rapporti di forze usciti dalle ele­
zioni del 18 aprile. Le trasmissio­
ni relative alla campagna eletto­
rale in corso, per cui sarebbe ne­
cessario stabilire il principio del­
la parità assoluta tra tutti i par­
titi in lizza, dimostrano che an­
che questa misura non è affatto 
rispettata. Il rapporto è di uno a 
sei! E per di più, al solito parti­
to repubblicano, sono state riser­
vate il doppio delle trasmissioni 
concesse ai partiti di sinistra. 

Nove miliardi 

Tutto ciò non è lecito, poiché in 
questo modo i 9 miliardi che pa­
gano gli utenti servono per la 
propaganda più odiosa contro la 
Opposizione, un terzo cioè del 
Paese. 

Noi chiediamo — ha concluso 
Natoli — che la Radio mantenga 
almeno l'impegno di rispettare nel­
le sue trasmissioni i rapporti esi­
stenti nell'attuale schieramento 
parlamentnrf e istituisca, durante 
il periodo elettorale, una tribuna 
aperta imparzialmente a tutti i 
partiti, come già fu fatto per le 
precedenti elezioni. (Caldi applau­
si a sinistra). 

La brevissima risposta del mi­
nistro SPATARO è stata un pic­
colo capolavoro di gesuitismo. 
L'uomo che domina nel modo più 
sfacciato l'Ente radiofonico italia­
no si è dichiarato infatti incom­
petente ad agire perchè la RAI 
sarebbe sotto il controllo di una 
Commissione parlamentare! Il go­
verno, egli ha affermato, non ha 
alcun potere di controllo sulla 
RAI. Spataro ha però dichiarato 
di esser contrario all'istituzione di 
una tribuna radiofonica elettorale 
perchè questa volta le elezioni am­
ministrative si svolgono solo in 
alcune reeioni. 

E' stato quindi facile a NATOLI, 
nella replica, osservare che la ri­
sposta gesuitica ed evasiva del mi­
nistro era la migliore prova che 
il governo non ha alcun argomen­
to per giustificare la faziosità del­
la RAI. 

« Io levo quindi — ha concluso 
Natoli — la più viva protesta per 
il vergognoso atteggiamento del 
governo, che denuncia il proposito 
di voler continuare sulla strada 
seguita finora. Trasformo però le 
mia interpellanza ' in. mozione, af­
finchè tutta la Camera possa pro­
nunciarsi su questo scottante pro­
blema». 

Poiché, come abbiamo detto, la 
Camera ha interrotto i suoi lavori 
per tutta la durata della campagna 
elettorale, la mozione Natoli, ab­
binata a quella presentata dal so­
cialista Pieraccini, insieme con 
numerosi deputati liberali e so­
cialdemocratici, potrà essere di­
scussa soltanto dopo il 10 giugno. 
E il governo continuerà cosi a ser­
virsi impunemente della RAI, pa­
gata da tutti i radioascoltatori, per 
la sua ^)orca campagna anticomu­
nista. 

PER UN PATTO DI PACE FRA 1 CINQUE GRANDI 

A Forlì diecimila persone in 24 ore 
hanno firmato l'Appello di Berlino 

47.000 line li pachi ilotil lei Nolente - la limati lei culadlii 

GOVERNO DEMOCRISTIANO 

PIÙ TASSE Al C0NTAD NI 
MENO TASSE AGLI AGRARI 

7- r 

EccOy con esempi concreti e nominativi, in 
qual maniera le imposte democristiane pesano 
sui piccoli contatimi e sui grandi agrari: V 

COLTIVATORI DIRETTI 

ittMi '.-. 
piumati 

Fughelli Clodovico 5,09 
Trebbi Orfeo 8,11 
Rimondi Alfonso . 1,56 
Bottini Giacomo 2,70 

LATIFONDISTI 

•ilari 
poMtditl 

Cremonesi Luigi 152,2 
Principe Torlo ni a 395 
Venturi Enea 455 

iaisttt- ' 
I H «ttir« 

0»M) 

6687 
8255 
8510 
9609 

inptil» 
p»r ritira 

dir») 

3611 
2865 
2361 

PICCOLI CONTADINI! COLTIVATORI DI­

RETTI! VOTATE CONTRO LA D.C. CHE VI 

TRADISCE E VI AFFAMA! 

Ribadito il connubio 
DC-MSI a Pulsano j 

) TARANTO, 18. — L'indegna 
columbio detnocrfatlano-faecJala. 
di Pulsano d ì luogo ad >. episodi 
sempre più significativi e movi­
mentati. E' noto che l i D. C. « 
provinciale di Taranto, quando 
Io scandalo dell» lista unica DO­
RISI venne denunciato de l frUni -
tà», si affrettò a dichiarare, at­
traverso - un menzognero comu­
nicato ufficiale apparso sul « Po- . 
polo »: ' ••;•-' --<" '•-"-• 

« Si è hi » trado < dì precisar» 
che la D. C. non ha preso a Pul­
sano accordi elettorali eoi MSI». • 

I missini di Pulsano, offesissi-
mi, - hanno minacciato immedia­
tamente di ritirare i propri can- . 
didati dalla Usta di Pulsano e di 
denunciare tutti gli apparenta­
menti tra D. C. e MSI realizzati 
nella provincia (Castellaneta, 
Manduria. ecc.). <'"'"'•••;. •• .; 
. I d. e , atterriti : all'idea * di 
perdere simili « parenti », hanno 
fatto precipitosamente < marcia . 
indietro. Due dirigenti provin­
ciali d. e. sono corsi a Pulsano 
per rabbonire 1 missini. Pare che 
essi abbiano dovuto addirittura 
dichiarare « apocrifo » . Il comu­
nicato ufficiale di smentita ap­
parso con grande rilievo sul 
« Popolo » e firmato: « La segre­
teria provinciale della D. C. di 
Taranto»! 

I partigiani attaccano . 
nella Birmania orientale. 

RAUGUN. 18. — Notizie dall'Alta 
Birmania informano di combattimen­
ti che si sono svolti in questi giorni 
fra reparti dell'Esercito di Libera­
zione Nazionale della Birmania • 
truppe del governo fantoccio, nei 
pressi di Taungyi. capitale degli 
•Stati Sclan» - .-

NOVE CENTRI DEL CESSINATE SI MOBILITANO PER LA RICOSTRUZIONE 

Una grande lotta tra le macerie 
contro l'inettitudine del sindaci d. e. 

1 manifesti menzogneri del democristiano Bestagno Li. 

Oggi al le 11,30 11 compagno 
Emilio Sereni, segretario del Co­
mitato nazionale dei partigiani 
della pace, terrà a via Savoia, 
nella sede del movimento, l'atte­
sa conferenza stampa sulla cam­
pagna per un patto di pace fra 
i Cinque Grandi, attualmente in 
corso in tutta Italia. Frattanto 
l'Appello di Berlino continua a 
riscuotere i più larghi consensi 
in tutte le zone di Italia, e sono 
ormai numerosissimi,, dove la 
raccolta di firme in massa ha 
avuto inizio. 

Nel modenese, ad esempio, la 
raccolta di firme iniziata da po ­
chi giorni ha raggiunto, la cifra 
di 47.000. A Cantone di Mugna-
n o su una popolazione di 1.380 
abitanti sono state raccolte 1.376 
firme, a Gaggio di Castelfranco 
1.923 pari al 100*/*, tra 1 firmatari 
v i sono tutti i dirigenti locali 
della D.C. A Freto con 2.MJ0 fir­
m e si è superata la cifra raccolta 
per l'Appello di Stoccolma di 
ben 442 firme. A Migliarina di 
Carpi in tre ore il 98*/t della 
popolazione ha firmato, mentre 
a Cantone di Gargallo Carpi si 
è raggiunto il 99*/«. La raccolta 
continua ovunque mobilitando 
sempre più larghi strati di p o ­
polazione. Anche s Reggio Emi­
lia al Calzaturificio Block il 99*/* 

strumento per condurre la lotta 
a sostegno della politica che essi 
perseguivano e che li aveva por­
tati a differenziarsi dai Comuni 
governativi. 

La Lega dei Comuni Democra­
tici sorse dalla stessa esigenza di 
differenziazione; attraverso i C o ­
muni che vi aderiscono, essa espri­
me l'esigenza di rinnovamento, di 
giustizia e di pace che è cosi 
viva e profonda nella coscienza 
del nostro popolo; essa ha lavo­
rato ed ha lottato al servizio di 
queste forze sociali perchè que l ­
le esigenze fossero soddisfatte. Al 
servizio delle stesse forze e con le 
stesse finalità la Lega lavorerà 
anche in avvenire con unattivita 
che l'esperienza del passato ha 
resa più ricca e più sicura. 

GIULIO TUBCHI 

delle maestranze ha sottoscritto, 
alla ditta Lombardini l'80 •/•; ne l ­
la provincia al Cantiere di Santa 
Croce Interna, nel giro di poche 
ore, 750 persone hanno firmato, 
mentre a S. Martino in Rio 1500, 
a Rubiera 1.872, a Cavriago 3500. 
a Castelnuovo Monti 2.800, a 
Busana 300, a Bagno 1.532. Altre 
migliaia di firme sono state rac ­
colte a Rio Saliceto e a Cadel-
bosco Sopra. 
• Il clamoroso successo del l 'Ap­

pello di Berlino è anche mostrato 
dall'esempio di Forlì, dove in 24 
ore sono state superate le 10 mila 
firme per l'Appello di Berlino. In 
frazione Selbagnone si è raggiun­
to il 93 •/• di adesioni sulla popo­
lazione totale, superando la per ­
centuale di firme raccolte per 
l'Appello di Stoccolma. 

Le notizie provenienti dal le 
altre regioni non sono da meno 
di quel le dell'Emilia. Nel T e r ­
nano. in frazione Marmore i l 
99,90% dei cittadini ha sot to ­
scritto l'Appello di Berlino, in 
4 ore: centinaia di persone di o -
gnl fede politica hanno firmato, 
superando cosi la percentuale 
delle firme raccolte per l'Appello 
di Stoccolma. Anche a Terni la 
raccolta continua: numerose p e r ­
sonalità appartenenti • al mondo 
della cultura e della scienza h a n ­
n o approvato l'iniziativa partita 
dal Consiglio Mondiale della P a ­
ce di un Patto tra l e Cinque 
Grandi Potenze. Tra di esce v i 
sono il prof. Sgambati, i n s e ­
gnante di-filosofia negli Istituti 
di Scuola Media Superiore, il 
prof. Valfredo Marino, chirurgo 
primario dell'Ospedale O v i l e e 
l'Associazione dei cacciatori t e r ­
nani. 

Domani si concluderanno In 
tutta Italia l e manifestazioni dei 
contadini per la pece, Iniziatesi 
con enorme successo la set t ima­
na scorse. Oltre •U'asnemblea r o ­
mana, della quale parliamo \i 
altra parte del giornale, altri c o ­
mizi sono previsti domani m 
Genova. Torino, Alessandria, 
Vercelli, Cremona, Pistoia (dove 
parlerà l'on. AngelucciK Aquila 

(Giorgi) Campobasso (on. Blan 
co), Siena (sen. , Bosi), Rovigo 
(sen. Bolognesi ) , Padova (Zor-
zetto), - Bologna (sen. Mancinel-
li), Terni (sen. Pierucci), Livor­
no (Ettore Borghi), Firenze (Met. 
teo), Pisa (sen. Pistoi), Ancona 
(Pietroni). Grosseto (Tremolanti), 
Latina (Noulian), La Spezia (Fa­
laschi) Teramo (on. Corbi), Sul ­
mona (Sandirocco). 

Come nella scorsa settimana, 
anche nel corso di questi comizi 
1 contadini si impegneranno a 
difendere - la pace, condizione 
prima per la rinascita agricola; 
il grande plebiscito per un patto 
di pace fra 1 Cinque Grandi sa­
rà perciò solennemente lanciato 
tra l e masse contadine. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 18 — Nella piazzo 

principale di Cassino, grigia per la 
polvere che il vento trascina in 
mulinelli dalle macerie della città 
morta, un gruppo di uomini ci ha 
fatto segno di fermarci. Sul muro 
di fronte un attacchino aveva finito 
appena di affiggere un manifesto e 
già si andava formando un capan 
nello e si intrecciavano le diteti* 
sioni. L.v poche parole stampate a 
grossi caratteri hanno fatto esplo­
dere quegli uomini in accese espres 
sioni di collera. « Ecco, ha escla­
mato uno di essi puntando il dito 
sul foglio ancora umido di colla, 
ancora prornesse del sindaco Resta­
gno; ci promette una centrale elet­
trica, ci promette i lavori, ci prò 
mette il paradiso, ma intanto noi 
stiamo nel nostro inferno, ad aspet­
tare da tre anni il lavoro ». 

« Nel tentativo di spezzare la lot-
Ja dei disoccupati, ha commentato 
il segretario della Camera del La­
voro, i democristiani di questi mo-
nifesti ne hanno affissi a migliaia 
nelle cantonate diroccate di tutti i 
paesi del Cassinate. Ma chi ci cre­
de più? ». Non ci credono più cer­
tamente i 2000 disoccupati di San 
Donato, S. Elia, Cairo, Terelle, Val­
le Malo, S. Giorgio a Liri, S. Gio­
vanni Incarico, Amaseno e Selva di 
Sora che da più di venti giorni 
attuano lo sciopero a rovescio con 
fede e coraggio straordinari; non ci 
credono più gli uomini, le donne, 
le ragazze che da tre settimane 
hanno costruito strade, argini, han 
no sgombrato macerie: tutta una 
serie di grandiose opere per un im-

I porto di più di cento milioni di lire. 
Questa lotta del Cassinatetè sca-

iturita dalla situazione di spaven­
to fa miseria in cui vite la popola­
zione della zona, distrutta dal pas­
saggio della guerra. 

Da! dopoguerra fino ad oggi, mal­
grado le promesse e Io creazione 
addirittura di un Ente (Ericas) per 
la ricostruzione, il governo ha fat­
to poco o nulla per sanare queste 
ferite mortali. Secondo gli stessi 
dati ufficiali, sono state ricostruite 
1100 abitazioni per un totale di .un 
miliardo e 175 milioni. 

I danni della guerra sono stati 
riparati solo nella ' misura di un 
decimo. All'incapacità dei governo 
si è aggiunta quella dei sindaci, nel-
la maggioranza democristiani. • • 

A Cassino, amministrata dal se­
natore Restagno, segretario ammi­
nistrativo della D. C, su 159 fami­
glie censite, per un te.ale di HO 
componenti, i disoccupati sono 94. 
Coloro che lavorano hanno una re-

IL PROCESSO CONTRO LA BANDA CARITÀ* 

Le 
elei 

disumane imprese 
"4 santi, torturatori 

LUCCA, 18. — Non essendo 
stati citati i testi oggi il Presi 
dente della Corte ha impiegato 
tutta la mattinata, nella lettura 
di alcune deposizioni di testimo­
ni e parti lese, i quali , per vari 
motivi , non possono essere pre­
senti . Dopo la lettura il Presiden­
te ha ordinato il rinvio del d i ­
battito a lunedi p.v. al le ora 9. 

Fra l e deposizioni lette parti­
colarmente interessante quella 
del la signora Malombra. I Ma­
lombra, marito, moglie e due fi­
ali partigiani, assieme ai fratelli 
Angelo e Gastone Volterra, ebrei, 
per sfuggire alle persecuzioni n a ­
ziste trovarono ospitalità, d u ­
rante la guerra, presso la fami­
glia Ricci, che abitava a Firen­
ze. L e SS . tedesche ricercavano 
\ fratelli Malombra e particolar­
mente il Dante e il caso volle 
che il 12 febbraio '44 venisse ar­
restato da d u e militi fascisti un 
certo Franco Bagiardi, al quale 
troyatuno scritti au u à taccuino, 

i nomi dei Malombra. 
Rintracciato in seguito a q u e ­

sto fatto uno dei Malombra ai 
fascisti fu facile irrompere nella 
stessa giornata, in casa Ricci d o ­
v e arrestarono oltre al padrone 
di casa il marito della Malom­
bra e i due fratelli Volterra, i 
quali condotti in Via Bolognese, 
furono orribilmente seviziati. Le 
torture furono tali e tante che 
il novero Dante fu ridotto in uno 
stato pietoso e irriconoscibile. 
Dopo alcuni giorni la signora M a ­
lombra riuscì a dimostrare che 
il marito e il figlio erano di raz­
za ariana e c iò valse a fare loro 
riconquistare la libertà .perduta. 

Dalla deposizione a suo temnr 
resa in istruttoria dalla signora 
Malombra venne a risultare che 
esecutori degli - arresti e - delle 
sevizie furono i famosi criminali 
detti i «quattro s a n t i • che ri­
spondono al nome di: Cartini N a ­
tale. Menlchettf Valerlo. Manen­
te E m o , Fratini Alfredo. 

tTibuzione media di 600 lire al 
giorno con minimi di 370 lira. In 
39 famiglie soltanto, si mangia la 
carne, e solo una volta al mese; 
109 famiglie abitano in case, prive 
per lo più di ogni conforto, 39 in 
baracche di legno e 11 in capanne 
primordiali. Su 334 minori di • 14 
anni solo 142 frequentano la scuola. 

Stanchi di attendere i lavori di 
ricostruzione, i disoccupati del Cas­
sinate sono acesi, in lotta, iniziando 
lo sciopero a rovescio in nove co­
muni. A S. Donato, 360 uomini e 
160 donne hanno costruito la via 
della Pace, lunga qualche t-hilo-
metro, che unisce questo centro a 
Settefrati, un paesino sulle pendici 
di Forcadacero. A S. Elia lo scio­
pero a rovescio è stato iniziato in 
due diverse direzioni: da una parte 
rivolto alla costruzione di un ar­
gine sul Riosecco, a • difesa delle 
coltivazioni, dall'altra alla sistema­
zione della strada di Valleluce. Ieri 
il paese è stato posto m stato d'as-
svdio da 50 carabinieri al comando 
di un maggiore. Si voleva impedire 
a tutti i costi che i disoccupati rag 
giungessero i posti di lavoro. Ma 
gli uomini hanno preso la via dei 
campi e sono giunti a Valleluce ed 
al Riosecco scavalcando i muretti e 
e siepi. -

Alla fine hanno vinto e oggi 150 
di essi sono stati assunti per { la 
rori di Valleluce, mentre altri 300 
continuano la lotta sul Riosecco. 

A Caira, Terelle. Valle Maio, San 
Giorgio, dovunque la lotta ha as­
sunto proporzioni impensate e si 
allarga come una macchia d'olio su 
altri centri, n i altre zone. La soli­
darietà popolare va facendo mira­
coli mobilitando operai e contadini 
m una generosa gara per dare un 
aiuto concreto agli adoperanti. 

s ANTONIO PERRIA 

le frattaUve per i marittimi 
' riprenderanno prossimamenie 

L'Ufficio Stampa della C.G.I.L. 
comunica: »-- -

«L'on. Di Vittorio, Segretario 
Generale della C.G.I.L., ha avuto 
un colloquio con l'on. Petrilli, mi­
nistro della Marina Mercantile, re. 
lativanente all'agitazione dei ma­
rittimi tuttora in corso. • 

Poiché durante questo colloquio 
si è prospettata la possibilità di 
raggiungere un accordo soddisfa­

cente sulle rivendicazioni avanza- . 
te dai marittimi, l'on. Di Vittorio, 
d'accordo con la segreteria della 
C.G.I.L., ha invitato l'on. Giuliet-
ti e la F1M a voler esaminare la 
opportunità di sospendere - l'agita­
zione in corso. - -AA '- •:'- - .-. -• 

L'on. Giulietti, d'accordo con .la > 
Segreteria della FIM ha deciso <Ji 
aderire all'invito della C.G.I.L. ed 
ha pertanto impartito le direttive 
per la. sospensione immediata del­
l'agitazione ... -._•'.'-• 

Risolta la vertenza 
tra i medici e FINAM 
La OGH. al compiace che grazie alla 

(ranca e aperta collaborazione stabi­
lita con 11 sindacato medici — dimo­
strata dalla solidarietà che 1 lavoratori 
hanno dato al medici nel corso della 
vertenza con l'INAM — sia stato pos­
sibile raggiungere ieri notte nel corso 
di una riunione che ha avuto luogo 
presso il Ministro del Lavoro, una 
soluzione che accoglie le richieste del 
medici e favorisce, al tempo stesso. 
lo sviluppo e il potenziamento della 
istituzione mutualistica. 

La CGIL è sicura che con questo 
accordo si apre la via ad una sempre 
più feconda e leale cooperazione f i ­
le' organizzazioni sindacali interessate 
per il miglioramento delle prestazioni. 
di malattia a tutti 1 lavoratori ed ai 
loro familiari. . . - • • - . - . 
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Sciopero a rovescio V 
sulle sponde del Tirso ; 
La lotta del disoccupaU si estenda • 

in diverse province. Mentre a Po- C 
tenza lo sciopero a rovescio attuato *: ' 
sul tratto di via nazionale (Potenza- " 
Lagopesore) è stato coronato da un v 
primo successo con l'assunzione di 
un nucleo di disoccupaU • con l'im- *'• 
pegno della ditta appaltatrlce di ri- • 
assumere, dal 1» giugno prossimo. ' 
gli operai sospesi, si apprende dalla -
Sardegna che centinaia di elisoceli-
pati accompagnati dalle spose e dai . 
figlioletti si sono portati dai piccoli •;'• 
poesi della zona di Oristano sino alle 
sponde del fiume Tirso, dove hanno 
dato inizio ai lavori di arginatura. 
Lo sciopero a rovescio st è iniziato 
proporlo nel punto dove il ministro 
Segni, alla vigilia del 11 aprile, ave- : 

va date assicurazione, ponendo la ~ " 
prima fatidica pietra, che il governo 
avrebbe impiegato, per 1 lavori lungo 
11 Tirso, una massa notevole di di­
soccupaU. Nonostante la bestiale 
reazione poliziesca che ha proceduto '. 
a numerosi arresti, lo sciopero a ro­
vescio prosegue con grande spirito 
ai combattività da parte dei seaza ' 
lavoro e delle loro famiglie. 

; Al cittadini Italiani — Quadrante internazionale — LUI Alt 
I problemi dell'unita operata al VII Congresso del Partito WAL­
TER SAOCKCTTI: Un anno di resistenza alla liquidazione delie 
« Reggiane » — «lOflQIO AMENDOLA: Il Mezzogiorno ai muova 
— PIETRO MOOHIA: Per migliorare il lavoro dei comunisti nelle 
organizzazioni di massa — RODERIQO DI OASTIOLIA: Jemolo, 
o rcnUcomunlat* tormentato — RENATO MULI: Politica atlan­
tica e governo di pece — NUMERO ZANONANOI: Perchè essere 
comunista? — RAFAEL ALBERTI: Omaggio a -Guttueo. •pittore 
del_popolo — RENATA VIGANO*: Anche le statue — LUMIA 

Una eroina nelle vita di Giuseppe Garibaldi — MAO 
I-OUN: A proposito della pratica (Sul nesso di conescenaa 

atte» • tfl sapere • salone) — RANUCCIO BIANCHI 
.1: Il nostro lavoro nella «cuoia — ROBERTO BATTI 

• > » i 

La mostra della pece — Lettera al Direttore — La bettagUa «elle 
- AKTOmO GRAMSCI-. Idee: I quaderni deU'aertUoa (Perle 

La questione merldJonate (OJvseppe OarHeate») . LUIGI BUSCO: > 
Problemi di metodo critico (Lelgi Benne) - R09ABJO BOMBO: ' " 
Il Risorgimento tn Sicilia (Paste Atetri) - LÌBPRO BTOIABETTI: 
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ip£,' L'organo , di Pacciardl, nel 
\ polemizzare • col /ascisii i# quali 
'.fanno d'ogni erba ini /ascio 
/ ( s cusa te i r o f o c o di parole), e 
'i sé " la ' prendono genericamente 
f con tutte le amministrazioni de-
3 Tuocrafiene, e rluoloono un nó-
f sfa'gfco pensiero ai ' podestà, 
£ scrìve: «Da un giudìzio sereno, 
S onesto e di buon senso non può 
i- che '•' sortire il ?• riconoscimento 
; del ia obbiettiva superiorità del 

sistema democrotico nelle Am-
•'ininistrazioni z dei .< Comuni sul 
È sistema gerarchico e burocrati' 
. co ». E aggiunge molte parole • 
f su- quello che dovrebbe essere 
;ì il criterio di giudizio in vista 
$ delle '••• elezioni amministrative: 
. come le-aui-nmiisf razioni hanno 
j -funzionato. • . . • ••••:•,;- ••;-• > 
s'- Ah, se ne accorgono ora?. Si 
ìi accorgono ora che è su questo 
'{che ' bisoana discutere? 1 pac­

e/arda ni •••' saranno . costretti a 
* prender atto che sempre, fin dal 

\ p r i m o giorno, abbiamo puntato 
proprio su questo. Abbiamo det-

ì io: dove il popolo ci ha dato la 
• fiducia -- abbiamo * amministralo 
« cosi. « Loro » invece hanno ain-

mlniatrato cosi. 1 • pacciardiani 
Ì prendano atto invece delle «e-
Iguenti frasi di un comizio elet-
\ tarale dell'ori. De Gasperi: ••*•'•• 

«.Possiamo riconoscere che in 
•tutti i campi vi sono siati degli 
• amministratori buoni e > onesti, 
? possiamo riconoscere che i Co~ 
:'' viuni possono diventare centro 
>j dj 'collaborazione a-nuninistrati-
' va. Ma il punto decisivo, il 
; centro della battaglia, non è Ir), 
i è un altro ». Il punto decisivo. 
? .secondo De Gasperi, è la solita 
./ divisione dei cittadini in italiani 
LVC' antitaliani, nazionali e anti-
•Ì nazionali, occidentali e siberiani. 
f cristiani e -calmucchi. > Esatta-
': inente ' come • i fascisti con cui 
;'•' ieri (forse ver farsi verdanarc 
Vgli"apparentamenti) litigava lo 
porgano pacciaraiano. 
£• Allora, decidiamoci. Qtial'è »l 
*i pùnto decisive» <7i questo batta~ 
hglla amministrativa? , ! - ,v > -

. A n c h e i c o m i t a t i c i v i c i ! . 
v̂>;i L ' inso^erona e Io sdegno 

i\ per le sfacciate intromissioni 
•̂  clericali nelle /accende ' eletto-
fi ràli si allargano in maniera ver-
0tigtnosa. Il solo effetto di questi 
V interventi, finora, è statò quello 
£ di accentuare lo sgretolamento 
v?e i dissidi nel campo governa-
*:ztivo, già'tanto « mosso n e in-
•.. certo. Afa ? era davvero • difficile 
i prevedere die questo sfaldamen­
ti io arrivasse a toccare quei c o -
i mitatì civici che sono la crea­
li tura prediletta del prof. Gedda 
rt » la pupilla deali occhi delia 
? 'Azione Cattolica. - •••-

^ • E p p u r e , i membri di un co-
;-; initato civico provinciale, quel-
|- Io di Caltanissetta, si sono d»-
^7i»essi clamorosamente, nel car­
uso di uno movimentata riunio-
s ne tenutasi nel locale Semjna-
ì rio vescovile^ proprio per rea-
\gife contro un'ennesima tonpo-
i;eizione politica del clero. " 
ij- E' avvenuto-che i sacerdoti 
i- Di Franco. Volpe e Viscuso pre-
stendessero ad ogni costp di im-
''ipòrre la candidatura — per le 
•f elezioni regionali — d'un tal av-
p.vocato Vanza. notoriamente le-
fgato a forze • antipopolari; <• I' 
^membr i del comitato civico, i 
f quali appoggiavano la càndida-
* tura ' dell-ear-presidente repio-
• . «a l e on. Alessi, non hanno .po-
H tufo far altro, alla fine, che ras-
ì segnare le dimissioni e uscire 
^indignati dal Seminario. --•-•. 
£• Poi l'Osservatore Romano seri-
.ve che nessuno pensa a violare 

•<• il Concordato, la Costituzione e 
? l e . leggi elettorali. 

& . . - . M A S A N I E L L O * 

UNA DECISIONE TENDENTE AD ALLARGARE IL CONFLITTO 

votato 
atto di aggressione 

"maggioranza americana,, all'ONU 
L'Unione Sovietica e altre - quattro delegazioni non partecipano a) 
voto, mentre i paesi asiatici sì astengono - Grave commento americano 

I l criminale Collins annuncio il prossimo impiego di ormi atomiche in Coreo 

&* Tre morti in un irridente 
del rapido ner Filadelfia 

£ ' - BRYN M.VWR (U.8.). 18. — On 
fv treno passeggeri • ha cozzato oggi 
* "contro 11 vagone di coda del rapido 
t> Pitteburgh-Flladelfla, in «osta 
&'*• Nell'Incidente sono morte tre per­
le; Bone. :;••.- • . -

NEW YORK. 1». _ La « mag-
gioranzu umoiicuna * all'Assem­
blea generale ha approvato oggi 
con 47 voti H astensioni e la non 
partecipazioni* della Cecoslovac­
chia, Polonia, Bielorussia, Ucrai­
na e U. R. S. S.. la mozione 
americana, di ' aggressione eco­
nomica alla Cina: la mozione in­
fatti, sotto la masoheratura dei 
« prodotti strategici », vieta le e-
sportazioni alla Cina di gomma, 
petrolio, acciaio, binari ferroviari, 
locomotive ecc. 

Come già ieri, in seno al Co­
mitato politico, la votazione ha 
visto la significativa astensione 
dei Paesi asiatici e di una parte 
dei Paesi arabi '• (Afganistan, 
Birmania. Egitto, India, Indone­
sia, Pakistan. Siria e Svezia) . Il 
senso e il valore di tali asten­
sioni è stato illustrato dal de le­
gato • indiano, sir, Benegal Rau, 
il quale ha affermato che l'India 
non poteva approvare la «risolu­
zione americana perchè essa è la 
conseguenza ! di quella del feb­
braio scorso, che illegalmente di­
chiarò la Cina « stato aggressore » 
e che l'India ritiene abbia chiuso 
la porta ad una pacifica soluzione 
del conflitto corcano ed abbia an­
zi permesso una sua estensione. •: 

L'Unione. Sovietica, la • Bielo­
russia, l'Ucraina e le delegazioni 
delle democrazie popolari non 
hanno partecipato alla votazione 
non riconoscendo la "competenza 
dell'Assemblea generale in, unn 
questione che è di pertinenza del 
Consiglio di - Sicurezza, organo 
unico e solo investito dalla Carta 
dell'O. N. U. delle questioni ri­
guardanti il mantenimento della 
pace • e la sicurezza collettiva. 
Pertanto, ha detto Malik, i qua4-
siasi discussione o voto in materia 
da parte dell'Assemblea costitui­
sce una violazione della Carta 
deM'ONU. 
' Malik ha quindi messo in r i ­
lievo la pressione esercitata da(l 
governo americano e sopratutto 
dal generale Marhall e dal con­
gresso sugli altri governi e prin­
cipalmente su > quello britannico 
per far loro accettare risoluzioni 
i l legali . . ; i . . . - . . . . . . ( j . . -
' Il governo laboristn inglese — 

ha detto Malik — non ha fatto 
troppe v difficoltà • per accettare 
questi ordini, benché a suo tempo 
sir Gladwin Jebb avesse affer­
mato che sarebbe stato pericoloso 
approvare delle sanzioni. Ma si 
sente nell'aria — ha aggiunto Ma­
lik — un certo odore di petrolio 
I r a n i a n o . - ^ : t r . 

Il delegato sovietico ha poi sot­
tolineato il grave pericolo di di­
sintegrazione che corre • l'ONU 
soggiacendo alle pressioni ame­
ricane • perchè venga approvato 
una risoluzione che tende ad a l ­
largare il conflitto in Corea assai 
più che alla nota cessazione. 

Il punto di vista ' esposto da 
Ma] ik e da Benqgal Rau sul ca­
rattere aggressivo della misura 
contro la Cina, mirante a prolun­
gare ed estendere il conflitto ha 
trovato una conferma nell'edito­
riale di un giornale americano, il 
« Denver Post ». 

« In Estremo Oriente — scrive 
il «Denver Post» — l'azione p iù , 
forte non è lontana. Con . ogni I 

probabilità nel prossimo futuro 
la maggior parte del programma 
del • generale Mac , Arthur sarà 
messa • in pratica. 'Proprio ora, 
parte di questo programma viene 
attuata come conseguenza diretta 
della testimonianza del generale 
di fronte al Congresso e della 
reazione mondiale ad essa ». 

« Coloro che gridano per otte­
nere un'azione più forte — con­
clude dunque il giornale — non 
avranno molto da .attendere. Do­
po l'embargo verrà probabil­
mente imposto il blocco ». Poi, 
continua il « Denver Post », « se 
i dirigenti americani riterranno 
di intravvedere una minaccia J>, 
* verranno bombardate le basi 
della Manciuria ». •- • 

Il piano aggressivo degli Stati 
Uniti è esposto dal giornale con 
estrema chiarezza:^ a valutarne 
la gravità, basti segnnlare che il 

blocco, cui 11 «Denver P o s t » si 
riferisce, è una azione militare 
nella quale viene impiegata la 
flotta da guerra; e, come si v e ­
de, il blocco ha come «logica con­
seguenza » il • bombarjdamenfo 
della Manciuria. 

Tali piani di sterminio sono 
stati questa sera confermati dal 
Capo di* S. M. dell'esercito ame­
ricano, Collins, il quale, nel cor­
so di gravissime dichiarazioni, ha 
preannuneialo l'uso xli armi ato­
miche in Corea. - , 

L'agenzia americana W.P. scri­
ve: <r 11 capo dì S.M. dello eser­
cito americano generale Lawton 
Collins lui dichiarato oggi ai gior­
nalisti che i tecnici americani 
hanno portato lo sviluppo di armi 
atomiche a un punto tale che lo 
impiego da parte delle truppe a-
merìcane di siffatti mezzi in con­

fittone di tempo ». II capo di 5. M. 
non ha voluto fare date né en­
trare in particolari ma ha detto 
che le nuove armi potrebbero es­
sere ttsate dalle forze di terra %e 
dell'aria in Corea». 

L'odierno annuncio di Collins 
e gli ult imi sviluppi della situa­
zione all'ONU pongono l'accento 
sulla paurosa decadenza di questo 
organismo che si piega ai voleri 
americani per offrire alla polìtica 
di aggressione e di massacro ato­
mico una veste « legale »>: di qui 
la necessità tli ripristinare quel­
la unità tra le grandi potenze 
che costituì il pilastro fondamen­
tale su cui fu eretta l'ONU, 
obiettivo che può essere rag­
giunto con -il successo della lotta 
impegnata dai popoli pacifici per 
la stipulazione di un patto dì 

dizioni di sicurezza « è solo qwc- pace tra le 5 grandi potenze. 

Entusiasmo dei delegati italiani 
per le grandi conquiste dell'URSS 

Dichiarazioni di Platone alla VOKS - Gli scienziati italiani in 
visita ali9 Accademia - Un'intervista di Willy Ferrerò a Leningrado 

MOSCA, 18 — Gli scienziati ita­
liani •• attualmente a Mosca — il 
prof. Giovanni Semeraro dell'Uni­
versità di Padova, il prof. Carlo 
Arnaudi dell'Università di Mila­
no, il prof. Lucio Lombardo Ra­
dice dell'Università di Roma, i 
professori Giacinto Cardona e Lu­
dovico Angelini, sono stati rice­
vuti presso l'Accademia delle 
Scienze, dal Presidente dell'Acca­
demia Alessandro Nesmeyanov. 

In un'amichevole conversazione, 
gli scienziati italianl'hanno espres­
so le loro impressioni sulla visita 
degli Istituti scientifici di Mosca. 
Su richiesta degli ospiti, l'accade­
mico Nesmeyanov ha descritto co­
me la ricerca scientifica è orga­
nizzata nell'U.R.S.S. Gli ospiti ita­
liani hanno mostrato grande in­
teresse per le questioni concer­
nenti la pianificazione delle ricer­
che economiche nelle Repubbliche 
nazionali dell'Unione Sovietica, per 
il lavoro di ricerca condotto pres­
so gli Istituti di istruzione supe­
riore, per il finanziamento e l'e­
quipaggiamento degli istituti. In 
Italia — ha detto il prof. Seme-
raro — il governo stanzia per la 
ricerche scientifiche circa la cen-

L'ESERCITO POPOLARE E I VOLONTARI CINESI ALL'ATTACCO 

Profonda penetrazione coreana 
nello schieramento dell'invasore 

V-.i": : • . . - - - • - * -' ' ' * 
' . . » . • ' " - • ' - * * * * * • ' ' . ' 

Clamorosi,falsi di Ridgway rivelati dallo Stato Maggiore popolare 
TOKIO, 18 — Le truppe popo­

lari coreane e le unità di volon­
tari cinesi hanno sviluppato oggi 
in tutti ì settori il loro contrat­
tacco, costringendo gli invasori a 
ripiegare e ad arretrare su quasi 
tutto il fronte il loro schieramento. 

Due divisioni alleate — scrive 
l'«A.P. «. — sono minacciate di ac­
cerchiamento nel fronte centrale. 
Una di esse è americana, l'altra è 
composta di «udisti. Un'altra unità 
americana è stata travolta, mentre 
le posizioni di un altro reparto 
statunitense sono state fratturate 
In più punti.,..,.,.,. . . . . . . 

' Due - brecce. sono state aperte 
nello - schieramento . americano: la 
prima a sud di Inje, dove nuove 
forze affluiscono ora verso sud, la 
seconda • presso Chunchon, sul 
fronte centrale. Nel settore di Inije 
I sudisti hanno subito un collasso 
e si sono ritirati precipitosamente, 
abbandonando armi ed equipaggia­
mento e scoprendo cosi i fianchi 
delle forze americane alla loro de­
stra e alla loro sinistra. Irrompen­
do nel varco, i fanti coreani e i 
volontari cinesi sono penetrati nel­
le posizioni tenute dagli americani. 
• In tre giorni di offensiva i co­

reani hanno avanzato, secondo la 
Associated Press, di una trentina di 
chilometri ed hanno costretto le 
truppe colonialiste ad abbandonare 
anche le ultime posizioni che oc­
cupavano oltre il 38° parallelo. 

Sul settore occidentale, avan­
guardie coreane - sono giunte ad 
una quindicina di chilometri da 
Seul e combattimenti sono in cor­
so lun?o le rotabili che portano 
nella capitale sudista 

Il Comando supremo dell'Eserci­
to popolare coreano ha diramato 
il 18 maggio il seguente comu 
nicato: 

« Su tutti i fronti, combattendo 
in stretta cooperazione con i vo­
lontari chiesi, le unità dell'Esercito 
popolare hanno respinto con suc­
cesso i contrattacchi degli inter­
ventisti americano-inglesi, respin­
gendoli verso il sud e infliggendo 
loro gravi perdite in uomini e ma­
teriali». - '•••.-• 

Radio Phyongyang ha denuncia­
to oggi un clamoroso falso dello 
Stato Maggiore americano, il qua­
le ha pubblicato alcuni giorni fa 
una serie dì pretesi «documenti 
segreti nord-coreani», destinati a 
provare, nelle Intenzioni di - Rid-
gway, che l'aegressìone «arebbe 
partita dalla Corea popolare e non 
già dai traditori sudisti. : , 

La dichiarazione elenca una se­
rie di grossolani errori In cui sono 
incorsi i compilatori del pretesi 
documenti. Molte località abitate, 
ad esempio, vengono indicate ne­
gli asseriti «ordini di comandi mi­
litari nord-coreani » con ì vecchi 
nomi giapponesi, non più in uso 
nella Corea popolare e altrettanto 
avviene per un riferimento, in­
trodotto nei documenti,' a una 
carta topografica coreana con la 
scria di 1:50.000 pubblicata nel 
1949, che non porta invece nomi 
giapponesi. Evidentemente, per la 
elaborazione del falsi, sono state 
usate carte di Si Man iRì. 

Altri errori contenuti nei docu­
menti mostrano che i loro com­
pilatori non conoscono per nulla 
l'organizzazione dell'Esercito P o ­
polare. Il primo dei documenti in­
ventati — l'ordine di ricognizione 
numero t '— porta l'intestazione 
ufficiale «Stato Maggiore Genera­
le dell'Esercito nord-coreano»: es­
so usa cioè la terminologia. dei di­
spacci di agenzia americani e non 

CHI E' CHE MEDITA L'AGGRESSIONE? 

già quella della Repubblica Po­
polare coreana, il cui esercito si 
chiama Esercito Popolare coreano 
ed ovviamente è così chiamato nel­
le intestazioni dei documenti e del­
le carte ufficiali. 

Quanto all'altro documento, esso 
fa menzione di corpi e di reparti 
che non trovano alcun riscontro 
nella struttura organizzativa del­
l'Esercito Popolare ed usa ima ter­
minologia del tutto estranea a re­
golamenti o manuali di essi. 

Morale bassissimo 
tragl i awerkari la Corea 

NEW YORK. 18. — La guerra ag­
gressiva condotta dall' Imperialismo 
americano In Corea è assai antipo­
polare tra 1 soldati americani, ciò 

è «tato ammesso persino dal gior­
nale borghese « New •Yorfc Times », 
11 quale ha pubblicato una 6erle di 
articoli del suo corrispondente Fine 
pervasi di ansietà per 11 « basso mo­
rale dei soldati americani ». 

La situazione In Coree angustia 
1 soldati americani — scrive Fine. • 
Essi ridono quando si dice loro che 
l'aggressione degli Stati Uniti in Co­
rea è soltanto un'«azlone poliziesca». 
In un accampamento militare, 11 cor­
rispondente ha parlato con un grup­
po di 40 soldati, i quali sono stati 
unanimi nel dirgli di essere stufi 
dell'esercito e di voler tornare a ca­
sa, perchè non facevano nulla di 
buono. Capita sovente di ascoltare 
dichiarazioni di questo genere': — 
scrive Fine — «Ma qual'è lo scopo 
di questa guerra? ». « Perchè mi si 
tlone sotto le armi? E" evidente: per­
chè Truman fa degli spropositi ».* 

tesima. parte di quanto viene fatto 
nell'U.R.S.S. 

Gli scienziati italiani hanno rin­
graziato gli scienziati sovietici per 
l'ospitale accoglienza •'• ed hanno 
espresso il desiderio di rafforzare 
1 vincoli scientifici con i loro col­
leghi sovietici, in particolare esten­
dendo lo scambio delle pubblica­
zioni scientifiche con l'Accademia 
delle Scienze dell'U.R.S.S. 

Precedentemente gli scienziati e 
gli operai italiani, membri della 
delegazione di Italia-U-R.S.S., ave­
vano tenuto una conferenza stam­
pa nella sede della Società Sovie­
tica per le relazioni culturali con 
l'Estero (V.O.K.S.), nel corso del­
la quale il compagno Felice Pla­
tone aveva letto a nome di tutti 1 
delegati, una . dichiarazione sul 
soggiorno della delegazione nella 
U.R.S.S.* 

Riferendo agli uditori le impres­
sioni dei delegati sulla loro visita 
a Mosca, a Rostov sul Don e al­
l'Armenia sovietica, Platone ha 
detto tra l'altro: «Sono stati per 
noi giorni di intenso studio del 
lavoro delle organizzazioni «agri­
cole, scientifiche, economiche, ci­
viche e della vita del popolo so­
vietico. Dappertutto abbiamo sen­
tito simpatia e rispetto per l'Ita­
lia, per il popolo italiano e per la 
sua cultura.. Tutti i nostri incon­
tri con i cittadini sovietici ci han­
no convinto che questo popolo è 
ispirato da una concorde volontà 
di pace e di fratellanza con le al­
tre nazioni, che anima la stampa, 
la letteratura, il teatro, le opere 
artistiche, la scuola e l'intera vita 
sociale del Paese ». ' - • 

La dichiarazione letta da Plato­
ne esprime quindi , l'ammirazione 
dei delegati per le grandi con­
quiste riscontrate nelle libere re­
pubbliche sovietiche e per il loro 
rapido e crescente sviluppo cultu­
rale. Alle domande rivolte dai cor­
rispondenti sovietici hanno rispo­
sto, oltre al compagno Platone, 
l'operaio Ettore Gobbi, l'on. Già 
corno Mancini, l'operaia Dorina 
Borghi, l'on. Ilia Coppi, i profes 
sori Arnaudi, Lbmbardo-Radice, 
Cardona ed . altri delegati 

Il prof. Lombardo-Radice ha tra 

mondiale. Mi stupisco di vedere 
che la città è stata ricostruita in 
cosi breve spazio di tempo. Essa 
è ora ancor più bella di quando 
la vidi 15 anni fa, durante la mia' 
visita nell'U.R.S.S. L'Orchestra 
filarmonica di Leningrado può es­
sere giustamente definita come una 
delle migliori del mondo. Essa è 
composta di professori capaci • e 
seri. Sono pure rimasto favorevol­
mente impressionato da un'altra 
orchestra: quella della Casa acca­
demica dell'Opera e del Balletto, 
che porta il nome di Sergio Kirov. 

A Leningrado — ha detto an­
cora Ferrerò — sono stato cor­
dialmente accolto dagli esponenti 
della Società filarmonica, da com­
positori. direttori, musicisti, attori 
e dal pubblico in genere. Voglio 
rilevare il .grande sentimento di 
pace del popolo sovietico; dapper­
tutto nell'Unione Sovietica l'ho 
potuto constatare ». 

Willy Ferrerò si tratterrà a Le­
ningrado ancora qualche giorno. 

i l PROCESSO Pi VITERBO 
(Continuazione della 1. pag.) 

Genovese siano nello stesso gruppo 
del latore dei messaggi di Giuliano, 
avv. Battaglia, ha rivelato, oggi, 
tutta la sua importanza. 

Avv. Pittaluga: Presidente, vuol 
chiedere al mio raccomandato se 
il Terranova e Mannino hanno fatto 
pressioni sul mio cliente perchè di­
cesse il nome di Mattarella? 

Genovese (raccogliendo il sugge­
rimento): Quelli speravano che an­
dassi appresso a loro. Per questo 
ora mi denunciano! 

Mannino: Non è vero, signor Pre­
sidente. Io seppi sempre che Geno­
vese era colpevole, ma non mi ri­
solvevo a denunziarlo. 

Genovese; Signor Presidente, deb­
bo dire che io in carcere ebbi delle 
minacce da Domenico Pretti. Un 
giorno, a passeggio costui mi avvi­
cinò e mi disse che dovevo dire 
che io ero stato a Portella e mio 
fratello doveva dire i nomi dei 
mandanti. 

Mannino: Quante falsità! Fin dal­
l'altro dichiarato: «Nella terra dei ll'anno scorso quando sono arrivato 
Soviet non abbiamo visto un solo |io dissi sempre che questi ragazzi 
film, un solo giornale, una sola 
rivista che sostenga la guerra. 
Dappertutto abbiamo visto la gen­
te leggere libri che esaltano la 
pace e il lavoro»: 

A Leningrado, intanto, il diret­
tóre d'orchestra Willy Ferrerò ha 
terminato i suoi concerti, coronati 
da un esito brillante. Ferrerò ha 
concesso ; al termine della - sua 
«tournée» una Intervista alla 
«Tass», nel corso della quale ha 
dichiarato: «E ' generalmente noto 
che Leningrado fu gravemente 
danneggiata dalla seconda guerra 

Appello di Duclos per un governo 
che solvila Froncia dall'abisso 

Un grande comizio al Velodromo d'Inverno apre la campagna elet­
torale del PCF ' Nove punti per una politica nazionale e di pace 

*"*> -1* •Briesa carifatt è •*• fae-siatile A «nell. diramata dall'agenzia A.I*. per illutrare le tearie strategieo-po|itìcbe di Trema*, «alla 
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DAL NOSTftO COMtlSPONDENTE 
' PARIGI, 18. — Con un grande 

comizio al Velodromo d'Inverno il 
P. C. francese ha aperto ieri sera 
la sua .campagna elettorale. H Se­
gretario compagno Duclos ha pre­
sentato al parigini il programma 
col quale i candidati comunisti si 
sottoporranno il 17 giugno prossi­
mo all'esame dei cittadini francesi. 

Durante il auo discorso Duclos ha 
letto la seguente importante di­
chiarazione: « Il P. C. francese 6Ì 
dichiara pronto a lavorare d'accor­
do con i francesi di tutte le opinio­
ni e di tutte le fedi, per una poli­
tica che permetta di creare le con­
dizioni per la costituzione ol un go­
verno deciso a fermare la corsa 
verso l'abisso. Il P. C. si dichiara 
pronto a collaborare con un tale 
governo ed « sostenerlo, alla sola 
condizione che esso si ponga come 
compito essenziale, di fare tutto il 
possibile per applicare una politica 
basata sui seguenti principi!: 
- 1) conclusione, fra le cinque 
grandi potenze, di un patto di pace 
aperto a tutte le nazioni; ., 

2) denuncia degli accordi che 
distruggono l'indipendenza naziona­
le e ritiro degli occupanti ameri­
cani dal territorio francese; 

3) conclusione di un trattato di 
pace con una Germania smilitariz­
zata, unificata, democratica, e pa­
cifica. 

4) conclusione della pace nel 
Viet Nani, rimpatrio del corpo di 
spedizione e ritiro delle truppe 
francesi inviate in Corea; 

5) voto di una legge che proi­
bisca la propaganda di guerra; 

6) proibizione dell'arma atomi­
ca e di tutte le altre armi di di­
struzione in massa; / 

7) riduzione progressiva e con­
trollo delle forze annate e degli 
armamenti; 

8) destinazione o'elle somme eco­
nomizzate attraverso la riduzione 
delle forze armate e degli arma­
menti, allo sviluppo economico del 
Paese, alla soddisfazione delle esi­
genze sociali del popolo, al miglio­
ramento delle condizioni di esi­
stenza delle masse lavoratrici delle 
città e delle campagne; 

9) protezione delle libertà de; 
mocratiebe contro ogni impresa fa­
ziosa. 

Il discorso di Duclos è stato un 
appello • appassionato all'unità di 
tutti i francesi, per sbarrare la 
strada al fascismo e alla guerra, in 
risposta alle minacce di colpo di 
stato agitate da De Gaulle nei suoi 
comici elettorali, il,compagno Du-
clea, il qaale ha già dichiarato che 
il popolo francese non tollererà U 
ascesa *»! potere degli aspiranti dit­
tatori, ha ribadito ieri sera: «Noi 
dobbiamo impedire che si uccida la 
libertà par potar uccidere meglio la 

Nella stessa assemblea, sono sta­
ti letti i nomi dei candidati ner le 
circoscrizioni della regione parigi­
na: Maurice Thorez, Jacques Du­
clos, Charles *Tillon, Ano'rè Marthy, 
Marcel Cachin, Janette Vermeersch, 
Etienne Fajon, Floriroond Bonté, 
George Cogniot, Raymond Guyot, 
Mathilde Pari, Lucien Midol e Lau­
rent Casanova, saranno alla testa 
delle diverse liste. 

I gollisti hanno fatto sapere, oggi, 
che il generale non si presenterà in 
nessuna lista: egli non vuole cor­
rere il rischio se non di tuia boc­
ciatura, per Io meno di una forte 
opposizione, e spera,' non entrando 
in Uzza di poter meglio rivestire, 
più tardi, la parte di «uomo della 
provvidenza >. 

La preparazione delle elezioni 
ha fatto passare in secondo piano 
gli avvenimenti internazionali e, in 
particolare, la conferenza di Pa­
lazzo Rosa. La cinquantacinquesima 
seduta dei quattro sostituiti, che 
ha avuto luogo oggi, non ha porta­
to alcun elemento nuovo: gli occi­
dentali si sono sforzati di trovare 

dei nuovi pretesti — perfino dei 
pretesti tipografici 

Messi in imbarazzo dalle loro 
stesse tesi sul patto atlantico i tre 
sono andati a caccia di un diver­
sivo. * • - -

E' noto che, pur avendo proposto 
che le divergenze siano sottoposte 
ai ministri, gli occidentali vogliono 
fare un'eccezione per il disaccordo 
a proposito del patto atlantico e 
delle basi militari americane: que­
sto argomento, secondo loro, do­
vrebbe essere sotterrato per sem­
pre. Quando non hanno saputo più 
come giustificare un simile punto 
di vista, i tre hanon cercato di spo­
stare il dibattito sulla posizione da 
dare ai diversi punti 

Sebbene essi stessi avesesro ac­
cettato che tale questione fosse di­
scussa solo dopo che erano stati re 
golati gli altri problemi. Ma Gro-
miko, malgrado l'insistenza del 
francese Parool, ha preferito non 
invertire questo piano di lavori, 
che anche i tre avevano riconosciu­
to come il più logico. 

GIUSEPPE BOFFA 

LE VERE RAGIONI DEL PROVVEDIMENTO INGLESE 

Espulsi da Tripoli 
perchè partigiani della pace 

Abbiamo dato ieri notizia della 
avvenuta espulsione da Tripoli, per 
ordine del Presidente britannico, 
di due italiani, jl professor Presti-
pino e il sionpr Pascutto. Di tali 
esmlsioni il Presidente dava una 
motivazione faricosa e falsa. 

Da informazioni da noi assunte 
aprxre chiaramente ch e le Teoiont 
effettive dei provvedimenti di espul­
sione vanno ricercate nella politica 
dì violenza e di terrore che imper­
versa sempre più. per volontà de­
gli anglo-americani, nel territorio 
libico, ormai destinato esclusiva­
mente a diventare «no epauerrita 
base aeronavale aggressiva. CU 
vale per i due italiani espulsi «eri 
come per Saleh Ammar. il quale è 
stato condannato a tre «tesi di 
carcere per avere inviato, a nome 
del Congresso Giovanile Arabo, di 
cai è Presidente, «n telegramma 
al Commissario delle Nazioni Uni* 
te Pett, protestando energicamente 
contro la politica detTattmtìe regi­
me semicoloniale anglo-americano 
che calpesta la volontà del popolo 
libico e la sua profonda aspirazio­
ne alla 'imita e alla indipendenza 
del vaese e ali" once. 

Quanto al professore Prestipino 
(dirigente dell'Unione Sindacale dei 
Lavoratori, membro <W ComiutoKuUo 

Consultivo delle minoranze presso 
VO.N.V. e dell'Associazione politi­
ca per U progresso della Libia, non­
ché membro del Comitato libico dei 
Partigiani della Pace) e al signor 
Pascutto, è noto che il Presidente 
Britannico, brigadiere Blackey. con­
siderava i dtte espulsi come «cle­
menti pericolosi* solo perchè sin 
ceramente devoti alla causa della 
vera unità'e indipendenza libica e 
della pace, e perchè si erano sem 
pre adoperati, per U miglioramento 
dette condizioni di vita dei lavo­
ratori libici. 

Le arbitrarie decisioni di espul­
sone hanno destato un profondo 
risentimento nei cittadini italiani e 
nelle masse libiche. Una prova te 
ne è avuta nelle commoventi ma­
nifestazioni di solidarietà e di af­
fetto che sono state tributate pres 
so la sede deirUafone Sindacale 
Prima e, sabato S maggio, al porto, 
all'indirizzo .• dei due democratici 
«spaisi. 

Apprendiamo che il Comitato di 
solidarietà democratica farà sai 
passo presso te autorità italiane in 
difesa dei diritti democratici dei 
cittadini italiani in Libia. 

Il prof. Prestipino c fl sig. Pa-

sono tutti innocenti. C'è qualcuno 
colpevole, e questo dovrebbe pre­
sentarsi. 

Genovese: Cosa vuoi parlare tu 
che sei pieno df mandati di cattura? ' 

Mannino; o Senti 'ccà » Giuseppe, 
è meglio che dici la verità, e non 
farai ^offrire ancora questa gente 
che da quattro lunghi anni sta qui 
dentro, innocente!- -. - ; 

Genovese: Per me possono con­
dannare chi vogliono, io sono inno­
cente e basta. . 

Dopo una breve sospensione del­
l'udienza. si presenta al Presidente 
i] maresciallo Sanna capo della 
scorta dei carabinieri che dichiara 
che Gaspare Pisciotta ha confidato 
ad uno dei carabinieri che lo ac­
compagnava fuori dall'aula che lo 
accordo di cui ha parlato il Geno­
vese. fra Mannino e Terranova, 
non risponde a verità. 

II Presidente chiama Pisciotta 
fuori dalla gabbia e chiede a lui 
se eia vero quanto . ha detto al 
carabiniere. 

Pisciotta: Tutto quello che ha 
detto Genovese è falso. Io non mi 
attacco al carro di nessuno! Non . 
mi importa niente di Mannino o 
di Terranova, i mandanti ci sono 
e lo posso provare. Io parlerò sem­
pre dei mandanti, su tutti i fatti, 
fino alla morte di Giuliano. 

Avv. Pittaluga: Ci acconteremmo 
di un documento! 

Pisciotta: (scattando, verso l'av­
vocato): Ci penso io: avvocato non 
si stia a preoccupare! 

Per un'altra circostanza che in­
teressa gli avvocati della difesa 
del Genovese, viene richiamato ora 
Frank Mannino. 

Presidente; Voi avete parlato di 
Genovese Giovanni come parteci­
pante anche lui all'eccidio di Por­
tella.. Come potete provare questo 
fatto? 

Mannino; Ho parlato di Geno­
vese come partecipante alla banda 
di Giuliano. So che lui ha visto 
la lettera e si potrebbe dedurre 
che anche lui è stato a Portella. 
Ma di questo non posso essere s icu-
ro- ~ 

Il Presidente chiama quindi 
Terranova per avere da lui con­
ferma di alcune circostanze delle 
quali ha parlato Mannino. 

Presidente; Terranova, cosa ci 
potete dire a proposito delle di­
chiarazioni di Mannino? 

TerrenotM; - Giovanni Genovese 
|era uno dei più vicini a Giuliano. 
Credo che di favoreggiatori v e ne 
siano stati altri, ma cosi vicini a 
Giuliano, no. 

Presidente: Potete dirci qualco­
sa almeno voi def partecipanti al­
la strage di Portella? 

Terranoco; Presidente, queste 
coso me le va chiedendo da tre 
giorni; io non so niente e non so­
no in condizioni di dire niente. 
Non so nulla di tutto- questo. 

Avv. Galli. Ha la memoria solo 
per i mandanti! 

Quest'ultima interruzione delio 
avvocato Galli suscita in Pisciot­
ta uno scatto improvviso. Levan­
dosi in piedi dalla gabbia, Gaspa­
re Pisciotta, irritato per le con­
tinue ed in verità molto scoperte • 
interruzioni dell'avvocato Galli, 
esclama: Presidente, voglio dira 
una parola. * 

Presidente: Statevene zitto, vi 
chiamerò io. 

Pisciotta: Voglio aolo chiederà 
all'avvocato se v u o l . difendere i 
mandanti oppure noi. Lo domandi 
lei all'avvocato se difende i man­
danti o se difende i colpevoli. 

Naturalmente il Presidente non 
rivolge la domanda. L'udienza ha 
quindi termine, dopo esaurita "la 
lettura degli interrogatori di Fran­
cesco Pisciotta detto «'Mpompo.s 
il qx»le sari faterrogato nella 
udienza di lunedi prossimo, che 
inizferà alle 10. : 

attaoimeate « Roma, 
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